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4
Supporto alla strategia: quadro dei 
condizionamenti e opportunità
(FASE 2)
4.1 Quadro diagnostico: sintesi interpretative dei sistemi funzionali

La Valsat predispone, sulla base delle analisi del Quadro Conoscitivo, da 
cui al capitolo 3 precedente ha fatto emergere gli aspetti di fondo, una sintesi 
interpretativa, finalizzata a dare supporto alla definizione della Strategia. 
Nella sintesi si riconduce la complessità delle letture analitiche e settoriali 
del territorio ad un ragionamento coerente e unitario, in cui siano leggibili 
le interrelazioni tra i diversi profili di lettura. Essa permette di cogliere le 
diverse problematicità e i valori presenti sul territorio, in cui si possano 
pesare interferenze plurime e nel contempo cogliere quegli elementi che 
strutturano il territorio e che i processi di trasformazione devono considerare. 

Le ‘sintesi interpretative’ sono rappresentate in tavole e sono relative 
a 3  sistemi funzionali individuati, rapportati alla Vision del PUG, e ritenuti 
fondanti per il QCD del territorio (vedi capitolo 3.1):

SE - Struttura ecosistemica
QU -Qualità dello spazio urbano e rurale
BE - Benessere ambientale e sicurezza territoriale

Esse costituiscono la rappresentazione dello ‘scenario di riferimento’ 
previsto dalla LR24/17 e dalla DGR n.2135/2019. Per la costruzione dello 
scenario di riferimento sisono quindi considerati i trend evolutivi del territorio 
che sono stati integrati dalle considerazioni emerse in fase di scoping. Lo 
scenario di riferimento, che si sostanzierà  nel Quadro dei condizionamenti, 
è stato alla base della costruzione degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
della Strategia del Piano.

I tre sistemi sono stati affrontati nel dettaglio al capitolo 3 a l fine di 
costruirne il quadro di stato ed in questa sede ne viene operata una sintesi 
interpretativa che consente di definire il ‘Quadro diagnostico’, orientato 
ad individuare le opportunità e le criticità emergenti dall’indagine, utili 
per assicurare  il rispetto di requisiti di sostenibilità socioeconomica ed 
ambientale e valorizzare le risorse disponibili per ottenere risultati nella 
Strategia del Piano. 
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La sintesi evidenzia i  tre diversi aspetti della:
•	 resilienza: ovvero il riconoscimento degli elementi che strutturano 

l’organizzazione ambientale e insediativa del territorio e che ne 
assicurano la tenuta nei processi trasformativi di lunga durata (art.35 
comma 4, art 32 LR24/17);

•	 valore: ovvero l’individuazione delle componenti di maggior 
significato e importanza da conservare e valorizzare;

•	 vulnerabilità/incompletezza: ovvero l’individuazione le situazioni 
critiche generate dalla presenza di impatti o di fragilità più o meno 
intensi su beni o ambiti importanti per la resilienza complessiva o 
per il valore specifico.

La ‘sintesi interpretativa’ è strutturata nelle tre tavole in scala 1:25.000 
che riportano ad una visione unitaria gli elementi emersi per i tre sistemi 
funzionali, identificando componenti e relazioni, ed identificando  situazioni 
di valore e situazioni critiche, cercando di riconoscere le “regole” con cui i 
processi si sono evoluti e di individuare “permanenze” e/o “invarianti” con 
cui il territorio si rappresenta.

La sintesi interpretativa consente di ‘mettere ordine’, ed eventualmente 
ampliare, l’insieme delle conoscenze del QCD, orientandole ad un processo 
di decodifica della realtà locale, in tutta la sua complessità (ambientale, 
insediativa e storico-culturale, sociale), e risponde alla doppia esigenza:

•	 da un lato, quella di ricondurre ad una visione interdisciplinare le 
diverse letture analitiche ripercorse nel capitolo 3, offrendo una 
piattaforma unitaria per le valutazioni e le scelte da operare;

•	 dall’altro, quella di cogliere gli elementi e le relazioni permanenti 
o almeno stabili, che hanno svolto, o possono svolgere, un ruolo 
strutturante nei processi di trasformazione continua del territorio e 
dei paesaggi.

In questa fase processuale di redazione del PUG,  la sintesi interpretativa 
è anche il momento di primo e diretto confronto con i riconoscimenti già 
operati sia dal PSC vigente, derivati dal PTPR/PTCP, ovvero la verifica delle 
diverse ‘componenti’ che a livello regionale  e quindi provinciale sono 
già state riconosciute e rispetto alle quali occorre declinare, attraverso 
la Strategia e quindi nello specifico attraverso gli Scenari, gli indirizzi, le 
direttive e le prescrizioni alla scala della dimensione locale. 

Essa permette quindi di confermare o integrare le scelte degli elementi 
fondanti posti alla base del PSC vigente, alla luce delle dinamiche che 
durante la sua lunga fase formativa hanno avuto modo di evolvere e che ne 
consentono la riconoscibilità sul lungo periodo. 

La lettura integrata dei tre sistemi funzionali ha permesso di delineare un 
primo quadro dei condizionamenti da proporre per la verifica degli Scenari 
e la costruzione della Strategia. Per ogni elemento di struttura e per ogni 
relazione si richiamo i requisiti individuati al precedente capitolo 3, posti 
alla base del seguente Quadro dei condizionamenti.

Seguono le legende e quindi le riproduzioni delle tre tavole delle sintesi, 
allegate fuori testo al documento di Valsat.
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VST 6.19 Sintesi interpretativa: elementi di struttura (1:25.000)
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VST 6.20 Sintesi interpretativa: elementi di valore (1:25.000)
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VST 6.21 Sintesi interpretativa: elementi di criticità (1:25.000)
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4.1.1. Diagnosi e obiettivi di sostenibilità della legge regionale 

Il Quadro delle condizioni fa proprio il racconto “paesistico-ambientale” 
del territorio operato dalle sintesi illustrate in precedenza, ne ha recepito 
valori e problemi, con l’intento di supportare le politiche, definendo per le 
singole componenti strutturali, le funzioni che le mantengono vive e che 
devono trovare riscontro nelle proposte organizzative del piano. 

Esso mostra i condizionamenti specifici da porre per evitare alterazioni 
inaccettabili delle componenti individuate e le opportunità che le singole 
componenti possono offrire allo sviluppo del territorio, in modo da permettere 
una valorizzazione consapevole. Si tratta quindi non di un quadro di ‘vincoli’ 
ma di un quadro dinamico che offre spunti oltreché dettare regole. Sulla 
base infatti delle Sintesi valutative si è individuato un processo gestionale 
di conservazione, recupero e riqualificazione che non può essere disatteso, 
attraverso l’evidenziazione di specifici beni e/o contesti, i cui caratteri 
costituiscono, da uno o più punti di vista, elementi da sottoporre a specifiche 
determinazioni, considerando non solo il bene stesso, ma anche i suoi 
rapporti con l’immediato contesto.

Il Quadro dei condizionamenti definisce il riferimento per le misure 
cautelative da assumere anche per le istanze programmatorie legate alla 
manutenzione delle risorse e alla promozione di progetti di miglioramento 
del paesaggio in quanto “quadro di vita dei cittadini”. Esso permette alla 
Strategia di passare dalle categorie ‘interpretative’ delle sintesi valutative 
alle categorie ‘progettuali’ che sottendono gli obiettivi e le azioni, che non 
necessariamente devono corrispondersi, ma servono di orientamento alle 
scelte strategiche del PUG.

I condizionamenti, cosi come strutturati a seguire, sono anche funzionali 
a prefigurare alcune discipline specifiche che riguardano in particolare il 
miglioramento ambientale, il potenziamento delle dotazioni ecologiche e 
l’acquisizione di nuovi servizi ecosistemici.

Le tavole fuori testo per sistemi funzionali esprimono in modo preciso i 
contesti in cui ricadono le indicazioni della tabella, supportando quindi la 
strategia, non solo nella definizione degli obbiettivi, ma anche delle azioni 
necessarie per raggiungerli, ovvero le ‘regole d’ingaggio’ che il PUG dovrà 
rispettare e/o declinare in forma compiuta.

Gli aspetti più rilevanti derivanti dal Quadro diagnostico sono sintetizzati 
nella tabella ‘Sintesi del Quadro diagnostico’ di cui alle pagine seguenti, 
che ne rileva le ricadute (in termini di criticità o di opportunità) rispetto  agli 
obiettivi fondamentali di sostenibilità considerati prioritari dalla LR24/17, 
ovvero :

I  l’incremento quali/quantitativo degli spazi pubblici, anche 
attraverso la multifunzionalità delle dotazioni nella progettazione; 
la crescita e qualificazione dei servizi e l’adeguamento delle reti 
tecnologiche; 

II   l’innovazione e incremento del capitale sociale e l’inclusione; i 
diritti dei cittadini in materia di residenza, salute e lavoro; 

III la tutela e valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e 
paesaggistico; 

IV lo sviluppo della mobilità sostenibile: dalla mobilità alla 
accessibilità; 
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V la rigenerazione funzionale ed energetica del patrimonio costruito; 
la messa in sicurezza sismica (adeguamento) del patrimonio di interesse 
pubblico e il progressivo miglioramento sismico dell’intero patrimonio 
edilizio; 

VI il contenimento del consumo di suolo e la riduzione 
dell’impermeabilizzazione; 

VII  il miglioramento del confort urbano, e la mitigazione e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

VIII il riconoscimento e la salvaguardia dei servizi ecosistemici e la 
qualificazione delle componenti ambientali, anche attraverso la riduzione 
dell’esposizione alle criticità ambientali e ai rischi e l’incremento della 
biodiversità e il miglioramento degli habitat naturali; 

IX il miglioramento del metabolismo urbano e la promozione 
dell’economia circolare. 

Le sintesi definiscono quindi lo “scenario di riferimento o tendenziale”, 
entro cui si colloca il PUG che tiene conto delle risorse esistenti e degli 
indirizzi dei piani e delle politiche locali vigenti.  L’ approccio metodologico 
delle sintesi è coerente con i criteri indicati dalla LR24/17, che richiedono 
una lettura non disarticolata nelle singole componenti, ma integrata, per 
sistemi funzionali e per luoghi.

In questo senso il paradigma di lettura per ‘quartieri’ e per TU/TR dei 
quartieri, che ha supportato la parte diagnostico-conoscitiva precedente ed 
ha permesso di cogliere gli elementi di fondo dei diversi sistemi funzionali, 
viene perfezionato facendo proprie le risultanze insite nel processo di 
lettura precedente, proponendo un’interpretazione integrata con il parallelo 
processo formativo della Strategia in cui si sovrappongono organicamente 
due criteri di selezione:

•	 valutazione qualitativa sugli aspetti strutturali più rilevanti alla scala 
territoriale (per luoghi e relazioni tematiche),

•	 valutazioni d’insieme per parti, per ambiti, che si riconoscono come 
territori non omogenei e non precisamente confinati, ma con una 
strutturazione delle relazioni locali forti e caratterizzate. Essi  sono 
considerati nella loro estensione e sono coprenti l’intero territorio. 



PUG / Piano Urbanistico Generale 208

Attraverso il confronto stretto con la Strategia che progressivamente ha 
preso corpo a partire dagli elementi della Vision, la diagnosi di Valsat ha 
potuto definire con maggiore chiarezza e maggiore semplicità la maglia 
finale di lettura e valutazione che ha portato alle ‘UNITA TERRITORIALI’- (UT).

Le UNITA’ TERRITORIALI quindi:
•	 dialogano con la partizione amministrativa per quartieri,
•	 contengono la sintesi operata per sistemi funzionali (LR 24/17) a 

partire da componenti strutturali e relazioni che le legano,
•	 derivano dalla rilettura dell’articolazione per parti del Quadro 

Diagnostico-Conoscitivo operata a partire dalla Vision (quadro 
conoscitivo) e dalla stessa Valsat (quadro diagnostico per ambiti) di 
cui rappresentano il punto di giunzione, 

•	 dialogano con l’organizzazione progettuale del territorio dettata 
dallo Schema di assetto del territorio (trasformazioni e correlazioni, 
città privata e città pubblica), cioè con le Strategie Locali

•	 sono in totale 23 con alcune sottoarticolazioni
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La Valsat opererà quindi una valutazione delle condizioni a partire 
dai riferimenti delle unità discrete delle UT. Nelle valutazioni per Unità 
Territoriali, 23 nel Comune, si terrà conto delle relazioni strutturali locali 
e delle condizioni e degli aspetti di valore ambientale, insediativo e di 
sicurezza diffusi ma specifici di quella parte di territorio. 

In questo modo si ottiene un approccio integrato rispetto ai diversi 
obiettivi del PUG, che evita i rischi di conflitto valutativo derivanti dalle 
analisi separate per componenti ambientali, territoriali o sociali, dando 
indicazioni invece per ‘temi’,  fornendo la base di giudizio e di progetto per 
cui la Strategia può esprimere una linea unitaria e coerente di azione a due 
scale: nel rispetto della specificità delle condizioni locali, ma anche tenendo 
conto delle “driving forces” individuate nel riconoscimento di strutture 
determinanti a scala territoriale, ben oltre i confini comunali. 
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La Sintesi interpretativa è stata organizzata in due passaggi propedeutici 
alla costruzione del quadro delle condizioni:

1 nell’analisi delle condizioni, riferite ad ogni obiettivo posto a partire 
da quelli definiti dalla LR24/17, di cui sopra, lette attraverso la resilienza/
struttura, il valore e la criticità (tavole 1:25.000) e attraverso la Tabella di 
sintesi del Quadro diagnostico seguente che evidenzia in modo specifico le 
opportunità e le criticità riscontrate.

2 nelle sintesi per UT a partire da una scala di maggiore dettaglio (1:10000), 
ove si introducono riconoscimenti e valutazioni relative ad aspetti diffusi, 
dalla trama complessa dei tessuti urbani, dei tessuti rurali, del mosaico e 
dalle relazioni che li legano (tra loro e al loro interno) funzionali al successivo 
processo valutativo, di cui alle Schede UT in allegato VST6.02, preparando 
il materiale per l’articolazione della strategia in spunti e progetti locali, 
mantenendo una coerenza complessiva alla scala dei quartieri, appunto.

Confronto UT e ambiti di studioValsat    Confronto UT e quartieri



Per la lettura agevole della tabella si specifica che gli acronimi indicano:
ISEa:  I, II, III  riferimento agli obiettivi di sostenibilità LR24/17, in prima colonna, 
SE, QU,BA  riferimento ai sistemi funzionali struttura ecosistemica SE, qualità dello spazio urbano e rurale QU, benessere ambinetale e sicurezza territoriale BA
            a,b,c… elenco criticità

TABELLA DI
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4.2 Quadro dei condizionamenti e delle opportunità del PUG

Dalle sintesi di cui al paragrafo 4.1 viene definito il Quadro dei 
Condizionamenti e delle opportunità nel quale,  a partire dai  temi di fondo 
emersi dalla lettura integrata,  vengono individuate rispetto ai diversi aspetti 
strutturali o caratterizzanti il singolo sistema funzionale di riferimento, le 
necessità di intervento strategico, sia a scala locale che a scala territoriale, 
fornendo risposte alle criticità emerse o cogliendo le opportunità latenti per 
per rispondere  agli obiettivi di sostenibilità di cui alla LR24/17 (vedi tabella 
precedente cap.4.1).

I temi di fondo emersi dalla lettura precedente, nella prospettiva della 
messa a punto della Strategia di qualità urbana ed ecologico-ambientale,   
che verranno posti a confronto con le sollecitazioni e le proposte degli 
‘Scenari’ del PUG, sono quindi:

•	 Nuove porte e nuove centralità per i quartieri
•	 Armatura territoriale e locale della ciclabilità
•	 Qualificazione del paesaggio rurale
•	 Valorizzazione di tessuti particolari
•	 Green infrastructure

La tabella che segue, accompagnata dalle tavole fuori testo della Valsat 
(VST 6.21, VST 6.22, VST 6.23) e dagli schemi grafici successivi, individua:

(1) Il tema di riferimento, che legge in modo coordinato e 
sinergico aspetti diversi legati sia alle componenti di struttura che 
di caratterizzazione, ed in funzione delle criticità o opportunità che 
esprimono, individua un ‘fil rouge’ che le collega e che può dare 
forma ad una linea strategica e/o ad una specifica progettualità o 
ad entrambe.
(2) La scala territoriale, che individua le azioni che 
tendenzialmente sono di tipo diffuso e/o attengono a strutture la cui 
valenza è sovralocale, quali propriamente possono essere le reti 
ambientali o parimenti le reti infrastrutturali come la rete ciclabile.
(3) La scala locale, che deve individuare azioni mirate, 
collegate a luoghi e/o parti del territorio e/o sistemi  specifici che 
richiedono un’attenzione e misure puntuali
(4) Le prestazioni attese, ovvero le risposte che le azioni 
devono dare alle criticità da risolvere o alle potenzialità da 
valorizzare emerse dal confronto tra la struttura territoriale e gli 
obiettivi di sostenibilità della LR24/17, di cui al capitolo 4.1 tabella.
(5) Le ricadute nel PUG, ovvero una prima semplice, ma chiara 
distinzione tra le due principali categorie disciplinari, ovvero quelle 
che attengono alla dimensione diffusa e ordinaria della disciplina 
del PUG e quelle che attengono alla dimensione straordinaria delle 
progettualità, siano esse strategiche che trasformative per ambito, 
che gestionali (progetti o programmi di settore) o anche iniziative 
pilota  orientate alla sperimentazione di nuove forme di disciplina o 
di progettualità.
(6) Vision, ovvero il rapporto con i 10 Temi /obiettivo che 
strutturano la ‘Vision’ e che hanno improntato gli approfondimenti 
del Quadro conoscitivo.
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Le tre tavole in scala 1:25.000/10.000, riprodotte a seguire, territorializzano 
i condizionamenti rispetto ai tre sistemi funzionali 

SE - Struttura ecosistemica
QU - Qualità dello spazio urbano e rurale
BE - Benessere ambientale e sicurezza territoriale
le componenti richiamate in tabella consentendo di riconoscere tutti gli 

elementi   e/o le relazioni condizionanti le scelte di PUG. 

Per quanto riguarda il sistema funzionale BE -Benessere ambientale e 
sicurezza territoriale, esso risulta trasversale rispetto agli altri due trattando 
temi specificamente volti ad impatti e criticità. In questo senso rappresenta 
a differenza dei due precedenti esclusivamente una condizionalità.

Le tavole, allegate fuori testo, incrociano i dati dei condizionamenti con 
l’articolazione delle UT, consentendo una ricaduta a livello territoriale di 
dettaglio che permetterà di operare in due direzioni:

•	 nelle valutazioni di coerenza della Strategia e quindi di efficacia del 
PUG, 

•	 nell’impostazione del metodo di valutazione degli Accordi Operativi 
in sede attuativa del PUG.

 
Alle tavole in scala fanno seguito alcuni schemi grafici volti a tratteggiare i 

primi orientamenti strategici relativi ai contenuti di fondo per la qualificazione 
del sistema urbano e per la Green Infrastructure da porre alla base delle 
linee strategiche insieme al Quadro delle condizioni.

Gli schemi grafici individuano, per temi, le componenti di struttura che 
possono convergere in modo sinergico a dare risposta, nel quadro di una 
strategia comune, agli obiettivi di legge e nel contempo possono attivare 
relazioni reciproche, organizzando sistemi e reti. 



QUALITA’ SPAZIO URBANO E RURALE 
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Nuove centralità, nuove porte per i quartieri                Quadro dei condizionamenti e delle opportunità
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Nuove centralità, nuove porte  (Ambiti di influenza)               Quadro dei condizionamenti e delle opportunità



Armatura territoriale e locale per la ciclabilità               Quadro dei condizionamenti e delle opportunità
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Valorizzazione dei tessuti particolari                 Quadro dei condizionamenti e delle opportunità



Qualificazione del paesaggio rurale                 Quadro dei condizionamenti e delle opportunità



PUG / Piano Urbanistico Generale 222

 
 

Struttura 

ecosistemica Temi 
derivanti dalla 

diagnosi 
(1) 

 
Indicazioni di supporto alla SQUEA Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale 

Ricadute in PUG 
 

Scala territoriale 
(2) 

Scala locale 
(3) 

Prestazioni attese-target  
(4) 

Regole per interventi 

diffusi (rif1:10000) 
(5) 

Progetti strategici 
(5) 

Vision -10 temi 
(6) 
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 Definizione di un “piano d’azione” per l‟attuazione della rete ecologica intesa come „Green Infrastructure‟ (GI) declinata alla 
scala urbana e extraurbana; infrastruttura “unica” , trasversale, che innerva tutto il territorio e che svolge funzioni specifiche in 
differenti ambiti ma che mantiere una funzionalità di sistema, da attuare mediante un „Piano d‟azione‟ (PA) declinabile in progetti 
strategici, in progetti puntuali e/progetti gestionali. Alla GI dovranno essere attribuite funzioni prevalenti dedicate allo svolgimento 
di servizi ecositemici utili utilizzando le Nature-based Solution (NBS). L‟utilizzo delle NBS assicura la multifunzionalità agli 
elementi della GI. Il PA deve prevedere i meccanismi regolametari ma anche negoziali tra i diversi attori per la implementazione 
e gestione della GI. La GI potrà essere attuata anche attarverso l‟accoglimento di opere di costruzione o ricostruzione 
ecosistemica derivanti dalle trasformazioni urbane (compensazioni/mitigazioni) dei progetti strategici o delle aree di 
trasformazione.   Il piano d‟azione individua: 
- i requisiti, gli obiettivi e indicativamente le famiglie di tecniche da preferire (NBS) per la costruzione della GI in funzione degli 
obiettivi puntuali relazionati alle criticità attuali e come prerequisiti per le nuove trasformazioni e per la gestione ordinaria delle 
minute trasformazioni.  
-le modalità del coordinamento delle strutture tecniche comunali e non comunali (multiutility es.)  coinvolte nella realizzazione o 
gestione di opere ed interventi azioni di interesse pubblici. 

  Piano d‟azione 
 Parma città della 

biodiversità 
Parma città dell‟agricoltura 
sostenibile e come 
patrimonio storico-
ambientale e socio-
culturale 
Parma città del cibo e 
dell‟alimentaz sostenibile 
Parma città dell‟energia 
rinnovabile 
Parma città inclusiva e del 
benessere 
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-Valorizzazione degli ambiti fluviali del Taro, Enza, Parma, 
Baganza/Cinghio attraverso azioni e progetti specifici volti 
a : 

-salvaguardare l‟ampliamento e il miglioramento della 
funzionalità ecosistemica degli ecosistemi fluviali 
attraverso interventi sugli habitat e mediante il 
collegamento con   gli altri elementi di rilievo ecosistemico 
esterno ai corridoi fluviali. 
-collegare gli ambiti alla rete dei parchi urbani 
-connettere funzionalmente gli ambiti alla città mediante il 
sistema dei percorsi ciclopedonali in appoggio alla rete dei 
canali  
-collegare alla rete del sistema delle aree protette e/o di 
interesse sovralocali  
-potenziare mediante utilizzo di interventi compensativi 
derivanti dagli interventi ordinari ed in AO del TU 
-articolare gli ambiti fluviali in funzione della 
differenziazione funzionale a livello territoriale definendone 
le funzioni prevalenti e determinando le condizioni di 
compatibilità ecologica del corridoio.  

-Potenziamento della qualità ambientale della fascia urbana del 
Parma/Baganza„ (compatibilmente con i requisiti di sicurezza 
idraulica) e della sua accessibilità sistematica per una fruizione 
del verde da parte dei quartieri latistanti, favorendo la 
formazione di waterfront, nei bordi di tessuto residenziale, e 
definendo le condizioni di compatibilità ecologica degli usi e 
attività rispetto al corridoio 
 

VIIISEa Aumento delle superfici naturali e delle 
superfici per la fruizione, in specifico aumento 
delle aree di maggior naturalità  
VIIISEe Identificazione, riconoscimento e 
valutazione dei servizi ecosistemici forniti 
dall‟ambito fluviale 
VIIISEb Riduzione criticità derivanti dalla 
presenza di attività incoerenti  
VIIIBEa contenimento del rischio idraulico urbano 
nel caso di Parma e Baganza 
VIIIBEd azioni di potenziamento del nodo e delle 
fasce tampone per bilanciare e compatibilizzare 
gli impatti dell’ampliamento aeroportuale) 
VIIIBEe contenimento del consumo di risorsa 
 

 

Disciplina ordinaria 
delle aree degli ambiti 
fluviali 
 

Progetto strategico 
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-Conservazione e potenziamento delle caratteristiche 
ambientali delle aree di maggior naturalità favorendo la 
formazione di nuovi nodi ecologici lungo le aste mediante: 
gestione naturalistica delle aree agricole, recuperi ambientali, 
utilizzo di interventi compensativi  

-Formazione di nuovi nodi in corrispondenza dei fontanili, delle 
casse di espansione (cassa del Baganza), delle aree estrattive, 
nodi urbani in corrispondenza del verde e/o di progetti specifici 
mediante: recuperi ambientali, progettazione specifica di settore, 
interventi compensativi 
-Definizione di accordi locali per la gestione coordinata e 
sostenibili delle aree (Consorzio Bonifica, ass, agricoltori…) 

VIIISEa potenzimento delle aree di maggior 
naturalità in corrisondenza dei nodi esistenti 
VIIISEe Identificazione, riconoscimento e 
valutazione di nuovi servizi ecosistemici 
VIIISEb Riduzione criticità derivanti dalla 
presenza di attività incoerenti  

Disciplina ordinaria 
aree agricole, aree 
naturali/seminaturali, 
ambiti fluviali 

Progetti strategici 
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-Qualificazione e tutela del sistema dell’ecotono urbano-
rurale in funzione della formazione di una fascia a geometria 
variabile ed in un‟ottica di multifunzionalità ambientale che: 

-ricomponga la relazione territorio rurale/urbano in termini 
fisici e funzionali 
-potenzi lo sviluppo dell‟agricoltura biologica, agricoltura a 
basso input,  
-individui aree a verde di compensazione ambientale volte 
alla forestazione urbana, 
-potenzi il sistema dei servizi per il verde e tempo libero, 
- individui nuovi varchi e ampli gli esistenti lungo gli ambiti 
fluviali,  
-sviluppi eventuali nuovi nodi ecologici,  
-promuova accordi locali per la gestione coordinata e 
sostenibili delle aree 
 

-Sviluppo di nuove aree boscate in alcune delle aree ecotonali 
periurbane: area della tangenziale sud, aree produttive in CS 
San Martino a Nord, zona nord-ovest aeroporto. 
-Definizione di accordi locali per la gestione coordinata e 
sostenibili delle aree 
- Definizione di nuove catene di valore per lo sviluppo dell‟attività 
agricola e di trasformazione dei prodotti  
-Zonizzazione delle fasce in funzione della differenziazione 
funzionale a livello territoriale definendone le funzioni prevalenti.  
-Formazione di fasce filtro (struttura ecosistemica e/o gestione 
differenziata) per la riduzione delle interferenze reciproche  
 
 

IIISEb Aumento della SAU biologica (25% in 
biologico entro 2030, aumento dei servizi a 
verde) 
IIISEa Aumento delle aree boscate (aumento 
alberi da definire entro il 2050) 
VIIISEd -VIIISEe Aumento delle superfici dei 
Servizi ecosistemici con conservazione della 
continuità del sistema agricolo/naturale 
VIIBEa supporto al contrasto ai cambiamenti 
climatici ed alla mitigazione degli effetti 
VIBEb contenimento delle superfici 
impermeabilizzate  

 

Disciplina ordinaria 
per le aree 
agricole/seminaturali 
aree verde urbano, 
per le dotazioni 

Progetto strategico: 
anello ecotonale 

 

 -Sviluppo di fasce di connessione con potenziamento degli 
spazi a verde e/o a bosco lungo la fascia compresa tra 
Emilia e asse ferroviario per per ricomporre i collegamenti 
est-ovest 
 
-Completamento del kilometroverde estendendolo ad est 
fino alla concorrenza con la fascia dell‟Enza 

  disciplina ordinaria 
aree urbane e 
agricole di fascia, 
identificazione di 
specifiche aree di 
rigenerazione 

Progetto strategico 
Fascia Emilia 
 

 

  Progetto pilota-
kilometroverde 
 

STRUTTURA ECOSISTEMICA



 

 

Struttura 
ecosistemica Temi 

derivanti dalla 
diagnosi 

(1) 

 
Indicazioni di supporto alla SQUEA Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale 

Ricadute in PUG 
 

Scala territoriale 
(2) 

Scala locale 
(3) 

Prestazioni attese-target  
(4) 

Regole per interventi 

diffusi (rif1:10000) 
(5) 

Progetti strategici 
(5) 

Vision -10 temi 
(6) 
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-Individuazione e programmazione per ambiti territoriali – UP 
- dei livelli prestazionali per il sistema del verde urbano della 
dotazione necessaria di SE, nell'ambito delle aree esistenti 
e previste, pubbliche e private rapportandoli al fabbisogno 
dell‟area, definendo: 

-margini e target di fattibilità nell‟ambito della gestione 
ordinaria degli interventi urbani 
-impiego delle NBS nella gestione delle aree pubbliche 
-integrazione delle funzioni tra aree differenti (anche 
intergrazione tra aree pubbliche e private) per favorire e 
sviluppare la multifunzionalità. 

  
IVSEa Aumento dei percorsi ciclopedonali in 
sede protetta 
VIIISEd -VIIISEe Aumento delle superfici dei 
Servizi ecosistemici  

 
Disciplina ordinaria 
per gli interventi sul 
costruito mediante 
l‟adozione di green 
factors (RIE o altri). o 
incrementi % di 
dotazioni specifiche 
 
Linee guida  impiego 
di NBS. 

 
Accordi per 
l‟integrazione dell 
funzioni ecologiche 
e per la gestione 
degli interventi 

 

 

-Potenziamento della biodiversità in area urbana con 
riqualificazione del sistema diffuso del verde pubblico 
urbano mediante: 

-caratterizzazione con progettazione mirata per il 
potenziamento delle dotazioni vegetazionali ed ecologiche 
(creazione di nicchie ambientali, di aree a frutteto, di aree 
ad orto urbano.) 
-introduzione di indirizzi ed incentivi per il coinvolgimento 
delle aree private  
-articolazione delle aree pubbliche in funzione della 
differenziazione funzionale definendone le funzioni 
prevalenti.  
-potenziamento del ruolo per la biodiversità di tutto il verde 
urbano sia pubblico che privato mediante politiche di 
formazione e e informazione della popolazione 
(educazione, svuole, ecc.) e coinvolgendola direttamente 
nel perseguimento dell‟obiettivo 
-azioni mirate tuto ove possibile per la riattivazione dei 
canali a cielo libero in sinergia con qualificazione degli 
spazi a verde 

-Formazione di un parco lineare circolare per connettere 
attraverso il sistema dei grandi viali attorno al centro e delle 
radiali storiche, la rete dei parchi urbani centrali con funzione di 
anello distributivo a supporto della mobilità lenta e del 
potenziamento del verde in prossimità del centro storico 
 
 
 
 
 

IIISEb   Diversificazione delle specie vegetali, 
diversificazione degli usi del suolo  
VIBEa aumento dei livelli di premabilità/verde 
nei quartieri di Pablo, Molinetto e San 
Leonardo, oltre al centro storico 
VIBEc aumento delle dotazioni ecosistemiche 
del verde per la mitigazione degli effetti 
microclimatici legati all’isola di calore 
VIBEd partecipazione alla rete dei servizi 
ecosistemici, in part. per gli aspetti idraulici  e 
meteoclimatici acuti 
VIBEb contenimento delle aree 
impermeabilizzate nei nuovi interventi negli 
ambiti produttivi, residenziali e nelle aree rurali 
stesse, oltre alle infrastrutture di trasporto 
VIQUa miglioramento qualitativo delle 
dotazioni del verde 
IXBEb apporti al contenimento delle criticità 
idrauliche urbane mediante diversa gestione 
della rete minore di superficie (oggi intubata) 

Disciplina ordinaria 
aree urbane -
dotazioni del verde, 
verde privato urbano 
e non pertinenziale 

Progetto gestionale 
Progetto strategico 
parco lineare 
circolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sviluppare 
programmi di 
Citizen Science 
 

Parma città della 
biodiversità 
Parma città dell‟agricoltura 
sostenibile e come 
patrimonio storico-
ambientale e socio-
culturale 
Parma città del cibo e 
dell‟alimentaz sostenibile 
Parma città dell‟energia 
rinnovabile 
Parma città inclusiva e del 
benessere 

-Potenziamento dei circuiti di connessione ciclopedonale 
di lunga percorrenza lungo le aste principali, in particolare 
de Parma/Baganza in coordinamento con la pianificazione 
sovraordinata (rete PTCP- Contratto di fiume Baganza) 

-Formazione di un circuito ciclodedonale – Circonvallazione- 
che supporti l‟accessibilità dei quartieri, connetta le aree a verde 
locali, potenzi le dotazioni di verde di arredo, connetta il sistema 
delle centralità urbane. 
-Formazione di un percorso ciclopedonale periurbano- Anello 
esterno- che permetta il collegamento con le aree dell‟ecotono 
urbano-rurale e con il sistema dei fiumi e costituisca un sistema 
tangenziale distribuitivo delle percorrenze verso le frazioni 
esterne 

IVSEa Aumento dei percorsi ciclopedonali in 
sede protetta 
IVSEa, IVQUb aumento delle dotazioni per il 
verde coordinate ai percorsi ciclopedonali in 
funzione di una migliore fruibilità dei percorsi 
VIIBEb concorso al supporto delle politiche di 
mobilità sostenibile ed alla riduzione dei flussi 
veicolari 
IVQUa  IVQUb riorganizzazione della rete in 
funzione delle connessioni con il TR  

Disciplina ordinaria 
reti urbane, aree 
agricole, ambiti fluviali 
 

Progetto strategico: 
Circonvallazione  
 
 
 
Progetto strategico: 
Anello esterno 
 

 

 

  -Sviluppo, potenziamento e/o completamento dei Viali urbani 
lungo la viabilità principale di tessuto quali assi verdi di 
percorrenza, fasce di mitigazione diffusa, e microcorridoi 
ecologici  

VII SEa miglioramento delle funzionalità 
ecologica e ambientale anche del verde di 
arredo a supporto del sistema dei viali urbani 
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-Potenziamento delle dotazioni vegetazionali in ambito 
agricolo nel rispetto del disegno paesistico della 
centuriazione e del reticolo idrografico dei canali e dei rii 
minori mediante: 
-interventi gestionali secondo modelli prestazionali concordati 
con associazioni di categoria (agricoltori, consorzio)  
-misure compensative per gli interventi agricoli 
-definizione di accordi locali per la gestione coordinata e 
sostenibili delle aree 
- definizone di nuove catene di valore per il settore produttivo 

  IIISEa, IIISEb contenimento della perdita di 
biodiversità con aumento delle superfici a 
boschi/filari, aumento delle dotazioni arboree 
(da definire a livello di tipologia di intervento o 
piano aziendale) 
VIIIBEb, VIIISEc incentivi e misure a sostegno 
di modelli produttivi ecosostenibili 
(bioagricoltura, agricoltura a basso input) 
VIIIBEe riduzione del consumo di risorse 
idriche 
IXBEd concorso alla gestione della rete 
minore scolante a fine di ridurre il rischio 
idraulico urbano 
 

Disciplina ordinaria 
aree agricole/naturali 

Progetto gestionale:  
patto con gli 
agricoltori 
per un nuovo 
paesaggio 

 

 

 -Utilizzare il sistema insediativo diffuso (pubblico/privato) in 
area agricola variamente destinato in funzione del 
potenziamento della dotazione arborea/arbustiva con 
funzione di stepping stone, nel rispetto di specifiche 
indicazioni ambientali e paesaggistiche, e nel quadro del PA 
della green infrastructure 

 Disciplina ordinaria 
aree agricole/naturali 
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Condizionamenti sistema funzionale struttura ecosistemica (SE)



Condizionamenti sistema funzionale benessere e sicurezza territoriale (BE)
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elementi portanti per la formazione della Green Infrastructure



  Reti  della Green Infrastructure
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5
Obiettivi e contenuti del PUG (FASE 2)
5.1 Obiettivi del PUG: la Vision

Il Piano in ottemperanza alla legge, con il supporto del quadro dei 
condizionamenti definito dalla Valsat (cap.3) e degli esiti della prima fase 
del processo partecipativo, ha definito la Strategia per il miglioramento 
della qualità urbana la sostenibilità degli interventi, il cui scopo è “rafforzare 
l’attrattività e competitività dei centri urbani e del territorio, elevandone la 
qualità insediativa ed ambientale”. 

Gli obiettivi principali della Strategia del PUG, espressi dalla Vision, sono 
dieci come segue:

1. Parma città della biodiversità 

Obiettivo volto al miglioramento della qualità ambientale, con la realizzazione di una "infrastruttura verde e blu" 
di livello territoriale ed urbano, in grado di potenziare le dotazioni e i servizi ecologici e supportare l‟adattamento 
ed il contrasto ai cambiamenti climatici 

 

2. Parma città policentrica e dei quartieri 
Obiettivo orientato alla rigenerazione di parti della città,  ad interventi di riqualificazione e di sostituzione e 
ricostruzione del patrimonio edilizio, che consentano la configurazione di una città più performante e 
qualitativamente migliore, partendo dalla riduzione sostanziale del consumo di suolo ed attivando nei comparti 
dismessi o in degrado, nuovi cicli di vita economico e sociale interni alla città. 

 

3 Parma città della mobilità condivisa e sostenibile 
Obiettivo centrato sulla necessità di realizzare soluzioni di mobilità  che ridefiniscano la gerarchia dei sistemi di 
trasporto pubblico privato per ottenere accessibilità, efficienza e qualità dei servizi e contestualmente per 
incidere sostanzialmente sul benessere urbano e sulla sostenibilità ambientale e sociale  

 

4. Parma città della cultura e conoscenza diffusa 
Obiettivo orientato a trasformare la città della cultura in una capitale della conoscenza  permanente ponendo la 
scuola al centro di un policentrismo territoriale in grado di offrire un tessuto differenziato e diversificato di 
esperienze formative 

 

5. Parma città dell’abitare e della cura delle persone 
Obiettivo orientato ad un nuovo modello dell‟abitare la città, attivando interventi di riuso e di rigenerazione del 
territorio urbanizzato e realizzando interventi di edilizia residenziale sociale utilizzando nuove soluzioni di 
multifunzionalità urbana, nuove regole operative per la definizione di un„edilizia sostenibile ambientalmente ed 
economicamente e nuove declinazioni dell‟abitare collettivo 

 

6. Parma città dello sviluppo e delle opportunità 
Obiettivo centrato sul concetto di „città per tutti‟: accessibile in autonomia cioè con sicurezza e senza barriere,  
città inclusiva cioè basata sulla comunità che accoglie, città della prossimità dei servizi e delle persone anche in 
funzione alle problematiche del distanziamento 

 

7. Parma città dell’agricoltura sostenibile e come patrimonio storico-ambientale e socio-culturale 
Obiettivo orientato al consolidamento della capitale del food ovvero alla città dell‟agricoltura sostenibile, che 
dovrà assolvere al duplice ruolo della tutela del territorio storico e culturale e del sostegno e promozione delle 
produzioni agricole di eccellenza. 

 

8. Parma città capitale del cibo e dell’alimentazione sostenibile 
Obiettivo volto alla ridefinizione del territorio attraverso le implicazioni spaziali del suo sistema alimentare, per 
dare spazio e forma a nuove strategie di sviluppo, che colleghino città e sistema agricolo delineando un circuito 
virtuoso per il ciclo del cibo, come dispositivo di qualità per il rapporto urbano-rurale 

 

9. Parma città dell’energia rinnovabile 
Obiettivo orientato alla riduzione dell‟impronta ecologica della città, da operare nel quadro dei goals 
internazionali di sostenibilità, al fine di accelerare la transizione verso la diffusione delle energie rinnovabili e di 
potenziare la resilienza dei sistemi urbani delle acque e del verde  

 

10. Parma città inclusiva  e del benessere 
Obiettivo volto alla trasformazione degli spazi urbani per favorire sostenibilità, qualità, benessere e inclusività 
sociale, a partire dal territorio urbano ed extraurbano e dai luoghi che ne hanno definito la struttura identitaria e 
l‟eredità storica, delinenando nuove modalità di approccio progettuale  



Parma050 229

Gli obiettivi del PUG devono rispondere quindi sia alle condizioni che il 
PUG si è posto nel Quadro dei condizionamenti di cui al capitolo precedente, 
sia rispetto agli obiettivi previsti dalla LR24/17.

A seguire la Strategia definita dal Piano viene sinteticamente riportata 
nella  tabella che individua gli obiettivi declinandoli in orientamenti strategici 
e azioni specifiche funzionali alle problematiche derivanti dalla diagnosi 
dello scenario attuale.

I dieci obiettivi della Vision definiti a livello strategico trovano riscontro 
nei condizionamenti e nelle situazioni critiche emerse nella valutazione di 
cui al cap.3/4.

Dal punto di vista operativo, la tabella obiettivi- strategia-quadro 
dei condizionamenti di cui al precedente capitolo 4, è alla base delle 
azioni della Strategia, e assume validità - insieme alla tavola del Quadro 
dei condizionamenti che ne territorializza le ricadute- anche ai fini della 
successiva formazion e del quadro di riferimento per la valutazione di 
Accordi Operativi che vengano proposti in fase attuativa del piano, al di 
fuori delle aree ove il PUG li prevede espressamente in disciplina. 

Gli A.O. proposti dal PUG e quelli che venissero proposti in fase attuativa 
dovranno sia rispondere alle condizioni poste dalle indicazioni che seguono 
per Requisiti prestazionali e Unità territoriali di cui al capitolo 6.4, sia cogliere 
e declinare adeguatamente le opportunità prospettate.

Nella Tabella che segue gli obiettivi strategici del Piano sono messi 
a confronto con i 7 obbiettivi dell’art.1 della L.R.24/17 . Emerge che ogni 
obiettivo posto dal Piano ottempera, in forma più o meno  rilevante, agli 
obiettivi posti dalla Legge regionale, segno di una visione che integra 
i processi di trasformazione a politiche di miglioramento complessivo 
dell’ambiente, tenendo anche conto degli elementi di connettività  tra tessuti 
urbani e rurali.

urbani e rurali. 
Incrocio tra obiettivi strategici del Piano e obiettivi della L.R .24/17 

 

OBIETTIVI DELLA LR24/17 a b c d e f g 

PUG 

contenere il 
consumo di 
suolo per la 
prevenzione 
e la 
mitigazione 
del dissesto 
idrogeologico 
e dei 
cambiamenti 
climatici 

 favorire la 
rigenerazione 
dei territori 
urbanizzati e il 
miglioramento 
della qualità 
urbana/edilizia  

tutelare e 
valorizzare il 
territorio per il 
benessere 
umano ed la 
conservazione 
della 
biodiversità 

tutelare e 
valorizzare i 
territori agricoli 
e le relative 
capacità 
produttive 
agroalimentari 

tutela e 
valorizzazione 
degli elementi 
storici e 
culturali del 
territorio 

promuovere 
lo sviluppo, 
l‟innovazione 
e la 
competitività 
delle attività 
produttive e 
terziarie 

conoscere 
territorio e 
patrimonio 
edilizio per la 
sostenibilità 
degli interventi 
di 
trasformazione 

OBIETTIVI GENERALI-OG               

1 Parma città della biodiversità X   X X       

2 Parma città policentrica e dei quartieri   X     X   X 

3. Parma città della mobilità condivisa e 
sostenibile 

X X         X 

4. Parma città della cultura e della 
conoscenza diffusa 

  X     X     

5. Parma città della  qualità dell‟abitare e   
della cura delle persone 

  X X   X   X 

6 Parma città dello sviluppo e delle 
opportunità 

      X   X X 

7 Parma città dell‟agricoltura sostenibile e 
come patrimonio storico-ambientale e socio-
culturale 

X   X X X     

8 Parma città capitale del cibo e 
dell‟alimentazione sostenibile 

X   X X X X   

9 Parma città dell‟energia rinnovabile X X       X X 

10 Parma città inclusiva  e del benessere 
  X     X   X 

5.2 Strategia del PUG 
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5.2 Strategia del PUG

La Strategia del PUG si sviluppa attraverso l’identificazione e la 
definizione degli Scenari. Dagli obiettivi per immagini (Vision), si passa 
quindi alle figure della trasformazione e alle relative strategie che sono le 
principali categorie concettuali ed operative che orientano e definiscono il 
PUG di Parma.

Gli obiettivi per immagini della Vision  costituiscono un ‘dispositivo 
selettivo e interpretativo’ di temi e obbiettivi strategici riguardanti il territorio. 

Le ‘figure’ della trasformazione (Scenari) definiscono il “frame” entro il 
quale si sono sviluppate le strategie. 

Le progettualità che si agganciano agli Scenari si sostanziano 
dichiaratamente partendo e recuperando tutte quelle previste dal PSC2030 
vigente, che contengono le intenzionalità implicite ed esplicite che 
riguardano la città, non meno dei nuovi progetti strategici e quelli pilota 
proposti dal PUG.

Gli Scenari diventano Strategia per la qualità urbana ed ecologico-
ambientale e attraverso la forma assunta nelle proposte progettuali e 
definiscono quindi  la componente progettuale del piano rappresentata 
nelle cartografie ideogrammatiche di supporto . 

Gli Scenari quindi sono coerenti con la visione “condivisa” e la 
“vocazione” delle varie parti del territorio, definiscono le principali linee di 
assetto per la sostenibilità e tendono a promuovere azioni per incrementare 
la resilienza, esplicitando le specificità territoriali con un’attenzione specifica 
per la sostenibilità e la resilienza.

Gli Scenari possono muovere risorse di diversa entità e necessitano 
sempre di scelte: scegliere dove investire e a cosa dare priorità. Essi  hanno 
permesso in questa fase formativa dello strumento e permetteranno durante 
la gestione del PUG, di dialogare con l’azione amministrativa, per costruire 
un insieme di priorità, per selezionare gli attori da coinvolgere e per costruire 
aspettative realistiche e quindi di perfezionare in progress il cammino 
del PUG (ruolo proprio del monitoraggio) in altre parole per costruire una 
strategia che regga ‘flessibilmente’ nel tempo senza disattendere i principi 
ispiratori (strutture/condizionamenti).

Ciascuno degli Scenari dà luogo ad una  “mappa strategica” costituita da 
“schemi ” e “progetti strategici” con specifiche caratteristiche urbanistiche.

Gli Scenari, e quindi le Strategie del PUG, sono sette, e sono quelle che si 
sono ritenute fondamentali per la città e per il suo territorio, ma soprattutto  
per il suo futuro. Esse  servono per riflettere sul “possibile”, per provare ad 
interpretare il territorio in trasformazione.

I temi e i materiali, le scale e i processi su cui il piano si basa non sono 
quindi un dato bensì un dispositivo, che le strategie possono costituire 
anche in modo critico e perseguire mediante un costante monitoraggio della 
fase attuativa.

Esse agiscono a scale diverse affrontando i temi cruciali della città quali 
i diffusi fenomeni di abbandono e dismissione, la conflittualità sociale, un 
sistema infrastrutturale strategico da ripensare (aeroporto e alta velocità), 
le problematiche intrecciate del sistema delle reti ambientali e idriche, e non 
di meno la rete della mobilità da porre alla base di una nuova progettualità 
urbana.

Per attivare la trasformazione e scegliere nel concreto il cammino da 
percorrere, serve una visione di insieme, un’immagine che abbia la forza di 
farsi progetto territoriale. 

5.2.1 Scenari e strategia - linee strategiche e contenuti
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La sua costruzione deriva in modo automatico dai condizionamenti posti 
dall’interpretazione dello stato delle cose e dai loro trend (QCD diagnosi/
condizionamenti), non  solo dall’ascolto degli attori territoriali e delle 
loro aspettative (partecipazione). Per convertire le analisi in un discorso 
coerente occorre introdurre un dispositivo che permetta di individuare gli 
aspetti della trasformazione effettivamente in grado di “fare reagire” il 
territorio; che consenta di sondare le sinergie tra diversi fattori, valutandone 
le conseguenze su dinamiche spaziali e assetti funzionali ragionevoli.

L’apparato predisposto  per valutare ‘in continuo’  la coerenza e la 
ragionevolezza del processo di esplorazione progettuale, che quindi 
accompagnerà nel concreto  l’evoluzione del  territorio verso una nuova 
forma di città immaginata, è contenuto nell’Atlante e nell’apparato di QCD/
Vision.

Le Strategie proposte ci permettono di comprendere, isolando alcuni 
aspetti e temi, come i fenomeni individuati giungano alle loro estreme o 
probabili conseguenze e di evidenziare gli aspetti in base ai quali alcune 
condizioni possono o non possono realizzarsi.

Scenari e strategie si collocano nel solco di queste riflessioni e al 
contempo sono orientati alla definizione del piano come strumento  capace 
di accompagnare i cittadini nell’attuale fase di transizione.

Le 7 Strategie richiamate a seguire tracciano le linee guida dello sviluppo, 
in coerenza con la Vision, come sintesi con quanto emerso dal quadro 
conoscitivo, dagli obbiettivi strategici e dalle politiche urbane e ambientali 
del piano.

Esse concorrono al raggiungimento degli obiettivi generali mirati alla 
riduzione della vulnerabilità e sostenibilità ambientale e territoriale, alla 
riduzione del consumo di suolo, alla rigenerazione del territorio urbanizzato, 
e al tempo stesso rendere Parma più “performante” e attrattiva.

Le 7 strategie del PUGPr2050 sono al tempo stesso interpretazioni 
dell’esistente e proiezioni verso il futuro e rappresentano le linee guida per 
la città e il suo territorio.

Ne discende che le azioni del Quadro strategico, che supportano le 7 
linee strategiche, fanno riferimento ai progetti che, con diverse declinazioni 
normative, sono stati individuati dal vigente PSC2030, definendo il nuovo 
assetto in modo autonomo ed in linea con gli obiettivi della LR24/17, ma 
agganciandone le ricadute alle aree di trasformazione e/o rigenerazione di 
recente definite dal PSC2030, operando con scelte di riduzione e/o revisione 
e/o riorganizzazione delle progettualità in essere. 

Si tratta cioè di aree di trasformazione previste che erano state tutte 
oggetto di valutazione in sede di Valsat del PSC2030, ed erano quindi 
considerate sostenibili e compatibili dal punto di vista ambientale.

Si richiama infatti (vedi cap.1.1 premessa) che il PUGPr050 si muove in 
coerenza con il patrimonio di scelte e valutazioni vigenti, inserendole in un 
quadro di discontinuità, solo quando richiama le singole scelte al rispetto 
degli obbiettivi di qualità urbana e ambientale, attraverso un approccio 
sistemico, volto a  orientare  la “regola” di organizzazione del territorio, verso 
una maggiore attenzione al conseguimento delle prestazioni ambientali da 
raggiungere in qualsiasi attività trasformativa.

La progettualità strategica è quindi volta ad una razionalizzazione e 
riorganizzazione degli interventi in un’ottica di medio-lungo periodo rispetto 
alla quale le trasformazioni del vigente strumento, spesso di rigenerazione 
dei tessuti e/o di razionalizzazione degli stessi, hanno potuto trovare una 
dimensione ed una rivisitazione che offrisse loro delle prospettive coerenti 
con le dinamiche territoriali, economiche ed ambientali in corso.
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Le rappresentazioni e il racconto delle sette strategie viene accompagnato 
da indicazioni che delineano uno spettro abbastanza ampio di azioni, 
chiariscono gli obiettivi legati a ciascuna figura e aprono un ventaglio di 
possibili progetti.

Le sette Strategie sono:
S1 – Parma Alta Capacità
S2 – Parma città produttiva
S3 – Parma ecocittà
S4 – Città parco
S5 – Living Parma
S6 – SuperParma
S7 – Natura espansiva

Le progettualità del PUG sono organizzate in:  
•	 progetti strategici,  
•	 progetti pilota, 
•	 progettualità diffusa sul territorio sotto forma di indicazioni generali 

(disciplina) da applicare ai diversi interventi. 

5.2.2 Scenari e strategia -sette linee strategiche

Le Strategie vengono in questa sede richiamate sinteticamente definendo 
gli elementi che risultano dirimenti rispetto alle valutazioni della Valsat, 
facendo rimando comunque al testo della Strategia per la qualità urbana ed 
ecologico-ambientale, costituente elaborato del PUG.

S1. PARMA ALTA CAPACITA’ 
Parma “alta capacità” rappresenta uno scenario e un progetto 

infrastrutturale su larga scala. La città di Parma allarga l’offerta e aggiorna la 
dotazione infrastrutturale: la stazione per la linea ferroviaria ad alta velocità, 
l’ampliamento dell’aeroporto e il sistema di alta qualità del trasporto 
locale, che affiancano le progettualità di rango sovralocale già in corso di 
realizzazione quali la TiBre, la Pedemontana, e la Cispadana.

La strategia ripensa la mobilità urbana, come elemento strutturante, 
affrontando la complessa questione della mobilità parmigiana in modo 
sistemico e integrato. 

Essa definisce:
•	 le condizioni di alleggerimento del traffico in entrata a Parma, 
•	 un equilibrio modale tra i vari modi muoversi,
•	 le nuove linee di TPL che consentiranno di superare la dipendenza 

dall’automobile in tutto il territorio, 
•	 la rete di mobilità lenta ‘Minimum Grid’ che include le piste ciclabili 

esistenti da estendere in ambito urbano e a tutto il territorio limitrofo, 
consentendo collegamenti con la SPIP e con il CAMPUS (asse nord-
sud lungo la sponda in destra del Parma), 

•	 il collegamento con stazione AV e/o con la zona Fiera e il 
rafforzamento est-ovest tra l’area ex-Salamini e l’area posta a sud 
dell’aeroporto.

La strategia è volta quindi a realizzare un sistema di traffico efficiente e 
inclusivo, che incorpora gli aspetti positivi di ciascuna modalità e che allo 
stesso tempo ne mitiga gli effetti e impatti negativi. 

L’immagine che ne deriva è quella di una città che si sviluppa intorno alle 
principali linee e “arterie” della mobilità “sostenibile” ovvero del “mobility 
network” ai vari livelli.
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La strategia si articola a sua volta in tredici azioni diverse che si 
riconducono alle voci della seguente tabella; alcune di esse si concretizzano 
in progettualità, altre sono invece volte a definire le linee programmatiche 
che potranno tradursi in politiche generali di Piano:

3.1.1 Favorire la proliferazione di infrastrutture “smart mobility” con scambio mezzo, 

soprattutto nei parcheggi pubblici

3.1.2 Aeroporto da sviluppare in rapporto sinergico e attento con la città e le polarità nuove 

ed esistenti nell’intorno

3.1.3 “Smart Mobility Hub” come nuova stazione AV integrata al sistema Expo

3.1.4 Nuove linee strutturali TPL (Trasporto Pubblico Locale)

3.1.5 Valorizzazione del sistema dei viali (come Green Ring), delle consolari e delle radiali.

3.1.6 Migliorare la funzionalità del sistema di scambio tra strade di rango diverso 

congiuntamente ad incentivare l’utilizzo dei P+R (Park & Ride) come hub della mobilità

3.1.7 Favorire la proliferazione di zone 30 e zone 20

3.1.8 Favorire opere di mitigazione ambientale per ridurre l’impatto di infrastrutture stradali 

molto frequentate, riabilitando gli spazi interclusi

3.1.9 Estendere e potenziare il sistema e la rete di TPL in riferimento alle frazioni

3.1.10 Estendere, implementare e gerarchizzare la rete ciclabile urbana e territoriale, 

favorendo corsie dedicate

3.1.11 Favorire la ridefinizioni dello spazio carrabile a favore di mezzi non inquinanti e 

congiuntamente aumentarne la sicurezza e l’accessibilità universale

3.1.12 Incentivare il trasporto pubblico e privato elettrico, dotando parcheggi con servizi di 

ricarica e cambio mezzo e modalità.

3.1.13 Promuovere l’alta qualità del TPL e sviluppare linee di collegamento strutturali a 

livello territoriale

I progetti di viabilità che organizzano la rete infrastrutturale del 
PUG confermano i tracciati già previsti dal PSC2030, in coerenza con la 
recentissima pianificazione del PUMS/2017.

PR

Strategia Parma Alta Capacità
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S2. PARMA “CITTA’” PRODUTTIVA
Parma è una “piccola città globale” che ha una propria immagine 

conosciuta a livello globale, cioè ha una dimensione ed un ruolo che 
prescindono dalla dimensione socio-demografica della città stessa. 
Queste caratteristiche implicano al contempo un’ ‘opportunità’ ed una 
‘responsabilità’: si tratta cioè di riaffermare il suo ruolo a livello regionale ed 
a livello nazionale, sostenendo una crescita orientata verso la formazione 
e la ricerca. La strategia propone quindi una “città produttiva” che vuole 
essere un “territorio” sperimentale dove organizzare forme ibride di lavoro 
in cui le condizioni di qualsiasi tipo di attività produttiva (commerciali, 
artigianali, produttive, logistica, negozi) vengano sviluppate all’interno di 
un ambiente resiliente, inclusivo e ‘virtuoso’.

La strategia si imposta affinché la “productive city” possa svilupparsi, e 
la città che ne discende diventi porosa/permeabile, lavorando sugli spazi 
vuoti, attenta alle diverse scale del tessuto urbano. 

La strategia si articola a sua volta in undici 
azioni diverse, che si riconducono alle voci 
seguenti:

3.2.1 Favorire processi di mixitè con articolazione funzionale 

e sperimentare nuove forme di

“working & living”

3.2.2 Favorie la rifunzionalizzazione di edifici obsoleti

3.2.3 Favorire la piccola produzione in aree urbane

3.2.4 Sostenere i processi di economia circolare e cicli 

virtuosi

3.2.5 Favorire l’insediamento di aziende innovative e 

promuovere centri dell’innovazione

3.2.6 Favorire l’insediamento diffuso di attività economiche 

potenziando le aggregazioni funzionali innovative

3.2.7 Implementare le funzioni insediate contribuendo al 

loro rafforzamento promuovendo

interventi di mitigazione e desigillazione

3.2.8 Favorire mix funzionali e tipologici in prossimità dei 

tessuti residenziali

3.2.9 Favorire una logistica urbana sostenibile

3.2.10 Favorire e sperimentare nuove forme di riuso 

temporaneo e gestione delle attività produttive e commerciali

3.2.11 Favorire flessibilità burocratiche per sviluppo di 

dispositivi a favore dell’ambiente e all’efficientamento degli 

edifici produttivi e commerciali.

Strategia Parma Città 
Produttiva
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S3. PARMA ECOCITTA’
Lo scenario “Parma ecocittà” risponde ad una rilettura del sistema 

idrico e al riconoscimento del torrente Parma come elemento strutturante 
del territorio. Parma viene intesa come elemento produttore di energia 
rinnovabile impegnata sia alla riduzione dell’effetto isola di calore sia al 
raggiungimento dell’autosufficienza alimentare. Occorre ripensare il proprio 
modo di produrre e di distribuire. Questo scenario riguarda il possibile 
futuro del territorio di Parma che può diventare uno dei principali produttori 
di energia rinnovabile, in modo da soddisfare la domanda locale di energia. 
In connessione a questo elemento, lo scenario incorpora la possibilità di 
rendere Parma autosufficiente dal punto di vista alimentare e allo stesso 
tempo ripensa l’agricoltura su vasta scala.

Puntando ad un sistema ecologico e ricreativo composto a partire dal 
sistema biotico delle ‘scorie/rifiuti, Parma Ecocittà ripensa alla permeabilità 
del suolo in tutte le sue forme, a partire dall’ecodistrict (area SPIP) pensato 
come ambito di trasformazione strategico dove avviare progetti di riuso 
dei tetti dei grandi contenitori produttivi, il processo dovrebbe estendersi 
alla città in generale, per aumentarne la prestanza complessiva. Parma 
resiliente vuol dire transizione energetica e ecologica, cioè quartieri che si 
orientano ad avere zero emissioni di CO2. La strategia si articola in dieci 
azioni diverse, alcune si concretizzano in progettualità, altre sono volte a 
definire le linee programmatiche che potranno tradursi in politiche generali 
di Piano:

3.3.1 Desigillazione, deimpermeabilizzazione, 

demineralizzazione dei suoli impermeabili e antropizzati

3.3.2 Favorire processi di regolazione e mitigazione dell’effetto 

“isola di calore”

3.3.3 Introduzione di misure finalizzate all’adattamento 

climatico degli edifici

3.3.4 Mitigare l’esposizione agli inquinanti, anche acustici, e a 

ridurre i rischi antropici

3.3.5 Promuovere e incentivare diverse forme di efficientamento 

energetico

3.3.6 Rendere accessibili i servizi energetici a basso impatto 

ambientale

3.3.7 Sviluppo di reti di distribuzione locale di energia elettrica 

da fonti rinnovabil

3.3.8 Riuso, riciclo e stoccaggio dei materiali da costruzione e 

di scavo incentivando l’uso in loco dei materiali derivanti da 

eventuali demolizioni

3.3.9 Favorire il riciclo e la diminuzione di rifiuti

3.3.10 Favorire lo sviluppo dei sottoservizi tra cui banda larga 

e disporre nuovi sistemi per la ricarica elettrica dei mezzi di 

trasporto

Strategia Parma Ecocittà
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S4. CITTA’ PARCO
La strategia vede Parma che, da capitale europea del cibo, si sviluppa 

come un grande parco a tema.
La strategia ripensa la “centralità” delle aree verdi e dei parchi esistenti 

nella città: il parco territoriale del naviglio (associato ad una serie di 
interventi tra cui pista ciclabile e ippovia), il parco agricolo ovest (nell’area 
superquadra) e gli ambiti interni alla tangenziale.

Il sistema di aree verdi diventa l’elemento strutturale e strutturante di 
Parma 2050. In stretta relazione con le piste ciclabili e con la rete di trasporto 
pubblico, le aree verdi partecipano sia alla mitigazione delle temperature 
più elevate (oasi/isole di frescura sia all’assorbimento delle acque piovane, 
conferendo all’urbanità parmense una qualità speciale, radicata nei suoi 
diversi paesaggi. I Parchi possono essere diversi: il Bosco dell’aeroporto, 
il Kilometro verde, il Parco dell’acqua, oltre quelli propriamente urbani: il 
Parco Ducale, il Parco Falcone e Borsellino, il Parco Eridania. Lo schema 
a lato evidenzia le azioni progettuali territorializzabili e con bordo nero i 
progetti strategici connessi alla Strategia. La strategia si articola in dodici 
azioni diverse che si riconducono alle voci seguenti, alcune di esse si 
concretizzano in progettualità, altre sono invece volte a definire delle linee 
programmatiche che potranno tradursi in politiche generali di Piano:

Strategia Città Parco

3.4.1 Garantire la diffusione di una rete equilibrata di 

attrezzature e servizi

3.4.2 Implementare programmi funzionali insediati

3.4.3 Implementare la rete dei sotto servizi potenziando le 

infrastrutture digitali

3.4.4 Favorire il ridimensionamento e miglioramento delle 

infrastrutture sotterranee congiuntamente ad interventi di 

trasformazione edilizia

3.4.5 Favorire l’aggregazione funzionale per la realizzazione 

di cluster funzionali innovativi tra: scuole, parchi, sport, salute

3.4.6 Qualificazione e ridefinizione delle dotazioni, esistenti 

e proposte.

3.4.7 Le scuole come centri di quartiere

3.4.8 Promuovere e favorire la proliferazioni di infrastrutture 

sociali innovative - nuovi centri

civici

3.4.9 Favorire la riqualificazione e la realizzazione delle 

dotazioni territoriali

3.4.10 Supportare la diffusione degli spazi della cultura 

anche in forme temporanee e strutture miste

3.4.11 Potenziare il sistema sanitario diffuso e di cura alla 

persona

3.4.12 Sviluppo di percorsi ciclo pedonali, sentieri e ippovie 

alla scala territoriale
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S5. “LIVING” PARMA
La strategia “Living Parma” si sviluppa principalmente in campo urbano 

e architettonico, con lo scopo di qualificare la città rendendola attrattiva per 
nuovi abitanti provenienti anche da diverse parti del continente europeo 
e per diverse fasce d’età, consolidando il ruolo che vede già la città tra le 
prime aree europee per qualità di vita. Temi di fondo sono:

•	 il Torrente Parma come centralità lineare 
e punto di contatto fra la città e gli spazi 
dell’acqua e del territorio.

•	 il network definito dalla “minimun grid” 
che propone la ristrutturazione della 
mobilità pubblica su bici, con i centri civici 
e di servizio collocati lungo di essa.

•	 la rete verde e blu che propone di 
ottimizzare la qualità, l’accessibilità, il 
valore di utilità e l’ampliamento delle aree 
verdi.

•	 la proposta di realizzare un “progetto 
verde” in ogni quartiere tra il 2021 e il 
2025, prestando particolare attenzione alla 
conciliazione tra natura, sport e svago/
tempo libero in connessione con scuole e 
centri di quartiere.

•	 il ruolo dei quartieri come centralità a 
partire dalle scuole come centri civici.

•	 la distribuzione di servizi associati ad 
occasioni esistenti di trasformazione che 
possono implementare la città dei 15 
minuti.

•	 i centri minori e le frazioni, che dovranno 
implementare le loro aree pubbliche in 
modo da essere capaci di qualificarne 
le caratteristiche e le peculiarità (spazi 
pubblici, parchi, giardini, piste ciclabili, 
aree di sosta). La strategia non prevede 
l’aumento di dotazioni e di servizi vari. 

Strategia Living Parma

La strategia si articola in dodici azioni diverse, che si riconducono alle 
voci seguenti; alcune di esse si concretizzano in progettualità, altre sono 
invece volte a definire delle linee programmatiche che potranno tradursi in 
politiche generali di Piano:

3.5.1 Favorire i processi di rigenerazione del patrimonio edilizio, di riuso e rifunzionalizzazione

3.5.2 Favorire l’aumento di offerta abitativa sociale innovativa ERS

3.5.3 Sviluppo del Distretto Centrale ossia, capace di definire il Centro Storico in una entità 

urbana dinamica legata a forme abitative, di servizi, di produzione culturale e sociale innovative

3.5.4 Favorire spazi pubblici innovativi con funzioni infrastrutturali

3.5.5 Favorire l’efficientamento e il recupero degli edifici e dei suoli antropizzati

3.5.6 Qualificare gli spazi e le attrezzature

3.5.7 Completamento cortine edilizie, e valorizzazione degli “ensamble” o interventi unitari

3.5.8 Favorire misure di miglioramento dell’involucro edilizio con particolare riguardo alle 

aree comprese nel CS (Centro Storico)

3.5.9 Coinvolgere cittadinanza nel processo decisionale attraverso un processo partecipativo

3.5.10 Favorire l’abitabilità del centro storico anche a carattere temporaneo

3.5.11 Preservazione e valorizzazione degli edifici e del patrimonio d’interesse storico

architettonico e culturale testimoniale

3.5.12 Favorire la rigenerazione attraverso “densificazione condizionata” da parametrare

al restringimento dell’impronta dell’edificio.
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S6. SUPER PARMA
Parma è definita dal territorio segnato dai suoi 

sistemi ambientali: una sezione di paesaggio 
definita da un flusso continuo di acque che scorre 
dagli Appennini al Po, compresa entro il più vasto 
ambiente atmosferico della Pianura Padana e dei 
suoi movimenti di aria. Essa appartiene ad una 
delle regioni urbane europee più popolate e con 
fenomeni di diffusione urbana tra i più consistenti. I 
cinque macro sistemi metabolici di Parma (urbano, 
agricolo, naturale, idrico e infrastrutturale) 
devono essere in grado di adattarsi al cambiare 
delle condizioni. La strategia di adattamento 
assume come cifra caratterizzante la ‘resilienza 
economica’ ovvero la città deve essere pronta ad 
adattarsi ad un’ampia pluralità di orientamenti di 
carattere funzionale. Parma presenta una forte 
caratterizzazione delle parti centrali della città, 
ma deve affrontare nel contempo la dimensione 
territoriale, correlando le proprie strategie ad 
un campo più ampio. La condizione territoriale 
specifica con la quale si deve confrontare il 
progetto di Parma 2050 è il “fuso” compreso 
tra l’autostrada e la via Emilia e ri-verificare al 
tempo stesso i rapporti che sono stati definiti 
tra il nucleo centrale e il network urbano a cui la 
città appartiene. La strategia sostiene la linea che 
l’area compresa tra l’autostrada e la via Emilia 
sia la nuova forma della metropoli ER, dentro la 
quale ci sono città grandi e piccole, che hanno 
una lunga storia. 

La strategia riguarda quindi la necessità di crescere senza consumare le 
risorse non rinnovabili, a partire dal suolo. La strategia della densificazione 
urbana deve necessariamente essere coerente e concorrente con quella 
della rigenerazione, identificando le aree di densificazione ordinaria e 
straordinaria. Essa quindi mette in gioco le ipotesi di densificazione lungo 
i perimetri degli spazi aperti, distribuendo funzioni e servizi complementari 
alla residenza e qualificando le aree aperte oggi considerate poco più che 
residuali. La densificazione dovrà avvenire in aree con dotazioni di servizi in 
modo da definire nuovi “clusters” con lo scopo di produrre sinergie potenziali 
tra i diversi usi/funzioni. Le aree identificate nello scenario sono gli ambiti 
privilegiati per la densificazione, non solo in termini quantitativi ma anche e 
soprattutto in termini qualitativi di aggregazioni funzionali potenziali.

La strategia si articola in undici azioni diverse, che si riconducono alle 
voci seguenti; alcune di esse si concretizzano in progettualità, altre sono 
invece volte a definire delle linee programmatiche che potranno tradursi in 
politiche generali di Piano:

3.6.1 Sviluppare e definire il ruolo delle nuove porte di accesso alla città

3.6.2 Completamento delle parti urbane non finite

3.6.3 Favorire processi di densificazione a favore dello sviluppo della città multicentrica

3.6.4 Favorire lo sviluppo della città centripeta attraverso aggregazioni e cluster funzionali

3.6.5 Sperimentare nuove forme di “working & living”

3.6.6 Favorire la diffusione di sistema di servizi e dotazioni alla scala del quartiere

3.6.7 Predisporre e costruire una rete infrastrutturazione adeguata per ospitare nuove 

necessità

3.6.8 Adeguamento della rete digitale di nuova generazione

3.6.9 Sviluppo di attività produttive innovative nel fuso est tra ferrovia e via Emilia

3.6.10 Potenziare expo in connessione con AV (eventuale) e l’area che scorre lungo 

l’autostrada lato sud

3.6.11 Rigenerare lo stadio Tardini come epicentro multifunzionale integrato alla città

Strategia SuperParma
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S7. NATURA ESPANSIVA
La strategia riguarda la necessità di ripensare 

il modello di crescita della città, a partire dalla 
proliferazione di aree “verdi” all’interno e 
all’esterno del territorio urbanizzato, mettendo a 
sistema i corridoi ecologici e le presenze naturali 
dentro e fuori la città.

Attraverso una serie di azioni concrete lo 
scenario “natura espansiva”, risponde alle 
richieste della società contemporanea rispetto 
ai temi della qualità e della valorizzazione 
ambientale. A restare costante nei diversi 
scenari prefigurati è la maglia delle infrastrutture 
ambientali, a cui si aggiungono i molteplici 
sviluppi dei servizi destinati alla comunità. La città 
pubblica diviene quindi il principio organizzatore 
di molteplici aree della città. Lo scenario della 
Natura Espansiva ipotizza l’espansione delle aree 
protette, delle aree biologicamente di valore e 
delle aree boschive, fino a lambire o intersecare le 
aree urbane non abitate, i corridoi infrastrutturali 
e le aree sottoutilizzate.

Viene proposto uno spostamento dal concetto 
di “natura” a quello di “infrastruttura ecologica”, 
un passaggio particolarmente importante per un 
territorio altamente urbanizzato come quello di 
Parma e della sua regione.

Strategia Natura Espansiva
Il disegno delle aree destinate allo sviluppo degli spazi naturali - “aree 

di possibile percolazione ed espansione della natura” - mostra come 
la diffusione della “Natura espansiva” sia un obiettivo importante per le 
politiche “generiche” del PUG e rappresenta al contempo una critica al 
disegno degli ambiti naturali attraverso contorni rigidi. Lo scenario della 
Natura espansiva si riferisce sia a un processo di crescita, sia a una sequenza 
di azioni specifiche, e propone alcuni spazi e progetti strategici per ricreare 
le connessioni fra i diversi elementi e per rinforzarne l’eterogeneità: cinque 
parchi connetteranno i differenti paesaggi del torrente Parma e del Canale 
Naviglio/Ariana. Lo schema evidenzia le azioni progettuali territorializzabili 
e con bordo nero i progetti strategici connessi alla Strategia.

La strategia si articola in dodici azioni diverse che si riconducono alle 
voci seguenti; alcune di esse si concretizzano in progettualità, altre sono 
invece volte a definire delle linee programmatiche che potranno tradursi in 
politiche generali di Piano:

3.7.1 Salvaguardare ed implementare la biodiversità

3.7.2 Sviluppare la matrice ecosistemica valorizzando la centuriazione

3.7.3 Potenziare l’infrastruttura verde urbana e a livello di quartiere

3.7.4 Sviluppare e costruire la “green infrastructure” a livello urbano e territoriale

3.7.5 Migliorare la qualità delle acque di falda e quelle superficiali

3.7.6 Limitare e contenere i rischi dovuti per cause naturali

3.7.7 Supportare la proliferazione di parchi e piazze verdi in ambito urbano ed extra urbano

3.7.8 Sviluppare in ambito urbano una nuova infrastruttura blu ed ecologicamente attiva

3.7.9 Sviluppare e favorive pratiche sperimentali di agricolura estensiva

3.7.10 valorizzazione e qualificazione dei parchi territoriali

3.1.11 Favorire l’espansione delle aree naturalistiche protette

3.1.12 Favorire la trasformazione delle cave in habitat dal valore ecosistemico attivo
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5.2.3 Scenari e Strategia - costruzione della griglia ordinatrice

La Strategia ha costruito il proprio Quadro strategico definendo per ogni 
obiettivo le azioni volte al suo raggiungimento, precisamente individuate. Le 
azioni del Quadro strategico fanno riferimento ai progetti che con diverse 
declinazioni normative sono stati individuati a partire dal vigente PSC2030, 
senza ancorarsi alle scelte dello strumento precedente ma utilizzandole 
come punto di partenza per i nuovi orientamenti,  definendo il proprio 
assetto strategico con operazioni di volta in volta diverse in funzione dei 
nuovi obiettivi e nondimeno delle progettualità in essere. 

La tabella costituisce quindi la griglia di riferimento per le azioni del PUG, 
individuando contestualmente:

•	 le ricadute a livello di disciplina che definiscono le modalità e 
permettono l’attuazione effettiva delle azioni della Strategia

•	 le azioni collaterali necessarie di coordinamento territoriale con enti 
sovraordinati o contermini di alcune azioni strategiche,

•	 le ricadute a livello di progettualità specifiche del piano che 
potranno essere attivate sia dal privato che dal pubblico o 
sinergicamente.

Le azioni sono state in larga misura riconosciute anche nel processo 
partecipativo condotto con i cittadini, come riscontrabile nella stessa tabella.

La tabella che segue individua le strategie e le caratterizza per obiettivi, 
azioni e misure, evidenziando il rapporto costruttivo avuto con il processo 
partecipativo ‘Parma is calling’ e la declinazione specifica dei requisiti 
ambientali definiti dalla Strategia.

La tabella costituisce quindi la griglia di riferimento delle azioni del 
PUG, da cui ha preso forma il processo circolare di formazione delle scelte, 
costruzione delle linee strategiche, ricadute normative e da cui potrà 
discendere la verifica dell’efficacia dello strumento, individuando:

 - nella prima ‘tabella obiettivi-linee strategiche della Strategia per la 
qualità urbana ed ecologico-ambientale’

•	 il sistema degli obiettivi generali e specifici della Strategia
•	 il coordinamento degli obiettivi rispetto alle Linee strategiche e delle 

Azioni ad esse collegate che discendono dagli obiettivi in funzione 
anche del contributo sinergico di azioni diverse convergenti su un 
unico obiettivo.

- nella seconda ‘tabella strategie-azioni- progetti’
•	 la gerarchia delle azioni in funzione delle azioni 

BP attivabili sul breve periodo con priorità alta ovvero azioni per cui 
è auspicabile la realizzazione in un arco temporale che rientra nel 
periodo di validità del Piano. Sono le azioni che la disciplina dovrà in 
prima istanza fare proprie, utilizzando, ove occorrà, gli A.O. 
MP attivabili sul di medio-lungo periodo, prioritari, ovvero quelle 
azioni per cui è auspicabile e/o prevedibile la realizzazione in un 
periodo che può superare facilmente i tempi di validità del Piano, 
in quanto le condizioni di trasformazione possono al momento 
non sussistere, ma per le quali è realistico ipotizzare che possano 
crearsi, indipendentemente dal piano. 
NP non preventivabili nel tempo e nello spazio ovvero quelle 
azioni per le quali non si riescono a determinare i tempi, e neppure 
l’organizzazione funzionale degli spazi e delle strutture, in quanto 
afferiscono a progetti strategici, che sebbene possano avere dei 
chiari obbiettivi da raggiungere e delle specifiche prestazioni 
da rendere, non hanno ancor assunto dei termini precisi per la 
loro attuazione, in quanto dipendono da soggetti, investimenti e 
situazioni che sfuggono alla gestione locale. 

•	 le azioni collaterali necessarie di coordinamento territoriale con enti 
sovraordinati o contermini di alcune azioni strategiche, 

•	 il rapporto con il processo partecipativo condotto dal PUG con 
richiamo alle segnalazioni di criticità/potenzialità e luoghi specifici 
che hanno determinato ricadute in termini di Strategia. 



Tabella obiettivi-linee strategiche della Strategia  

OBIETTIVI DEL PIANO RISPOSTA STRATEGICA AGLI OBIETTIVI STRATEGIE AZIONI

articolazione in OG- obiettivi generali e 

OS-obiettivi specifici

OG1
 Parma città della biodiversità S6. NATURA ESPANSIVA S1. PARMA ALTA CAPACITA'

S1.1

Favorire la proliferazione di infrastrutture “smart mobility” con 

scambio mezzo, soprattutto nei parcheggi pubblici

S1.8

favorire opere di mitigazione ambientale per ridurre l’impatto di 

infrastrutture stradali molto frequentate, riabilitando gli spazi 

interclusi

S4. LA CITTA' PARCO DEL XXI SECOLO

S1.2

Aeroporto da sviluppare in rapporto attento e sinergico  con la città 

e polarità nuove ed esistenti

S1.9 Estendere e potenziare il sistema e la rete di TPL

S1.3

“Smart Mobility Hub” come nuova stazione AV integrata al sistema 

Expo
S1.10

Estendere, implementare e  gerarchizzare la rete ciclabile urbana e 

territoriale

S1.4
Nuove linee strutturali TPL (trasporto pubblico locale)

S1.11

pedonalità e  congiuntamente aumentarne la sicurezza e 

l’accessibilità

S1.5
Valorizzazione del sistema dei viali (come Green Ring) delle 

consolari e  delle radiali S1.12 Incentivare il trasporto pubblico e privato elettrico 

S1.6

rango diverso congiuntamente ad Incentivare e rafforzzare 

l’utilizzo dei P+R come hub della mobilità S1.13

Promuovere l’alta qualità del TPL e sviluppare linee di  collegamento 

strutturali a livello territoriale

OG2

Parma città policentrica e dei quartieri S5. "LIVING" PARMA

S1.7 Favorire la proliferazione di zone 30 e zone 20

S6. SUPER PARMA

S1. PARMA ALTA CAPACITA' S2. PARMA "CITTA'" PRODUTTIVA
S2.1

Favorire processi di mixitè con articolazione funzionale e 

sperimentare  uove forme di “working & living” S2.6

Favorire l’isediamento diffuso di attività economiche potenziando le 

aggregazioni funzionali innovative

S2.2

Favorie il riuso e rinfunzionalizzazine di edifici obsoleti

S2.7

Implementare le funzioni insediate contribuendo al loro 

rafforzamento promuovendo interventi di mitigazinone e 

desigillazione 

S2.3 Favorire la piccola produzione in aree urbane S2.8

Favorire mix funzionali e  tipologici in prossimità dei tessuti 

residenziali

OG3

Parma città della mobilità condivisa e 

sostenibile
S1. PARMA ALTA CAPACITA'

S2.4 Sostenere i processi di economia circolare e cicli virtuosi S2.9 Favorie una logistica urbana sostenibile

S2.5

Favorire l’insediamento di aziende  innovative e promuovere centri 

dell’innovazione S2.10

Favorire e sperimentare nuove  forme di riuso temporaneo e  

gestione delle attività produttive e commerciali

S2.11

Favorire flessibilità burocratiche per sviluppo di dispositivi a favore 

dell’ambiente e all’efficientamento degli edifici produttivi e 

commerciali.

OG4

Parma città della cultura e della conoscenza 

diffusa
S4. LA CITTA' PARCO DEL XXI SECOLO S3. PARMA ECOCITTA'

S3.1

Desigillazione, deimpermeabilizzazione, demiralizzazione dei suoli 

permeabili e antropizzati S3.7

Sviluppo di reti di distribuzione  locale di energia elettrica da fonti 

rinnovabil

S3.2

Favorire processi di regolazione e mitigazione dell’effetto “isola di 

calore”

S3.8

Riuso, riciclo e stoccaggio dei materiali da costruzione e di  scavo 

incentivando l’uso in loco dei materiali derivanti da eventuali 

demolizioni.

S3.3
Introduzione di misure finalizzate all’adattamento climatico degli 

edifici S3.9
Favorire il riciclo e la diminuzione di rifiuti

S3.4

Mitigare l’esposizione agli inquinanti anche acustici e a rischi 

antropici S3.10

Favorire lo sviluppo dei sottorvizi tra cui banda larga e disporre  

nuovi sistemi per la ricarica elettrica dei mezzi di trasporto

S3.5
Promuovere e incentivare diverse  forme di efficentamento 

energetico

OG5

Parma città della  qualità dell’abitare e  

della cura delle persone
S3. PARMA ECOCITTA'

S3.6

Rendere accessibili i servizi energetici a basso impatto ambientale

S6. SUPER PARMA

S5. "LIVING" PARMA S4. LA CITTA' PARCO DEL XXI SECOLO
S4.1

Garantire la diffusione di una rete equilibrata di attrezzature e 

servizi S4.7 Le scuole come centri di quartiere

S4.2
Implementare programmi funzionali  insediati

S4.8

Promuovere e favorie la proliferazioni di infrastrutture sociali  

innovativi - nuovi centri civici

OG6

Parma città dello sviluppo e delle 

opportunità
S2. PARMA "CITTA'" PRODUTTIVA

S4.3

Implementare la rete dei sotto  servizi potenziando le 

infrastrutture digitali
S4.9

Favorire la riqualificazione e la realizzazione delle dotazioni 

territoriali

S4.4

Favorire il ridimensionamento e miglioramento delle infrastrutture 

sotterranee congiuntamente ad interventi di trasformazione 

edilizia S4.10

Supportare la diffusione degli spazi della cultura anche in forme 

temporanee e strutture miste

S4.5

Favorire l’aggregazione funzionale per la realizzazione di cluster 

funzionali innovativi tra: scuole, parchi, sport, salute S4.11 Potenziare il sistema sanitario diffuso e di cura alla persona

S4.6 Qualificazione e ridefinizione delle dotazioni, esistenti e proposte. S4.12

Sviluppo di percorsi ciclo pedonali, sentieri e ippovie alla scala 

territoriale

OG7

Parma città dell’agricoltura sostenibile e 

come patrimonio storico-ambientale e socio-

culturale

S4. LA CITTA' PARCO DEL XXI SECOLO

S6. NATURA ESPANSIVA S5. "LIVING" PARMA
S5.1

Favorire i processi di rigenerazione del patrimonio edilizio, di riuso 

e rifunzionalizzazione

S5.2
Favorire l’aumento di offerta abitativa sociale innovativa ERS e ERP

S5.3
Sviluppo del Distretto centrale (nuova definizione di centro storico)

OG8

Parma città capitale del cibo e 

dell’alimentazione sostenibile
S4. LA CITTA' PARCO DEL XXI SECOLO

S5.4

Favorire spazi pubblici innovativi con funzioni infrastrutturali

S5.5
Favorire l’efficientamento e il recupero degli edifici e dei suoli 

antropizzati

S5.6 Qualificare gli spazi e le attrezzature

S5.7
Completamento delle cortine edilizie, e valorizzazione degli 

“ensamble”

OG9
Parma città dell’energia rinnovabile S3. PARMA ECOCITTA'

S5.8

Favorire misure di miglioramento dell’involucro edilizio

S2. PARMA "CITTA'" PRODUTTIVA S5.9
Conivolgere la cittadinanza nel processo partecipativo

S5.10
Favorire l’abitabilità del centro storico anche a carattere 

temporaneo

S5.11

Preservazione e valorizzazione degli edifici e del patrimonio 

d’interesse

storico architettonico e culturale testimoniale

OG10 Parma città inclusiva  e del benessere

S3. PARMA ECOCITTA'

S5.12

Favorire la rigenerazione attraverso densificazione  

“condizionata”da parametrare al restringimento dell’impronta 

dell’edificio

S6. SUPER PARMA

S5. "LIVING" PARMA S6. SUPER PARMA S6.1
Sviluppare e definire il ruolo delle nuove porte di accesso alla città

S6.9
Adeguamento della rete digitale di nuova generazione

S6.2
Completamento delle parti non finite

S6.10
Potenziare expo in connessione con AV (nel caso venisse deciso) e 

l’area che scorre lungo l’autostrada lato sud

S6.3
Favorire processi di densificazione a favore dello sviluppo della 

città multicentrica S6.11
Rigenerare lo stadio Tardini come epicentro multifunzionale 

integrato

S6.4
Favorire lo sviluppo della città centripeta attraverso aggregazioni e 

cluster funzionali

S6.5 Sperimentare nuove forme di “working & living”

S6.6
Favorire la diffusione di sistema di servizi e dotazione alla scala del 

quartiere

S6.7
Predisporre e costruire una rete infrastrutturazione adeguata per 

ospitare nuove necessità

S6.8
Sviluppo di attività produttive innovative nel fuso est tra ferrovia e 

via Emilia

S6. NATURA ESPANSIVA
S7.1 Salvaguardare ed implementare la biodiversità S7.7

Supportare la proliferazione di  parchi e piazze verdi in ambito 

urbano ed extra urbano

S7.2 Sviluppare la matrice ecosistemica valorizzando la centuriazione S7.8

Sviluppare in ambito urbano una nuova infrastruttura blue 

ecologicamente attiva

S7.3
Potenziare l’infrastruttura verde urbana e a livello di quartiere

S7.9 Sviluppare e favorive pratiche sperimentali di agricoltura estensiva

S7.4
Sviluppare e costruire la “green infrastructure” a livello urbano e 

territoriale S7.10 valorizzazione e qualificazione dei parchi territoriali

S7.5 Migliorare la qualità delle acque di falda e quelle superficiali S7.11 Favorire l’espansione delle aree naturalistiche protette.

S7.6 Limitare e contenere i rischi per cause naturali S7.12
Favorire la trasformazione delle cave in habitat dal valore  ecosistemico 

attivo

più strategie per rispondere agli obiettivi
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5.3  Bilanci del PUG e valutazione degli scenari alternativi 

5.3.1 Costruzione dei bilanci e degli scenari

Per il PUG si segue l’impostazione dei contenuti e dei valori definita 
dall’approccio strategico del capitolo precedente, e la si declina recuperando 
in parte  le indicazioni del PSC vigente, ove compatibili e confermabili dalla 
nuova strategia, organizzando il Territorio urbanizzato/TU ed il Territorio 
rurale /TR rispettivamente nelle articolazioni dei  tessuti urbani e degli 
ambiti rurali diversificati. 

Per operare in questa direzione è stato necessario valutare scenari 
(distinguendo quello attuale, quello tendenziale  e quello dato dal PUG 
stesso, strategico) per arrivare a definire compiutamente la strategia del 
PUG alla luce delle relazioni tra sistemi funzionali e  luoghi, come previsto 
sia dai disposti del Dlgs152/06 che dalla normativa regionale (LR24/17 e 
Atto di coordinamento). 

Occorre tenere presente che il PSC attuale è di recente revisione (PSC2030 
approvato nel 2019 e  RUE2021, approvato nel 2021) ed è di fatto operativo 
per un periodo ormai molto contenuto, definito dalle finestre temporali 
concesse  dal regime transitorio della LR24/17 in attesa del PUG, durante il 
quale  possono trovare attuazione le previsioni in essere, seppure in misura 
sempre più contenuta, stante la prossima scadenza dei termini.

La valutazione degli scenari alternativi mette quindi a confronto tre 
prospettive diverse ma tali da permettere di verificarne i differenti effetti 
ambientali indotti: 

•	 scenario attuale, legato allo stato di fatto ricostruito attraverso il 
Quadro Conoscitivo Diagnostico, 

•	 scenario tendenziale, ovvero quello potenzialmente indotto della 
previsioni del PSC vigente, valutandone le potenzialità residue 
inattuate, ipotizzate in un orizzonte temporale poco più che 
decennale,

•	 scenario strategico del PUG, valutando le potenzialità sui due livelli 
di operabilità quello ordinario e quello degli interventi complessi 
in A.O. che è alla base della Strategia del PUG, ipotizzate in un 
orizzonte temporale di oltre cinque lustri.

La definizione di uno scenario tendenziale, ancorchè del tutto ipotetico 
stante la nuova disciplina urbanistica, è stato funzionale alla valutazione 
delle scelte della Strategia, ed ha costituito l’elemento di confronto, quindi 
‘alternativo‘ al fine di proporre soluzioni diverse o per contro di consolidare 
scelte già prefigurate nell’ambito di logiche previgenti.

La valutazione è stata quindi derivata dall’approccio fino a questo 
punto seguito, e per riuscire a rendere confrontabili gli scenari prefigurati, 
ha assunto come minimo comune denominatore dei tre scenari, i temi 
seguenti che si ritengono maggiormente rappresentativi delle funzioni del 
metabolismo urbano e territoriale: 

•	 consumo di suolo 
•	 dotazioni ecosistemiche 
•	 quadro emissivo ai fini del PAIR 2020 (emissioni aria NOx e PM10 )
•	 emissioni aria CO2 
•	 consumo acqua (solo su residenziale) 
•	 capacità depurative (solo su residenziale) 

Il bilancio metabolico prova quindi a valutare per ogni scenario le 
ricadute in termini di ‘produzione’ di effetti ambientali (emissioni, rilasci di 
inquinanti e/o consumi di risorse ) e di ‘assorbimento’ (capacità del territorio 
di rispondere bilanciando la produzione degli effetti precedenti). 
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Si tratta di un approccio necessariamente semplificato che tuttavia parte 
da grandezze e/o parametri noti o condivisi, derivanti anche dalle banche 
dati territoriali e/o dal supporto avuto degli enti con competenze ambientali, 
e che sconta la necessità di trovare un punto di convergenza per i diversi 
temi in funzione di un della valutazione della complessiva sostenibilità del 
PUG. 

Si deve tener conto che l’Amministrazione ha impostato il PUG in modo 
del tutto coerente con il PSC che aveva impostato e condiviso con la città 
pochissimi anni prima, e che quindi non ci si aspettano risultati clamorosi 
dal confronto PUG PSC, visto che non si sono sovvertiti gli indirizzi di fondo 
indirizzi e che le scelte consolidate ed ottimali erano già frutto di bilanci di 
sostenibilità verificati e valutati in tempi recentissimi (la variante del RUE si 
è chiusa infatti  con la nuova legge in vigore).

Gli scenari vengono confrontati in modo diverso: 
a, dal confronto tra lo scenario attuale/scenario tendenziale emerge la 

situazione di concreta sostenibilità cui sono orientate le previsioni attuali, 
pur scontando un differente  metodo di approccio strategico del PSC  ed 
un quadro normativo mutato. Infatti il PSC2030 e il RUE2021, si sono formati 
durante la gestazione e l’approvazione della nuova legge, con un risultato 
di sostanziale sintonia, almeno nelle impostazioni di fondo.

b, dal confronto scenario tendenziale/scenario di PUG emergono gli 
elementi chiave per la conferma o riduzione di alcune scelte rispetto al PSC in 
vigore, ferme restando naturalmente alcune previsioni di livello sovralocale 
(regionale, provinciale, nazionale) quali l’Emilia bis, il completamento della 
Pedemontana, l’eventuale nuova stazione AV/AC, le modifiche all’impianto 
aeroportuale.

c, dal confronto scenario attuale/scenario di PUG deriva un quadro 
semplificato delle ricadute ambientali ci si attende dal PUG, coerente con 
la formulazione del quadro esigenziale dei requisiti prestazionali messi in 
gioco. 

I fattori presi in considerazione sono: 

Consumo di suolo: 
da leggersi in relazione alle dotazioni ecosistemiche (vedi dopo). ll 

nuovo consumo attiene alle trasformazioni che la Strategia promuove o 
ammette, che producono riduzione della risorsa suolo, valutato in termini 
di Superficie territoriale, considerando cioè l’interessamento completo di 
suolo comprendente viabilità e dotazioni pubbliche costruite, e comprensivo 
anche degli spazi che poi verranno tenuti a verde. Il consumo di suolo per 
le infrastrutture più importanti resta identico nei due scenari futuri, stante 
che il PUG non opera proposte alternative o ostative. Il consumo attuale 
ricomprende oltre quanto rilevabile a terra anche le previsioni in fase 
attuativa (di cui all’art 4 della LR24/17). 

Dotazioni ecologiche: 
da leggersi in relazione al consumo di suolo come risposta funzionale 

in termini di erogazione di servizi ecosistemici e di funzionalità negli 
assorbimenti degli inquinanti.

La voce tiene conto dei servizi ecosistemici forniti dalle attuali dotazioni 
(cioè da quanto sul territorio esiste ed può entrare in gioco nel bilancio 
ambientale) e da quelle in previsione sia nell’attuale PSC (che come detto era 
già impostato con un taglio fortemente attento agli aspetti ambientali)  che 
dalla Green Infrastructure del PUG, ricomprendendo le seguenti categorie: 

•	 ambiti valore naturalistico  e di forestazione: aree boscate lineari ed 
a macchia, parchi territoriali lungo le aste principali, comprendenti 
ambienti della fascia fluviale, fasce lungo i canali e corsi minori, 
derivanti per lo stato attuale dalle analisi ambientali e dagli usi dei 
suoli,



Parma050 247

•	 verde pubblico attrezzato ovvero  verde pubblico diffuso arborato, 
attrezzato (non sportivo) in previsione o attuato, verificato dai dati 
comunali (Piano del Verde, dati degli uffici revisione 2023),

•	 parchi urbani, suburbani, e territoriali lungo le fasce fluviali, verde 
pubblico attrezzato (non sportivo) in previsione o attuato, verificato 
dai dati comunali (Piano del Verde, dati degli uffici revisione 2023),

•	 verde mitigazione: aree di mitigazione realizzate e/o previste, Kyoto 
Forest, legato alle infrastrutture viarie, dai dati di progetto,

•	 Bosco orbitale , dai dati di progetto,
•	 verde privato e vicinale ovvero verde privato arborato(di cui alle 

analisi citate).

Emissioni di NOx e PM10: 
La voce tiene conto dei seguenti aspetti:
•	 in termini di produzione la valutazione è articolata ed attiene alla 

verifica della rispondenza del PUG ai disposti dell’art 8 del PAIR 
rispetto alle emissioni di Polveri sottili e del Monossido/Biossido 
di Azoto. Per i dettagli della verifica si rimanda all’apposito 
capitolo successivo. In questa sede si precisa che il dato 
attiene esclusivamente alle emissioni per futuri insediamenti e/o 
trasformazioni non attuate del PSC vigente o confermate dal PUG, 
non comprende invece il dato relativo all’insediamento esistente 
che costituisce in ogni caso un fattore comune ed identico nei tre 
scenari. Si valuta in termini di tNOx- tPM10/anno. Si precisa che la 
valutazione è stata operata con i dati Inemar 2017, e che tali dati 
risultano lievemente diversi rispetto  a quelli recentemente (2022) 
pubblicati da Arpae per il 2019, in misura rispettivamente del -11% 
per NOx (1956 t contro le 2217 del 2017) e del +4% per i PM10 (319 
t contro le 306 del 2017) . Si sono comunque conservati i dati del 
2017 per omogeneità con le emissioni di CO2 non documentate 
nell’aggiornamento al 2019 . 

•	 in termini di assorbimenti si valutano, sempre in t/anno di 
assorbimenti, le potenzialità legate alle ipotesi di forestazione e/o 
all’aumento dei servizi ecosistemi per il verde. Il parametro per la 
stima dell’ assorbimento utilizzato è stato ricavato dai dati dello 
Studio provinciale sui gas serra in funzione della possibilità di 
disporre del dettaglio comunale . Ciò ha permesso di perfezionare il 
valore più generale di 1,1 Kg/mq59bis per anno e portarlo a 0,85Kg/mq 
per anno. 

Emissioni di CO2: 
La voce tiene conto dei seguenti aspetti:
•	 in termini di produzione la valutazione discende dalla stima dei 

dati Inemar 2017 applicato alle nuove previsioni per il settore 
produttivo e residenziale. Il dato per il produttivo si limita al 
processo di combustione per il riscaldamento senza coinvolgere il 
settore produttivo per il quale  non è possibile avere in fase di PUG 
alcun elemento, in assenza di progettualità e quindi di specifiche 
destinazioni e produzioni, demandando quindi alla Valsat dell’AO 
ogni eventuale approfondimento. Si aggiunge che il dato Inemar del 
2017 (al 2019 non è rilevato) è significativamente più basso rispetto 
al dato dello studio provinciale relativo ai gas serra (2019) 1.376.900 
t/anno contro 1.731.904 t/anno, che risulta del 25% maggiore, ma si 
è utilizzato per coerenza con gli altri dati di emissione relativi a NOx 
e PM10, non presenti nello studio provinciale,

•	 in termini di assorbimenti si valutano, sempre in t/anno le 
potenzialità legate alle ipotesi di forestazione e/o all’aumento dei 
servizi ecosistemi per il verde (vedi punto precedente).

59bis 
dato derivato dal supporto 
avuto da Arpae che ha 
utilizzato come riferimento 
il recente lavoro di Ambiter 
per Fontanellato,(comune 
prossimo a Parma) quindi “da 
stime della fissazione di CO2 
tramite l’utilizzo del modello 
di simulazione CO2Fix V3.1 - 
Schelhaas M.J. et al. 2004 e 
da una verifica sperimentale 
condotta con il rimboschimento 
del Bosco di Nonantola.
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Consumo acqua potabile 
La voce tiene conto dei seguenti aspetti:
•	 in termini di generazione dei consumi si sono utilizzati i dati del 

gestore Ireti sulle quantità immesse in rete da cui si derivano i dati 
per abitante allo stato attuale, mentre per gli scenari tendenziali e 
di PUG si sono valutati in rapporto alla capacità insediativa teorica 
stimata per i due scenari ovvero: 
•	 scenario tendenziale come da dato derivato dalle previsioni 

inattuate del PSC2030
•	 scenario strategico 37000 Ab come stima effettuata in base 

ai contenuti di Disciplina e della Strategia: regime ordinario e 
complesso 

Capacità depurative 
•	 In termini di produzione del consumo si sono utilizzati i dati del 

gestore Ireti sulle potenzialità dei depuratori, messa confronto con il 
dato in abitanti equivalenti legato alle possibili future trasformazioni, 
in rapporto alla capacità insediativa teorica stimata, di cui sopra. 

•	 in termini di assorbimenti si valutano le capacità di progetto dei 
diversi depuratori sempre in AE. 

Si sono inoltre valutate le dotazioni di servizi per le quali occorre però 
scontare un situazione al momento fluida,  ovvero è stato effettuato un primo 
controllo sullo stato attuativo in concerto con gli uffici che dovrà essere 
ulteriormente perfezionato anche alla luce del diverso ruolo che assumono 
Disciplina e Strategia nella conformatività del vincolo.

5.3.2 Confronto tra gli scenari

 Si premettono alcune considerazioni in merito alle stime operate 
propedeutiche alle considerazioni che seguono.

Stime del TU-territorio urbanizzato
Il perimetro del territorio urbanizzato è stato definito  a partire dalla 

definizione contenuta nella legge regionale (L.R.24/17), rispetto alla quale 
il PUG ha dovuto declinare in sede progettuale tali assunti in base alla 
situazione dei luoghi e dello stato attuativo dello strumento vigente. 

Tale perimetro è stato quindi integrato, come di legge (art.32 c.2), dalle 
porzioni in corso di edificazione, sulla base di permessi di costruire rilasciati 
o convenzioni vigenti intersecando quindi la parallela verifica, dello stato di 
attuazione del Piano vigente. 

 La situazione risulta quindi la seguente nel confronto tra perimetro 
del TU del PSC 2030 (scenario tendenziale) TU al 1/1/2018 (scenario attuale) 
e TU del PUG (scenario strategico):
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confronto TU deprevisto dal PUG e TU del PSC2030/RUE2021

Stime delle dotazioni di servizi e delle dotazioni ecologiche
Il bilancio viene operato sia per le dotazioni di servizi e che per le 

dotazioni ecologiche, ovvero i due indicatori che concorrono a qualificare la 
città pubblica ed a dimensionare risposte adeguate per la popolazione e per 
la sostenibilità ambientale. L’argomento del bilancio era già stato oggetto 
di trattazione in sede di analisi diagnostica (vedi cap.3.3.2) sia in termini 
strettamente quantitativi che in termini di funzionalità. Il confronto era stato 
impostato a partire dai dati del PSC2030, dati che vengono in larghissima 
misura confermati dal PUG con l’esclusione di molte aree di completamento 
previste nel PSC e delle relative dotazioni. 

Il bilancio delle dotazioni di servizi in sede di diagnosi, condiviso nella 
fase di Scoping, si è basato sul Quadro Conoscitivo condiviso (vedi elaborato 
QC.1.0.3) ed era stato operato a partire dall’articolazione territoriale dei 
quartieri a loro volta divisi per la parte ricadente in Territorio urbanizzato 
e per la parte ricadente in Territorio rurale, rapportandola alla popolazione 
attualmente residente. Nella presente relazione è stato operato un 
aggiornamento e ci si è rapportati per praticità ai quartieri nel loro insieme. 

La dimensione del quartiere è infatti funzionale per il confronto con 
il Quadro diagnostico ed è stata indispensabile per affiancare la logica 
della Strategia, condivisa con la Valsat, che ha  operato riconoscendo 
nella struttura del quartiere e nelle sue sotto articolazioni i diversi ‘Luoghi 
delle trasformazioni’ ovvero gli spazi di riferimento della strategia  a livello 
locale59tris.  

La tabella del cap.3.3.2 (vedi sotto) conferma nel bilancio le seguenti 
problematiche per le quali la Strategia del PUG si è orientata a proporre 
soluzioni operative:

•	 a livello comunale generale la dotazione è adeguata e dispone 
di un discreto margine (42 mq/ab) rispetto al requisito di legge, 
seppure con quote di dotazioni anche marcatamente diverse da 
un quartiere ed un altro, ma che solo in due casi sono lievemente 
sottodimensionate rispetto allo standard di legge:  Pablo e San 
Leonardo,

59tris
I dati a corredo della presente 
relazione possono essere 
precisati solo a conclusione 
dell’iter di analisi, discussione e 
assestamento del PUG.



PUG / Piano Urbanistico Generale 250

•	 le dotazioni  per il  verde e lo sport e per l’istruzione, sono sotto 
la media generale nei quartieri Pablo, Lubiana, Montanara, San 
Leonardo e San Pancrazio, come anche, come è ovvio, nella parte 
del centro storico,

•	 i servizi di interesse comune sono sotto la media nei quartieri di 
Cittadella, San Leonardo, San Lazzaro, Vigatto, mentre le dotazioni 
per parcheggi sono contenute sempre al Pablo ed a Cittadella e 
nelle aree storiche. 

Rispetto alla situazione sopra tratteggiata, non critica, ma con situazioni 
puntuali di disfunzionalità, il PSC2030 prevedeva una proposta espansiva che 
arrivava al raddoppio delle dotazioni necessarie rispetto alle trasformazioni 
stesse, e quindi un ripianamento a scala urbana delle quota adeguata di 
dotazioni.

Il PUG in questa fase di prima definizione del bilancio, vede la conferma 
dell’esistente e di buona parte delle scelte del RUE nella misura in cui tali 
opportunità di sviluppo della rete dei servizi si possono realizzare operando 
su aree già in proprietà comunale, operazione che è attualmente in corso di 
perfezionamento.

Per quanto riguarda invece le dotazioni ecologiche il bilancio ha tenuto 
conto di voci diverse rispetto al solo sistema dei servizi introducendo spazi 
che concorrono (vedi capitoli dql Quadrio diagnostico) a definire la dotazione 
ambientale dei quartieri e che attengono ad aree esistenti o previste di cui 
alle categorie riportate alla pagina inziale del capitolo.

La valutazione riportata a seguire parte dalla lettura dei dati del QCD 
riportandola alle categorie di cui sopra.

Rispetto alle dotazioni ecologiche la situazione vede una dotazione 
per abitante di oltre 100 mq/ab che il PSC2030 prevedeva di portare  a 
circa il doppio mediante interventi di compensazione, implementazione e 
formazione di nuove reti ambientali. Il PUG propone un ulteriore incremento 
che si attesta mediamente poco sotto il +70% rispetto alle previsioni di PSC.  
La strategia (Natura espansiva) si muove prevedendo  nuovi sistemi organici 
(Green Infrastructure) e nuove progettualità di ampio respiro (Green Ring, 
Oasi Territoriale, Bosco Orbitale, Parco del Naviglio, Parco della Villetta, 
Parco della Tangenziale, Bioparco) che inglobano le progettualità già in 
essere (Rete ecologica del PSC 2030, rivisitata, Forestazione urbana con 
le Kyoto forest, aree di mitigazione delle infrastrutture, Km verde a partire 
dalle iniziative private) riorganizzandole in sinergia con le altre indicazioni 
strategiche. 

Esse determinano quindi il significativo ed ulteriore aumento rispetto al 
RUE/2021. 

Si rileva lo squilibrio solo apparente legato alla struttura propria dei 
quartieri, trattati in questa fase in modo conglobato, rispetto ai quali, come si 
è già visto in sede di Quadro diagnostico, la differenza tra la parte urbana e 
rurale è marcata: il riconoscimento quindi di strutture territoriali ‘trasversali’  
rispetto ai quartieri, con valenze ambientali e con precise connotazioni 
disciplinari (Green Infrastructure definita in Disciplina), ricadono a livello 
tabellare di quartiere determinando anomalie del tutto giustificate sulle 
percentuali.

In ultimo si deve considerare che il bilancio qui presentato non tiene 
conto degli ulteriori incrementi di dotazioni, sia di servizi che ecologiche, 
derivanti da aree strategiche AS attuate mediante Accordo operativo (AO) 
o aree che verranno in futuro assoggettate ad Accordo operativo extra AOE   
e non al momento identificabili. D’altra parte le indicazioni quantitative 
inserite nelle schede per tali tipo di interventi a corredo delle schede di UT 
prevedono dotazioni di aree verdi largamente superiori a quelle necessarie 
per compensare gli eventuali nuovi insediati, consentendo quindi in ogni 
caso un miglioramento del bilancio a vantaggio delle dotazioni  ambientali.
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DOTAZIONI SERVIZI PER QUARTIERE: STATO DI FATTO, RUE2021, PUG
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DOTAZIONI ECOLOGICHE PER QUARTIERE: STATO DI FATTO, RUE2021, PUG
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(*2) gli ambiti di valore naturale ambinetale raccolgono anche gli ambiti di forestazione urbana - per l'attuato uso del suolo (sistema dei 
canali, sistema bosco e fasce ripariali, sistema portante verde privato, sistema acque, parte di sistema pertinenza aste principali)
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FATTORI DEL 

METABOLISMO 

URBANO E 

TERRITORIALE

SCENARIO 

ATTUALE

SCENARIO 

TENDENZIALE 

(PSC2030 )

SCENARIO 

STRATEGICO 

(PUG)

confronto  

scenario 

tendenziale e 

strategico

confronto 

scenario 

attuale e 

strategico

confronto 

scenario 

tendenziale e 

scenario 

attuale

INDICATORE DI 

VALUTAZIONE

valori assoluti valori assoluti valori assoluti

consumo di 

suolo
di cui interventi 

infrastrutturali

7139 8361 6987 -16,4% -2,14% 17,1%

ha 54 58 0,81% 0,6%

emissioni aria 

NOx e PM10

713,0 776,89 731,48 -5,8% 2,60% 9,0%

emissioni di Nox + PM10 da 

riscaldamento residenziale e 

produttivo a partire dai dati del 

Paesc 2021 in tNOx -

tPM10/anno

t/anno 96,0 105,13 98,62 -6,2% 2,74% 9,5%

emissioni aria 

CO2

1.376.900 1596740 1517096 -5,0% 10,2% 16,0%

emissioni di CO2 equivalente 

da riscaldamento residenziale 

e produttivo a partire dai dati 

Inemar 2017 t CO2 equiv/anno

t/anno

consumo acqua 
 (solo su 

residenziale)

22674009 26195642 26906070 2,7% 18,7% 15,5%

dati del gestore relativi ai mc 

acqua potabile immessa in rete 

in rapporto agli utenti

mc/anno

capacità 

depurative 
(solo su 57,0% 65,8% 67,6% 2,7% 18,7% 15,5%

AE/Aeprogetto

dotazioni 

ecosistemiche

2157 4705 7945 68,9% 268,32% 118,1%

ambiti di valore naturale ambientale 

(boschi, fasce fluviali e ripariali, aree 

umide ) ,  ambiti di forestazione urbana 

(Kyoto Forest, Bosco orbitale), parchi 

urbani, suburbani, e territoriali,  verde 

pubblico, verde di mitigazione,  verde 

di pertinenziale  infrastrutture, verde 

privato e vicinale

ha

consumo di suolo in ha da analisi 

della STer rispetto agli usi  del suolo 

e dalle previsioni di PSC inattuate e 

e di PUG in rapporto alla STer 

complessiva

dato della popolazione 

residente e insediabile in 

rapporto alle capacità 

depurative attuali dei tre 

depuratori principali
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In modo più dettagliato, di seguito un confronto ragionato sui tre scenari, 
attuale a PSC2030 vigente, tendenziale ipotizzando il completamento del 
PSC2030, e strategico, del PUG.

 
a. confronto scenario attuale e scenario tendenziale 

Emerge la situazione di buona sostenibilità delle previsioni prefigurate 
dal PSC2030, ragionevolmente inquadrate in un periodo storico e soprattutto 
disciplinare diverso, con ipotesi espansive comunque non elevate ed 
una notevole propensione agli interventi trasformativi, che portano ad 
un aumento della capacità insediativa teorica  al 2019 (approvazione 
PSC2030) di circa 36.600 ab  con una crescita del +19% sulla popolazione 
di riferimento (191734 ab) ed un consumo di suolo che arriva a al bilancio 
zero tra le declassificazioni da TU a TR (circa 400 ha ) e le nuove proposte di 
urbanizzazione. 

Sullo scenario del PSC2030 incidevano inoltre 54 ha di previsioni 
infrastrutturali che sono rimaste prevalentemente inattuate  e che erano 
relative ad interventi di livello sovralocale in attesa di completamento 
(intervento della via Emilia bis, pedemontana, alcuni bypass frazionali e 
tratti di connessione di interesse sovralocale e locale).

Emerge che, seppure il PSC2030 sia stato un piano di contenimento e 
riduzione, gli interventi messi in campo erano numerosi, in particolare se 
riferiti agli ambiti che dovevano trovare traduzione in POC, coinvolgendo 
in totale circa 1220 ha. Anche escludendo la rilevante quota degli ambiti 
comunque neppure avviati (883 ha) resta un non attuato ‘virtuale’ rilevante 
di circa 289 ha di interventi diversi (60% di produttivo e terziario e 40% di 
residenziale) che, aggiunti ai 54 ha di infrastrutture configurano un aumento 
del consumo di suolo previsto nel PSC di oltre il 17% rispetto al suolo 
attualmente consumato (7139 ha). 

Come si è detto si tratta di un ipotesi ‘virtuale’ non essendo tali possibilità 
edificatorie di fatto recuperabili se non in in quota minima  (ai soli sensi 
dell’art. 4 lr24/17) stante che la possibilità si esaurisce  entro la fine del 2023: 
la stima di ciò che resta teoricamente attivabile con quelle procedura ad 
oggi è pari infatti a 147 ha (vedi Disciplina).

Gli effetti di uno scenario analogo, comunque solo in piccola parte 
praticabile stante la nuova disciplina, hanno le ricadute che erano state 
giudicate sostenibili al 2019 e compatibili a livello di infrastrutture e di 
dotazioni rispetto al sistema territoriale ed urbano, seppure rilevanti in 
termini di consumi di risorse (non solo di suolo) con aumenti dei consumi e 
degli usi delle risorse  che arrivano al 50% rispetto gli attuali. 

Tali possibili interventi incidono infatti sui diversi aspetti  del metabolismo 
urbano, come emerge dalla tabella, generando consumi rilevanti di risorse, 
difficilmente compensabili anche con scelte, come erano quelle del PSC2030,  
volte al un cospicuo potenziamento delle dotazioni ecosistemiche presenti. 
Si rileva nei numeri  e nei contenuti  che lo scenario tendenziale metteva 
in gioco un sistema di tutele e valorizzazioni diffuse che permettevano un 
incremento estremamente significativo delle dotazioni ecologiche, ed in 
misura molto significativa  dei servizi (circa +137%) sul totale delle risorse 
stimato ad oggi. 

Le dotazioni in effetti risultano commisurate a fronte dell’aumento della 
capacità insediativa, seppure la situazione sia di fatto già oggi più che 
soddisfacente, al netto inoltre delle dotazioni che ancora deriveranno  dal 
completamento dell’attuazione dei PUA, al momento riconoscibili ‘a terra’ 
ma non ancora inserite nel quadro delle aree pubbliche.
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b. confronto scenario tendenziale e scenario di PUG 

Si evidenziano i seguenti aspetti dal confronto tra i due scenari di PSC2030 
e del PUG: 

•	 il contenimento del TU: si rileva una modesta differenza che sconta 
la modalità interpretativa del rilevamento delle condizioni d’uso 
del suolo, nella LR24/17 diversa dalle precedenti. La differenza è 
modesta anche in ragione della vicinanza tra le date dei rilevamenti: 
non ci sono state variazioni significative delle aree urbanizzate. 

Appare invece più discordante la geometria del perimetro che evidenzia 
diversi scostamenti, sia in crescita che in decrescita, che incidono 
significativamente sul regime dei suoli a livello di dettaglio, in particolare in 
corrispondenza dell’area aeroportuale (ridotta), dell’area produttiva a sud 
della A1, della tangenziale est. Analogamente rileva il differente approccio 
alle aree insediate isolate rispetto al PSC2030, che oggi ricadono in larga 
misura negli insediamenti sparsi. 

Con tali ridimensionamenti, la quota del 3% dell’esistente, ammessa dalla 
legge regionale per gli eventuali sviluppi fuori TU, ammonta a 149,17 ha.  
Tale risultato può essere assestato in base ad un rilievo delle edificazioni in 
corso di attuazione alla data di entrata in vigore della LR24/17 (01.01.2018), 
mentre l’effettivo perimetro del TU del PUG potrà accogliere eventuali 
addizioni intervenute nelle fasi successive, comunque senza modificare 
significativamente il valore di base definito come sopra.

A fronte di tale possibilità stabilita parametricamente dalla norma 
regionale, il PUG prevede un consumo di suolo (ai margini esterni (gli 
interventi strategici sulle porte di cui alla Porta nord/casello autostradale, alla 
Porta sud/Campus, alla Porta est/ zona aeroporto e zona Crocetta) in misura 
complessiva di 127 ha., inferiore al 2% del TU.  Si tenga conto che in tale 
dimensione ricadono anche i 57 ha a conferma dell’assetto infrastrutturale 
previsto dal PSC2030 e solo marginalmente modificato dal PUG. 

Si tratta delle previsioni di assetto infrastrutturale di rango sovralocale, 
già citate, che necessitano di iter decisionali ancora lunghi e largamente 
imprevedibili (ad essi se ne aggiungono altri molto specifici, come aeroporto, 
stazione mediopadana di AV/AC…).

c. confronto scenario attuale e scenario di PUG 

Il confronto permette di tracciare un quadro semplificato delle ricadute 
ambientali effettive che potrà avere il PUG, rispetto alla situazione attuale 
ed è strettamente interattivo con i dimensionamenti messi a punto in modo 
analitico con requisiti prestazionali e tutte le dotazioni ordinarie, minime o 
incentivanti, ad essi collegate.

Si evidenziano i seguenti aspetti dal confronto tra i due scenari: 
•	 il consumo di suolo in  termini di impermeabilizzazione è al centro 

delle attenzioni del PUG, che impone  per tutti gli interventi 
corrispondenti azioni di desigillazione, in applicazione del 
rapporto di compromissibilità che prevede quote di aree non 
impermeabilizzate (tra pubbliche e private) tra il 70% e l’80% 
dell’area che definisce la capacità di intervento. Con tali quote in 
gioco gli interventi compensano largamente gli eventuali incrementi 
di Superficie utile, sviluppandoli con minore consumo di suolo 
possibile , e desigillando il resto. 

•	 l’aumento determinante delle dotazioni ecologiche, in particolare 
per la costruzione e il completamento della Green Infrastructure, 
rappresentano una parte significativa, seppure non l’unica, della 
Strategia diffusa del PUG.  In termini dimensionali si prevede un 
aumento delle dotazioni di più del 70% rispetto al PSC2030 e di circa 
tre volte rispetto alle dotazioni attuali.
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La Strategia tende alla realizzazione di reti ambientali  diffuse e pervasive 
sul territorio, applicandosi sia in TU che in TR, con prestazioni ambientali 
significative seppure proporzionate che si richiedono anche per gli  interventi 
ordinari di base, e che sono coordinate ovvero inserite in un quadro unico 
per la costruzione della Green Infrastructure cui tutti sono chiamati a dare 
un apporto fattivo con  scopi precisi e modulabili nel tempo:

•	 l’attuazione del PUG persegue risultati importanti nel contenimento 
dei consumi di acqua potabile e delle emissioni di NOx e PM10.

Si tratta di ‘contenimenti’ e non ‘bilanciamenti’ stante il gap enorme tra 
le attuali emissioni e la possibilità di intervenire con assorbimenti da parte 
del sistema della GI, che seppure produca sul lungo periodo effetti positivi 
non può produrre effetti risolutivi nel breve periodo (vedi cap.6.6). Da qui 
la necessità di intervenire sul sistema urbano diffuso che il PUG persegue 
(insieme ad altri strumenti gestionali di settore, come il PAESC), in modo da 
attivare un progressiva inversione di tendenza sulla gestione urbana, che 
chiaramente  potrà agire sul lungo periodo. 



Parma050 257

6
Valutazione di sostenibilità del PUG 
(FASE 3)

La Strategia contiene in se già un giudizio di “sostenibilità”, come si 
è detto al capitolo 1, avendo assimilato i condizionamenti posti a monte 
dall’analisi dell’ambientale, e pertanto la sua valutazione non può che 
essere soddisfacente rispetto alla ‘Vision’ territoriale che evoca. 

La Strategia viene quindi messa a confronto con “lo scenario tendenziale” 
(cap.5), vale a dire con ciò che si presume possa avvenire in assenza del 
nuovo piano tenendo conto del modificato regime normativo che ha dato 
origine ai due strumenti ed alle condizionalità rigorose che ne sono derivate. 

Strategia e Valsat giocano quindi due ruoli complementari:
•	 compito della Strategia è la strutturazione del PUG componendo 

e bilanciando obiettivi strategici, linee strategiche, progettualità, 
condizioni della struttura del territorio, attraverso gli strumenti 
della regolazione normativa, della programmazione e del progetto, 
con livelli diversificati di prescrittività e di indirizzo. il rapporto di 
coerenza e consequenzialità che lega condizioni/obiettivi/strategia 
permette il collegamento del QCD alla struttura del territorio e la 
verifica di sostenibilità delle singole azioni e trova nella griglia 
ordinatrice l’anello di connessione

•	 compito della Valsat è supportare le scelte della Strategia in 
funzione dei condizionamenti emersi nella fase valutativa (cap.3/4), 
quindi l’efficacia della rispondenza del PUG alle scelte strategiche 
ed alla problematiche che il territorio presenta sin base alla:

•	 coerenza ed efficacia della disciplina del PUG nel rendere 
operativa la Strategia, 

•	 efficacia della risposta della Strategia alle problematiche 
prioritarie emerse dalle Sintesi valutative (condizionamenti).

In ordine alla sostenibilità dello strumento si sono operate le necessarie 
verifiche di coerenza  ed efficacia organizzate come segue:

•	 per le verifiche di coerenza esterna, cioè il confronto avverrà quindi 
rispetto a obiettivi di protezione ambientale (cap.6.1), pianificazione 
sovraordinata (cap.6.2).

•	 per le verifiche di coerenza interna, cioè come e quanto il PUG 
risponde alle domande ed alle condizioni che da solo si è posto, 
e quindi il confronto avverrà a partire dagli elementi che hanno 
concorso alla formazione del Quadro dei condizionamenti in 
rapporto alla Strategia, passaggio iniziale e finale dell’azione del 
PUG, che devono rispondere ad un concetto di coerenza e circolarità 
(cap.6.3).

•	 per le verifiche di efficacia del PUG, che maggiormente sono 
funzionali all’attuazione della Strategia ed attengono al controllo 
della Disciplina di piano sia normativa che cartografica, 
l’approfondimento sarà volto a definire le regole per supportare il 
PUG nella qualificazione del patrimonio urbano esistente e/o nelle 
trasformazioni puntuali e generali soggette sia a provvedimenti 
diretti che a provvedimenti straordinari (accordi operativi), 
delineando un modello valutativo e di verifica saldamente ancorato 
al processo diagnostico e strategico di piano (cap.6.4).

•	 per le verifiche rispetto al regime vincolistico, come illustrato in 
dettaglio al capitolo 6.7, si rimanda ai documenti disciplinari di PUG 
(scheda e tavole dei vincoli).
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6.1 Coerenza della strategia del PUG con gli obiettivi di protezione 
ambientale 

6.1.1. Obiettivi ambientali definiti a livello comunitario e internazionale

Le politiche e le strategie a livello internazionale ed Europeo sono in 
questo momento in forte evoluzione e precisazione nei nuovi programmi 
europei, nelle conferenze mondiali sull’ambiente e sulla riduzione degli 
effetti climatici, ed i protocolli sullo sviluppo sostenibile (conferenza di 
Nairobi)60. In sede di VAS si è ritenuto di assumere, anche in relazione al 
Piano da valutare, quali principi di riferimento di livello comunitario e 
internazionale, un insieme ragionato e completo di obiettivi di protezione 
ambientale, derivati dai principali documenti prodotti a livello internazionale, 
comunitario, nazionale e regionale, con riferimento alle tematiche ambientali 
concernenti la ‘valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente’ (lettera f) dell’allegato I alla ‘Dir. 2001/42/CE’). Ovvero gli 
obiettivi riguardanti i temi: della biodiversità, della popolazione, della 
salute umana, della flora e della fauna, del suolo, dell’acqua, dell’aria, dei 
fattori climatici, dei beni materiali, del patrimonio culturale, architettonico e 
archeologico, del paesaggio. 

Benchè tali riferimenti siano ritenuti sufficienti, per una valutazione di 
coerenza, si ritiene opportuno tener presente, che il Quadro Strategico 
Comune Europeo (QSC) sta tracciando l’articolazione dei fondi europei 
per il periodo 2014-2020, rispetto ai quali il PUG  in sede di specificazione 
potrà fare esplicito riferimento, in particolare per la formazione dei progetti 
strategici.

La Strategia Europea 2020 (Commissione Europea-COM (2010) 2020 
definitivo), tra le tre priorità, prevede anche una “crescita sostenibile”, 
definita come “costruire un’economia efficiente sotto il profilo delle risorse, 
sostenibile e competitiva, sfruttare il ruolo guida dell’Europa per sviluppare 
nuovi processi e tecnologie, comprese le tecnologie verdi, accelerare la 
diffusione delle reti intelligenti che utilizzano le TIC, sfruttare le reti su scala 
europea e aumentare i vantaggi competitivi delle nostre imprese, specie per 
quanto riguarda l’industria manifatturiera e le PMI, e fornire assistenza ai 
consumatori per valutare l’efficienza sotto il profilo delle risorse. In tal modo, 
si favorirà la prosperità dell’UE in un mondo a basse emissioni di carbonio 
e con risorse vincolate, evitando, al tempo stesso, il degrado ambientale, la 
perdita di biodiversità e l’uso non sostenibile delle risorse e rafforzando la 
coesione economica, sociale e territoriale”.

Tra i fronti di azione per la crescita sostenibile, uno è quello che prevede:

“la lotta al cambiamento climatico: per conseguire i nostri obiettivi 
dobbiamo ridurre le emissioni molto più rapidamente nel prossimo decennio 
rispetto a quello passato e sfruttare appieno il potenziale delle nuove 
tecnologie, come le possibilità di cattura e sequestro del carbonio. Un uso 
più efficiente delle risorse contribuirebbe in misura considerevole a ridurre 
le emissioni, a far risparmiare denaro e a rilanciare la crescita economica. 
Questo riguarda tutti i comparti dell’economia, non solo quelli ad alta 
intensità di emissioni. Dobbiamo inoltre aumentare la resistenza (resilience) 
delle nostre economie ai rischi climatici, così come la nostra capacità di 
prevenzione delle catastrofi e di risposta alle catastrofi”

Un decisivo allargamento degli orizzonti è dato dalla Agenda ONU 
2030 che vede l’estensione delle politiche ambientali alle tre dimensioni 
sinergiche dello sviluppo sostenibile ovvero: crescita economica, inclusione 
sociale e tutela dell’ambiente. 

60 Conferenza di RIO +20, 
Nairobi 2019, Protocollo 

di Kyoto 2015, Conferenza 
di Parigi 2015 sul clima, 

COP25-15, programma per 
la biodiversità 2011-2020; 

programma europeo per lo 
sviluppo sostenibile, Agenda 

2030.
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OB 1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo  
OB2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile  
OB3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età  
OB 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti  
OB 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze  
OB 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie  
OB 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni  
OB 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  
OB 9. Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile  
OB 10. Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni  
OBBo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili  
OB 12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo  
OB 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico*  
OB 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile  
OB 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre  
OB 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile  
OB 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile  
 

2 
 

 
OBIETTIVI GENERALI-OG 
OG1 Parma città della biodiversità 
OG2  Parma città policentrica e dei quartieri 
OG3 Parma città della mobilità condivisa e sostenibile 
OG4. Parma città della cultura e della conoscenza diffusa 
OG5. Parma città della  qualità dell’abitare e  della cura delle persone 
OG6 Parma città dello sviluppo e delle opportunità 
OG7 Parma città dell’agricoltura sostenibile e come patrimonio storico-ambientale e 
socio-culturale 
OG8 Parma città capitale del cibo e dell’alimentazione sostenibile 
OG9 Parma città dell’energia rinnovabile 
OG10 Parma città inclusiva  e del benessere 

 

Di nuovo quindi si torna alla necessità di una visione che deve leggere 
la complessità di sistemi umani e ambientali e valutando nel bilancio delle 
diverse prospettive le scelte da operare.

Gli obiettivi sono quindi di ampio respiro ma ciascuno sottende aspetti 
specifici a livello locale:

6.1.2 Verifica di coerenza esterna-obiettivi internazionali

La Verifica della coerenza tra gli obiettivi PUG e quelli internazionali è 
condotta con una matrice di confronto fra gli obiettivi del PUG e gli obiettivi 
di Sostenibilità definiti a livello internazionale rispetto ai quali si è operata 
una sintesi selettiva61, che possono trovare un riscontro con i contenuti del 
Piano e la situazione ambientale del Comune.

Il confronto, per ogni obiettivo del Piano (cap.5.1), esprime, il grado 
medio di ”coerenza” ed all’attribuzione di classi di coerenza. Nella tabella 
a doppia entrata vengono riportati sulle righe gli obiettivi di sostenibilità a 
livello internazionale, organizzati per temi, e sulle colonne le linee strategiche 
definite dal PUG. Nelle caselle di incrocio tra obbiettivi “internazionali” e 
“’obiettivi primari e secondari della PUG” sono individuate:

-  in verde le situazioni di completa coerenza tra i due obiettivi, 

- in azzurro le situazioni di parziale coerenza: quando le competenze del 
piano sfuggono alla possibilità di perseguire a pieno gli obiettivi delineati.

Vengono richiamati a seguire gli obiettivi del PUG per facilitare la lettura 
delle tabelle.

61 Sintesi che è partita da: 
Agenda ONU2030, Strategia 
nazionale per lo sviluppo 
sostenibile, Strategia di 
mitigazione e adattamento per 
i cambiamenti climatici della 
RER, Strategia nazionale per la 
Biodiversità

Gli obiettivi di Agenda 2030 sono ripresi dalla ‘Strategia regionale Agenda 
2030 per lo svilupo sostenibile’ come anche dal recente ‘Patto per il lavoro e 
il clima (2021)’ sempre di iniziativa regionale. 
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Il confronto (tabella alla pagina seguente) mostra nel complesso una 
sostanziale coerenza del  quadro strategico della PUG con gli obiettivi posti 
a livello internazionale per l’ambiente, il clima e lo sviluppo sostenibile. 

La valutazione del cosiddetto indice di coerenza  individua rispetto agli 
incroci definiti un risultato che vede la coerenza completa per quasi il 73% 
dei casi e la  coerenza parziale per circa il 27% restante.

Si deve rilevare che la “coerenza parziale”, deve essere letta in termini 
positivi, in quanto è spesso una risposta indiretta che il Piano propone per 
ambiti operativi che esulano dalla sua diretta competenza e possibilità 
operativa.

Per contro gli obiettivi che non trovano correlazione non sono stati 
considerati in termini di indice di coerenza in quanto afferiscono a temi non 
propri di un piano urbanistico, come viene a seguire precisato.

•	 Sa3/4, Il Piano non affronta direttamente i temi della salute 
pubblica, anche se le politiche di gestione del territorio 
indirettamente influiscono sui processi migliorativi per la tutela 
della salute, ma influiscono in via indiretta con le mitigazioni dei 
possibili inquinamenti, del miglioramento del quadro di vita, e del 
miglioramento della risorsa ambientale;

•	 Ar1, il Piano attiva politiche di contenimento e gestione dei consumi 
che solo indirettamente possono rilevare sul perseguimento degli 
obiettivi del Protocollo di Kyoto;

•	 B1,B9, il Piano non è deputato ad approfondire la situazione degli 
habitat mediante specifici monitoraggi o ad operare nella lotta alle 
specie esotiche;

•	 RB1,2,3 non compete al Piano la gestione del ciclo produttivo legato 
ai rifiuti, ancorché possa incentivarne la gestione con regole legati 
alle strutture che possono supportare il ciclo (predisposizione di 
apposi spazi per la raccolta differenziata).

•	 PB4 attiene alla condivisione del Piano con la popolazione (processo 
partecipativo) ampiamente sostenuto dal PUG, e completamente 
coerente con gli obiettivi esterni, ed alla quale è stato dato ampio 
spazio.

Due sono gli ulteriori campi di confronto rispetto ai quali la Strategia 
può misurarsi in un ottica di programmazione economica: DUP -documento 
di programmazione economica comunale 21-24, PNRR Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.

PNRR, emerso in relazione ai più recenti sviluppi internazionali 
originatesi dalla crisi pandemica dell’ultimo biennio, che ha indotto da un 
lato all’assunzione di misure finanziarie significative per le ripercussioni 
economiche prodotte e dall’altro, come effetto tutt’altro che secondario, 
ad un generale ripensamento rispetto al modello di società e quindi di 
insediamento e di welfare delle città e del territorio. 

Il ripensamento sui modelli sta inducendo riflessioni che solo nel tempo 
vedranno maturare scelte diverse nella pianificazione territoriale ed urbana, 
seppure il processo sia certamente veloce o quantomeno più veloce delle 
trasformazioni normative che dovrebbero supportarlo, ma che in Emilia 
Romagna trovano uno spazio ed un terreno decisamente più fertile per la 
sperimentazione rispetto ad altre realtà in relazione alla LR24/17. 
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Sintesi da : Agenda ONU2030, Strategia nazionale per lo sviuluppo sostenib ile, Strategia di

mitigazione e adattamento per i cambiamenti climatici della RER, Strategia nazionale per la

Biodiversità

IC Sa1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta agli inquinamenti

72,6% Sa2 Ridurre gli impatti delle sostanze chimiche pericolose sulla salute umana e sull‟ambiente

27,4% Sa3 Ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante nel settore industriale

Sa4 Migliorare l‟organizzazione e la gestione sanitaria

Su1 Contrastare i fenomeni di diminuzione di materia organica, impermeabilizzazione,

compattazione dei suoli

Su2 Prevenire e gestire il rischio sismico, idrogeologico, la desertif icazione , anche attraverso il

coordinamento con le disposizioni della pianif icazione di bacino e dei piani di protezione civile

Su3 Contrastare i fenomeni di contaminazione dei suoli legati alle attività produttive, commerciali ed

agricole

Su4 Favorire la conservazione e l‟aumento della superficie forestale, in considerazione della

funzione delle foreste rispetto all‟assetto idrogeologico del territorio, e contrastare il fenomeno degli

incendi

Su5 Favorire la gestione sostenibile della risorsa suolo e contrastare la perdita di superficie (e

quindi di terreno) dovuta agli sviluppi urbanistici, alle nuove edif icazione ed all'edilizia in generale.

Ac2 Contrastare l' inquinamento al f ine di raggiungere lo stato di qualità “buono” per tutte le acque

ed assicurare, al contempo, che non si verif ichi un ulteriore deterioramento dello stato dei corpi

idrici tutelati

Ac3 Promuovere un uso sostenibile dell‟acqua basato su una gestione a lungo termine,

salvaguardando i diritti delle generazioni future

Ac4 Proteggere gli ecosistemi acquatici nonché gli ecosistemi terrestri e le zone umide che

dipendono direttamente da essi, al f ine di assicurarne la funzione ecologica, nonché per

salvaguardare e sviluppare le utilizzazioni potenziali delle acque

Ac5 Diffondere e favorire un approccio "combinato" nella pianif icazione e gestione integrata, su

scala di bacino, ai f ini della riduzione alla fonte di specif ici fattori di inquinamento delle acque

Ar1 Contribuire al perseguimento degli obiettivi di Parigi 2015: ridurre le emissioni di gas ad effetto

serra

Ar2 Accrescere la biomassa forestale e aumentare conseguentemente la capacità di f issaggio del

carbonio (carbon sink)

Ar3 Migliorare la qualità dell‟aria: ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera da sorgenti lineari e

diffuse, anche attraverso il ricorso all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili

Ar4 Contenere e prevenire l‟inquinamento elettromagnetico

Ar5 Contenere e prevenire l‟inquinamento acustico nell‟ambiente esterno

Ar6 Contenere l‟inquinamento luminoso ed il consumo energetico da illuminazione esterna

pubblica e privata a tutela dell‟ambiente

PB5 Conservare, recuperare e valorizzare il patrimonio culturale al f ine di preservare le identità

locali, di combattere i fenomeni di omologazione e di ripristinare i valori preesistenti o di realizzarne

di nuovi coerenti con il contesto in cui sono inseriti.
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AU1 Promuovere - per i centri urbani - l‟adozione di adeguate misure, anche a carattere

comprensoriale, per la Gestione Urbana Sostenibile e per il Trasporto Urbano Sostenibile, anche

attraverso l‟attivazione di processi partecipativi quali le Agende 21 Locali

AU2 Contribuire allo sviluppo delle città rafforzando l'eff icacia dell'attuazione delle politiche in

materia di ambiente e promuovendo un assetto del territorio rispettoso dell'ambiente a livello locale

AU3 Ampliare le aree verdi, le aree permeabili e le zone pedonalizzate nei processi di

riqualif icazione ed espansione urbanistica

AU4 Aumentare il rendimento ambientale degli edif ici con particolare riferimento al miglioramento

dell‟eff icienza idrica ed energetica

B8 garantire la sostenibilità dell‟agricoltura, della silvicoltura e della pesca
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RB1 Ridurre la quantità e la pericolosità dei rif iuti prodotti

RB2 Aumentare i livelli della raccolta differenziata al f ine di raggiungere i target stabiliti dalla norma

RB3 Incentivare il riutilizzo, il re-impiego ed il riciclaggio dei rif iuti (recupero di materia e di energia)
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PB1 Promuovere azioni di conservazione degli aspetti signif icativi o caratteristici di un paesaggio,

giustif icate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo

d‟intervento umano

PB2 Gestire il paesaggio, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, al f ine di orientare e di

armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed

ambientali

PB3 Pianif icare i paesaggi al f ine di promuovere azioni di valorizzazione, ripristino o creazione di

nuovi valori paesaggistici

PB4 Conservare, recuperare e valorizzare il patrimonio culturale al f ine di favorire lo sviluppo della

cultura, garantirne la conoscenza e la pubblica fruizione
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B1 Migliorare il livello di conoscenza sullo stato e l‟evoluzione degli habitat e delle specie di f lora e

fauna (studi ed attività di monitoraggio)

B2 Promuovere la conservazione e la valorizzazione di habitat e specie

B3 Contrastare l‟inquinamento, la semplif icazione strutturale, l‟artif icializzazione e la

frammentazione degli ambienti naturali e seminaturali

B4 Ridurre gli impatti negativi per la biodiversità derivanti dalle attività produttive

B5 Promuovere interventi di miglioramento ambientale mediante azioni volte ad incrementare la

naturalità delle aree rurali e alla conservazione delle specie di f lora e fauna selvatiche

B6 Limitare la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali e favorire il ripristino di

connessioni ecologico-funzionali

B7 preservare e valorizzare gli ecosistemi e i relativi servizi mediante l‟infrastruttura verde e il

ripristino degli ecosistemi degradati
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PNRR PNRR PUG

OB2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare,

migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 
OB6, OB13, OB15 OG1

 Parma città della biodiversità

digitalizzazione, inovazione 

competitività cultura e 

turismo 21,5% 20,0%

OB3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
OB11 OG2

Parma città policentrica e dei quartieri
rivoluzione verde e 

transizione ecologica 31,0% 33,0%

OB 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e

opportunità di apprendimento per tutti OB12,OB13 OG3

Parma città della mobilità condivisa e 

sostenibile

infrastrutture per una 

mobilità sostenibile 13,0% 7,0%

OB 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile

dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie OB17 OG4

Parma città della cultura e della 

conoscenza diffusa istruzione e ricerca 16,5% 7,0%

OB 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici,

affidabili, sostenibili e moderni OB3,OB11 OG5

Parma città della  qualità dell’abitare e   

della cura delle persone inclusione e coesione 10,0% 13,0%

OB 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e

sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro

dignitoso per tutti OB8,OB9, OB12 OG6

Parma città dello sviluppo e delle 

opportunità salute 8,0% 20,0%

OB 9. Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere

l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e

sostenibile OB2,OB6 OG7

Parma città dell’agricoltura sostenibile e 

come patrimonio storico-ambientale e 

socio-culturale 100,0% 100,0%

OB 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri,

duraturi e sostenibili OB2,OB13,OB15 OG8

Parma città capitale del cibo e 

dell’alimentazione sostenibile

OB 12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
OB7,OB11,OB12, 

OB13 OG9
Parma città dell’energia rinnovabile

OB 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il

cambiamento climatico* OB2,OB3,OB4 OG10 Parma città inclusiva  e del benessere

OB 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile

dell’ecosistema terrestre 

OB 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il

partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile 

*estratto obiettivi confrontabili con PUG

- digitalizzazione,  
- innovazione,  
- competitività,  
- cultura e turismo;  
- rivoluzione verde e transizione ecologica;  
- infrastrutture per una mobilità sostenibile;  
- istruzione e ricerca; inclusione e coesione;  
- salute  

articolate su 16 Componenti e individua 3 assi strategic

il

Articolate su 16 Componenti e individua 3 assi strategici, digitale, 
ambiente, inclusione, che possono essere posti alla base dei futuri sviluppi 
della programmazione strategica europea e quindi nazionale.

Si sono quindi messi a confronto gli obiettivi del PUG con le Missioni del 
PNRR nell’intento di verificare, anche sotto questo profilo, se le nuove scelte 
del piano stiano nel ‘solco’ tracciato dalla UE, che prevede investimenti e 
riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale, che si orienta a  
migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori ed a conseguire 
una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.

Il PUG è quindi un’occasione che potrà mettere in campo idee per 
riflettere sulla nuova società e nel contempo, ove i tempi lo 

permettano, trovare sbocchi nella programmazione finanziaria che 
l’Unione europea ha messo in campo mediante il Next Generation EU 
(NGEU). Se è scontato che i tempi del programma dovrebbero essere 
molto rapidi e quindi non agganciabili in modo diretto dal processo del 
PUG, necessariamente diverso, è però altrettanto vero che il modello 
verso  cui la programmazione UE sta rivolgendosi è certamente il 
modello dei prossimi decenni, nei contenuti e nelle scelte di fondo. 

Il PNRR vede infatti  6 Missioni ovvero:

DUP, lo strumento relaziona ai 17 Goals di SDG gli specifici obiettivi 
strategici comunali in un ottica volta a monitorare la realtà territoriale e 
misurare ‘l’evoluzione della stessa attraverso gli obiettivi dello sviluppo 
sostenibile’. 

In questo senso sono quindi importanti i livelli di priorità che il DUP si 
pone sull’orizzante di breve-medio perido rispetto agli obiettivi più generali 
e condivisi dello SDG e di conseguenza i target che si pone in funzione degli 
indicatori di monitoraggio selezionati.

E’ quindi necessario che il coordinamento di uno strumento come il 
PUG, che prefigura scenari e politiche di lungo perido (2050), si misuri e si 
confronti nella fase attuativa e del monitoraggio con le dinamiche politiche, 
sociali ed economiche della programmazione comunale.
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Il Comune individua nel DUP specifici obiettivi quantitativi per ogni Goal, 
collegandoli agli obiettivi strategici e operativi dell’Ente. La Strategia di 
Sviluppo Sostenibile entra quindi a far parte del ciclo di programmazione 
finanziaria e di performance dell’Ente con lo scopo di valutare il 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi (verificato mediante  metodologia 
Eurostat) ovvero l’efficacia delle azioni.

Rispetto alle scelte operate dal DUP si sono quindi selezionati i punti di 
utile contatto con il sistema valutativo del PUG che attengono ai seguenti 
Goals/target:
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6.2 Coerenza con la pianificazione sovraordinata: le relazioni d’area 
vasta

A seguire è valutata la coerenza del PUG con gli obiettivi con il PTR e il 
PTP, come richiesto dalla normativa regionale (DCR 173/2001) che specifica 
che la Valsat assume gli obiettivi di sostenibilità stabiliti dalla normativa e 
dalla pianificazione sovraordinata.

Nel ‘Piano territoriale regionale’- 
PTR (DCR. n° 276 del 3/2/2010) nel 
documento di Val.S.A.T. vengono 
indicati gli obiettivi prioritari del PTR.
Il PTR identifica tre meta-obiettivi: 
qualità territoriale, efficienza 
territoriale, identità territoriale. 

Essi possono essere raggiunti attraverso un approccio integrato, che 
garantisca la positiva co-evoluzione dei tre sotto-sistemi economico, sociale 
e fisico ambientale nelle loro manifestazioni o fenomenologie territoriali. 
Ciò significa massimizzare le sinergie e le esternalità incrociate a carattere 
positivo fra i tre sottosistemi e minimizzare le esternalità negative.

I tre obiettivi sono confrontati con il sistema delle risorse-capitale  
(ambiente, sociale, informazione/formazione, organizzazione del territorio), 
cosi declinati.

•	 obiettivi per il capitale cognitivo: sistema educativo, formativo e 
della ricerca di alta qualità; alta capacità d’innovazione del sistema 
regionale; attrazione e mantenimento delle conoscenze e delle 
competenze nei territori,

•	 obiettivi per il capitale sociale: benessere della popolazione 
e alta qualità della vita; equità sociale e diminuzione della 
povertà; integrazione multiculturale, alti livelli di partecipazione e 
condivisione di valori collettivi (civicness),

•	 obiettivi per il capitale ecosistemico-paesaggistico: integrità del 
territorio e continuità della rete ecosistemica; sicurezza del territorio 
e capacità di rigenerazione delle risorse naturali; ricchezza dei 
paesaggi e della biodiversità,

•	 obiettivi per il capitale insediativo-infrastrutturale: ordinato sviluppo 
del territorio, salubrità e vivibilità dei sistemi urbani; alti livelli di 
accessibilità a scala locale e globale, basso consumo di risorse ed 
energia; senso di appartenenza dei cittadini e città pubblica.

A livello Provinciale il PTCP riprende al proprio interno gli obiettivi del 
PTR, per cui per la verifica di coerenza è stata impostata nel confronto con il 
PTCP, che coordina e riassume l’intero apparato pianificatorio.

Esso infatti ha recepito nel tempo:
•	 il PTPR - Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con DCR 

n.1338/1993, in corso  di aggiornamento
•	 il PAI - Piano stralcio per l’assetto idrogeologico, integrato in 

relaziona dal PGRA - Piano di gestione del rischio alluvione del 
bacino del Po - 2015

•	 il POIC - Piano Operativo degli Insediamenti Commerciali di 
interesse provinciale e sovracomunale del 2006

•	 il PTA - Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia-Romagna, 
approvato con DCR n.40/2005.

La Provincia sta avviando in contemporanea con la presente fase 
redazionale del PUG, il proprio Piano Territoriale di Area Vasta (PTAV),  
strumento di pianificazione territoriale previsto dalla LR24/17 che sostituirà 
il  PTCP, in base alla nuove competenze provinciali ed in applicazione dei 
principi della nuova LUR.

Restano quindi validi sia i principi che gli obiettivi e le relative ricadute 
territoriali del PTCP vigente, e rispetto ai primi si verifica in questa sede la 
coerenza nel paragrafo a seguire.
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Nel Piano Territoriale di coordinamento provinciale - PTCP della Provincia 
di Parma (approvato con DCP n. 71 del 25.7.2003) gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale e territoriale sono indicati nella Val.S.A.T.. 

La valutazione che segue è quindi relativa al confronto con gli obiettivi 
del PTCP/200762.

La matrice impostata (riportata a seguire) ha lo scopo, da una parte di 
individuare obiettivi in netto contrasto con il quadro  programmatico del 
PTCP e, dall’altro, di verificare il grado di perseguimento degli obiettivi 
posti in sede provinciale.  La matrice di coerenza ha organizzato il PTCP per 
componenti ambientali, essa riporta:

•	 in colonna gli obiettivi strategici del PTCP;
•	 in riga gli obiettivi strategici specifici del PUG.
Il colore all’incrocio indica:

•	 verde ove si riscontra la coerenza tra gli obiettivi dei due Piani;
•	 azzurro ove gli obiettivi dei due Piani non sono completamente 

allineati, ed il PUG risponde in modo indiretto agli obiettivi posti 
dal PTCP,

•	 bianco ove gli obiettivi non sono in diretta relazione.

Applicando anche in questo caso l’indice, definibile come “Indice di 
Coerenza” (IC), agli incroci significativi, è stato quindi possibile ottenere 
un indice associato ad ogni confronto eseguito per asse di intervento del 
PTCP, ma anche un indice che rappresenta la coerenza complessiva del 
PUG rispetto al PTCP che risulta essere di totale coerenza per circa il 68% 
degli incroci e pari a circa il 32% indiretta.

Si è quindi operata una verifica rispetto alla pianificazione di settore 
che a tutti gli effetti ha subito e sta subendo un processo di aggiornamento 
in tempo reale che accompagnerà la redazione del PUG. Rispetto alla 
pianificazione di settore per le diverse ragioni di seguito indicate, viene 
operato un raccordo nel merito delle scelte e/o delle misure assunte, e non 
una verifica degli obiettivi dei singoli piani, essendo gli stessi a vario titolo 
già assorbiti dall’attuale strumentazione  in essere. 

Gli strumenti di recente approvazione che intrecciano i temi e gli scenari/
strategie del PUG e che si ritengono utili ai fini della presente valutazione 
sono richiamati a seguire.

PGRA -  Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni  2015/2021 con le relative 
direttive applicative e la conseguente variante al PAI, è lo strumento volto 
alla valutazione ed alla gestione dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine 
di ridurne le conseguenze negative nei confronti della vita e salute umana, 
dell’ambiente, del patrimonio culturale, delle attività economiche e delle 
infrastrutture strategiche.

Il PGRA è approvato dal marzo 2016, con Deliberazione n.2/2016. Ne 
discende quindi che le indicazioni dello strumento sovraordinato sono già 
ricomprese tra gli elementi di vincolo ed attenzione dello strumento vigente 
PSC/2030 approvato nel 2019, come riscontrato nelle Cartografie della 
tavola dei vincoli che accompagna il presente PUG e sono  demandate alla 
disciplina dello strumento sovraordinato dall’attuale normativa in vigore, 
che viene mantenuta ed integrata nello strumento in redazione.

Con essa vigono e manterranno valore le limitazioni legate alle aree 
interessate da alluvioni di tipo P1, P2 e P3, individuate nel PGRA, per il 
reticolo idrografico principale e secondario di pianura ove si applicano 
le disposizioni di cui al Titolo V della Variante all’elaborato n.7 (Norme di 
Attuazione) del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
Fiume Po (PAI), artt. 55-56 e le disposizioni di cui alla Delibera di Giunta 
Regionale n.1300 del 01/08/2016. Le mappe di pericolosità del PGRA sono 
state aggiornate nel 2022 dalle Autorità di Bacino distrettuali. In particolare 
per l’area di Parma sono state modificate le mappe di pericolosità (aree 
allagabili) di cui si è detto al cap. 3.2.2.7.

Lo strumento sovraordinato è quindi già parte integrante dello strumento 
in essere, rispetto al quale verrà come si è detto, data continuità.

62 Gli obiettivi relativi alle 
successive varianti fanno 

comunque sempre riferimento 
a quelli del PTCP/2007, quindi 

si sono assunti quelli originali e 
completi.
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Per le considerazioni specifiche si rimanda all’analisi di cui al capitolo 
3.2.2.7 dell’’Analisi e valutazione’ del presente documento. Gli obiettivi dello 
strumento sono quindi parte integrante delle scelte operate e/o confermate 
dalla presente proposta di PUG.

PAIR 2020 - Piano Aria Integrato Regionale, approvato D.C.R. n.115/2017, 
la cui finalità principale è nel risanamento della qualità dell’aria e nella 
riduzione dei livelli di inquinanti presenti sui territori regionale attraverso 
una serie di azioni trasversali). Esso prevede 94 misure articolate su 6 
ambiti di intervento, su un orizzonte al 2020, quindi di fatto già superato, che 
attengono a:

•	 gestione sostenibile delle città;
•	 mobilità di persone e merci;
•	 risparmio energetico e riqualificazione energetica;
•	 attività produttive;
•	 agricoltura;
•	 acquisti verdi della pubblica amministrazione (Green Public 

Procurement).

Esso parte dal concetto di base che per rientrare negli standard di 
qualità dell’aria sia necessario agire su tutti i settori che contribuiscono 
all’inquinamento atmosferico oltre che al cambiamento climatico e 
sviluppare politiche e misure coordinate ai vari livelli di governo oltre che 
operare azioni mirate da parte di attori pubblici e privati.

Gli obiettivi che si poneva  erano di riduzione delle emissioni dei principali 
inquinanti (rispetto al 2010 era prevista la riduzione del 47% per le polveri 
sottili, del 36% per gli ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e composti 
organici volatili e del 7% per l’anidride solforosa) che avrebbero permesso 
di ridurre del 63% la popolazione esposta al rischio di superamento dei limiti 
consentiti per il PM10, riducendola di fatto al solo 1%.

Restano del tutto validi quindi  i presupposti, le misure e le direttive che 
lo strumento regionale prevede in ordine al raggiungimento degli obiettivi 
di qualità dell’aria, rivolte alla pianificazione dei Comuni, come anche quelle 
volte all’ampliamento delle aree verdi, e per l’uso sostenibile dell’energia e 
delle limitazioni previste per gli impianti a biomasse al di sotto dei 300 m: 
tali direttive sono state recepite dalla strumentazione di settore del comune 
attraverso il recentissimo PAESC - Piano d’azione per l’energia sostenibile 
ed il clima approvato nel luglio 2021 (vedi capitolo 3.2.2.4 del presente 
documento).

Gli obiettivi dello strumento sono quindi parte integrante delle scelte 
operate e/o confermate dalla presente proposta di PUG.

Nel maggio 2023 è stato adottato il PAIR 2030, ora in fase di osservazioni, 
che aggiorna le politiche per la qualità dell’aria al 2030 tenendo conto 
delle condizioni poste dalla Carbon neutrality. R e ribadendo gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di inquinanti con interventi simultanei su trasporti, 
combustione di biomasse, agricoltura, ma anche sull’industria, prevenendo 
gli episodi di inquinamento acuto, e riducendo i picchi locali.

L’innovazione prioritaria attiene al coinvolgimento di 207 comuni (contro i 
33 precedenti) mediante  8 ambiti d’intervento prioritari per il raggiungimento 
degli obiettivi della qualità dell’aria, di cui 5 tematici (ambito urbano e zone 
di pianura, trasporti, energia e biomasse, attività produttive, agricoltura) e 
3 trasversali.
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Le politiche settoriali che dovranno essere messe in atto dai comuni 
attengono alla riduzione dei flussi di traffico, con limitazioni specifiche a 
categorie di veicoli, promozione della mobilità ciclistica e sostenibile, 
intermodalità (bandi “Bike to work” ed incentivi innovativi quali il Move-in), 
potenziamento del trasporto pubblico sia su gomma che su ferro, incentivi 
tariffari. 

Per i diversi ambiti di attività sono previsti:
•	 ambito energetico,  incentivi per sostituzione impianti obsoleti, limiti 

alle temperature di esercizio regolamentazioni per gli impianti a 
biomassa . 

•	 settore produttivo riqualificazione progressiva delle tecniche 
adottate nelle aziende per la riduzione delle emissioni, 
promuovendo anche accordi d’area o territoriali.

•	 agricoltura limitazioni legati a spandimenti e stoccaggi liquami.

Le condizioni poste al PUG dal PAIR, al di la della verifica prevista in sede 
di Valsat relativa a PM10 e NOx(già vigente con il Pair 2020) non attengono 
a misure specifiche, che invece spettano alla pianificazione settoriale. 
Tuttavia le politiche del PUG devono essere in condizione di supportare le 
scelte che i piani di settore assumeranno: in questo senso il meccanismo 
prestazionale che affronta tra gli altri il tema della qualità dell’aria, risponde 
quindi coerentemente agli obiettivi del PAIR e potrà essere nel tempo (con 
l’approvazione dello strumento sovraordinato) ulteriormente affinato.

PIAE - Piano Infraregionale delle Attività Estrattive, approvato in ultimo 
aggiornamento all’inizio del 2009 (variante generale del 2008), redatto dalla 
Provincia di Parma e volto a: 

•	 quantificare su scala infraregionale i fabbisogni dei diversi materiali, 
su base decennale;

•	 individuare i poli estrattivi di valenza sovracomunale e definire i 
criteri e degli indirizzi per la localizzazione degli ambiti estrattivi di 
valenza comunale;

•	 definire i criteri e le metodologie per la coltivazione e la 
sistemazione finale delle nuove cave e per il recupero di quelle 
abbandonate e dismesse;

•	 definire i criteri per la destinazione finale delle aree di cava, a 
sistemazione avvenuta, perseguendo ove possibile il restauro 
naturalistico, gli usi pubblici e gli usi sociali;

•	 definire la disciplina del settore dei titoli minerari.
E’ attualmente in fase di prossima adozione della revisione, tuttavia se ne 

assumono, come illustrati nella cartografia tematica del PUG/Valsat e come 
descritti al capitolo 3.2.2.9, le risultanze essenziali ai presenti fini.
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PRIT - Piano Regionale Integrato dei Trasporti, previsto dalla L.R. 30/98 art. 
5 bis, approvato nel dicembre 2021, costituisce lo strumento di pianificazione 
e programmazione dei trasporti della Regione ed assume come obiettivi al 
2025:

•	 assicurare lo sviluppo sostenibile del trasporto riducendo il consumo 

energetico, le emissioni inquinanti, gli impatti sul territorio;

•	 garantire elevati livelli di accessibilità integrata per le persone e per le merci;

•	 contribuire a governare e ordinare le trasformazioni territoriali in funzione dei 

diversi livelli di accessibilità che alle stesse deve essere garantito;

•	 assicurare elevata affidabilità e sicurezza al sistema;

•	 incrementare la vivibilità dei territori e delle città, decongestionando gli 

spazi dal traffico privato e recuperando aree per la mobilità non motorizzata 

adeguatamente attrezzate;

•	 assicurare pari opportunità di accesso alla mobilità per tutti e tutte, 

garantendo in particolare i diritti delle fasce più deboli;

•	 promuovere meccanismi partecipativi per le decisioni in tema di mobilità, 

trasporti e infrastrutture;

•	 garantire un uso efficiente ed efficace delle risorse pubbliche destinate ai 

servizi di mobilità pubblica e agli investimenti infrastrutturali;

•	 garantire l’attrattività del territorio per gli investimenti esterni e migliorare di 

conseguenza il contesto competitivo nel quale operano le imprese.

Sono quindi obiettivi non solo largamnete condivisi dal PUG, ma anche 
declinati dalla proposta a livello di azioni locali e di prestazioni attese e 
richieste ai diversi interventi.

Il PRIT conferma alcuni dei temi fondamentali per Parma legati al sistema 
delle infrastrutture lasciando aperto ed in fase di dibattito tecnico-politico  
il nodo della nuova stazione AV a servizo della città (in corrispondenza 
dell’area fieristica) per il quale gli sviluppi e gli approfondimenti tecnici 
sono in concertazione. 

Al di la delle politiche generali di gestione delle reti che sono volte ad 
un significativo miglioramento dell’offerta per l’utenza e ad una consistente 
opera di qualificazione delle reti, vengono confermati come interventi 
rilevanti per l’area comunale e di contesto: 

•	 a	livello	ferroviario	la	realizzazione	dell’itinerario	“Ti.Bre.”	ferroviario,	
con il completamento del raddoppio della linea Pontremolese per le tratte 
della rete nazionale gravitanti su Parma che ancora sono a unico binario, in 
continuità con il potenziamento della tratta Parma-Suzzara-Poggio Rusco, 
contestualmente all’ottimizzazione dei nodi di Parma e di Fornovo, 

•	 a		livello	viabilistico,	prosegue	l’operazione	per	la	Grande	rete	con	
la Pedemontana/SS64 dalla A1 in corrispondenza del casello di Bologna 
- Casalecchio alla SP357R con accesso all’autostrada A15 attraverso un 
nuovo casello Noceto/Medesano da completare in diversi tratti tra cui quello 
comunale, la Cispadana analogamente da completare in aree esterne al 
comune, la SS9 Emilia con interventi di riqualificazione della sede stradale 
esistente e varianti fuori sede, come avviene appunto in Parma.

CdF - Contratto di Fiume Parma-Baganza promosso dall’Autorità di bacino 
distrettuale del fiume Po, rappresenta una misura specifica per il bacino dei 
due corsi d’acqua in coerenza e applicazione degli obiettivi del Piano di 
Gestione delle acque del distretto del bacino del fiume Po (2015-2021), che 
aveva rilevato per il bacino notevoli criticità derivanti da apporti di inquinanti 
di natura agricola e civile e ad alterazioni idrologiche e morfologiche.

Il CdF è stato avviato nel 2017 ed al momento è stato presentato il 
documento di intenti (luglio 2018), con lo svolgimento della fase conoscitiva  
e partecipativa nel 2019. 

Obiettivi del contratto:
1. mitigazione del rischio idrogeologico, 
2. tutela della qualità dell’acqua e degli ambienti fluviali, 
3. valorizzazione del paesaggio fluviale, 
4. sviluppo locale e informazione e formazione dei cittadini. 
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PRRB - Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la bonifica delle aree 
inquinate 2022-2027

Il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree 
inquinate 2022-2027 (PRRB), è stato approvato con D.G.R. n. 643 del 
03/05/2021 ed in termini innovativi unisce, rispetto a quanto avvenuto negli 
anni passati le politiche regionali dei due settori strategici, quello dei rifiuti 
e quello delle bonifiche, in ragione dell’obiettivo di una programmazione di 
sviluppo economico-territoriale della Regione ai sensi  dell’Agenda 2030.

Gli obiettivi del PRRB sono definiti  a partire dai risultati già raggiunti e 
sono suddivisi per tipologia di rifiuti.

rifiuti urbani
•	 raccolta differenziata all’80% su base regionale;
•	 riciclaggio al 70%;
•	 divieto di avvio a smaltimento in discarica dei rifiuti urbani 

indifferenziati;
•	 divieto di autorizzazione di nuove discariche che prevedano il  

trattamento di rifiuti urbani;
•	 rifiuto urbano pro-capite non inviato a riciclaggio non superiore a 120 

kg/ab anno;
•	 estensione a tutti i Comuni dell’applicazione della tariffazione 

puntuale.
rifiuti speciali 
•	 prevenzione della produzione di rifiuti speciali attraverso l’incremento 

del mercato dei sottoprodotti ed incentivi per la conversione dei 
sistemi produttivi;

•	 riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali da inviare a 
smaltimento in discarica;

•	 completa autosufficienza regionale a livello impiantistico, anche 
prevedendo nuove installazioni.

Il PUG si adegua agli obiettivi previsti dallo strumento sovraordinato, 
introducendo solo per i rifiuti speciali legati alla rigenerazione edilizia 
prestazioni specifiche per la progettazione dei grandi interventi.

Per quanto riguarda la parte relativa alle bonifiche delle aree inquinate, 
il Piano supporta  l’analisi delle situazioni critiche e l’individuazione degli 
interventi prioritari con cui la Regione, in attuazione della normativa 
vigente, ‘assolve ad una gestione ambientalmente sostenibile del proprio 
territorio e delle proprie risorse’. Si tratta di un piano volto a promuovere 
la rigenerazione urbana ed il  recupero ambientale dei brownfield, cioè 
siti compromessi dell’ambito urbano o urbanizzato, dotati di opere di 
urbanizzazione e prossimi a linee e raccordi di trasporto.

Gli obiettivi generali del PRRB sono la ‘bonifica delle aree inquinate 
presenti sul territorio e la loro restituzione agli usi legittimi attraverso 
la governance dei soggetti obbligati’ con i seguenti obiettivi specifici: 
prevenzione dell’inquinamento delle matrici ambientali, ottimizzazione della 
gestione dei procedimenti di bonifica, promozione delle migliori tecniche 
disponibili di risanamento dei siti contaminati, gestione sostenibile dei 
rifiuti prodotti nel corso degli interventi di bonifica, implementazione di una 
strategia per la gestione dell’inquinamento diffuso, promozione di strategie 
di recupero ambientale e rigenerazione dei brownfield. Obiettivi condivisi 
dal PUG

Il PUG ha inoltre condiviso con il PRRB la banca dati dei siti delle aree da 
bonificare.
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OBIETTIVI GENERALI DI

SOSTENIBILITA' OGS-

PTCP/2007

OBIETTIVI SPECIFICI  - OSS - PTCP

67,9%
1A - Ridurre o eliminare l‟esposizione

della popolazione all‟ inquinamento

1.A.2 Ridurre le concentrazioni degli inquinanti atmosferic i rispettando i valori limite

della qualità dell‟aria, limitando gli episodi di inquinamento acuto

32,1%
1B - Ridurre o eliminare le emissioni

inquinanti

1.B.1 Ridurre le emissioni inquinanti, dei gas serra e delle sostanze lesive per la

fascia dell‟ozono

2.A.2 Raggiungimento e rispetto di determinati livelli di esposizione della

popolazione alle singole realtà territoriali

2.A.1 Rispetto dei valori limite di emissione sonora

2B -  Ridurre le emissioni sonore 2.B.1 Rispetto dei valori limite di emissione sonora

3.A.1. Rispetto dei limiti e raggiungimento dei valori guida e degli obiettivi di qualità

delle acque superfic iali e sotterranee.

3.A.2 rispetto dei limiti e raggiungimento dei valori guida e degli obiettivi di qualità

delle acque superfic iali e sotterranee

3.A.3 Aumento delle capacità di depurazione del territorio e dei corsi d‟acqua 

3.B.1 stabilizzazione e progressiva riduzione del sovrasfrutttamento idrico

3.B.2 Riduzione e eliminazione di usi impropri di risorse idriche pregiate 

3C - Adeguare o innovare le politiche

pubbliche

3.C.2 Attuazione interventi locali in materia di prevenzione, risanamento e

risparmio 

4.A – Ridurre o eliminare l‟esposizione

al rischio

4.A.1 Riduzione dell‟esposizione della popolazione al rischio idrogeologico e al

dissesto ambientale

4.B.2 Riduzione dei fenomeni di rischio e di degrado provocati da attività umane

4.B.3  Riduzione delle sorgenti di rischio e degrado da inquinamento industriale  

4.B.3 tutelare gli elementi morfologic i di pregio

4.C - Adeguare o innovare le politiche

pubbliche
4.C.1  Adeguamento degli strumenti e delle procedure di monitoraggio. 

5.A.1 Conservazione della tipic ità e unic ità del paesaggio rurale e storico.

5.A.2 Conservazione e miglioramento dei beni paesaggistic i e delle caratteristiche

paesistiche locali

5.A.4 Conservazione e recupero degli ecosistemi

5.A.6  Aumento e qualificazione degli spazi naturali e costruiti di fruizione pubblica

5.A.7 Estensione di elementi del paesaggio con funzione “ tampone”  (fasce riparie, 

filari, siepi, ecc.).

5.B - Ridurre o eliminare le cause di

impoverimento e degrado

5.B.1 Riduzione e progressiva esclusione di elementi di intrusione e di processi di

nuova urbanizzazione in aree di interesse naturalistico e paesistico

5.B.2 Riduzione e progressiva esclusione di pratiche agricole, industriali improprie

(o altre cause di degrado)

5C - Adeguare o innovare le politiche

pubbliche

5.C.1 Attuazione di interventi locali in materia di tutela, prevenzione e

riqualificazione di paesaggio : Compatibilizzazione dei nuovi interventi nel contesto

urbano e paesistico

6.B.1 aumento della raccolta differenziata di RSU

6.B.2 Aumento dell‟utilizzo degli scarti e residui dell‟attività di

demolizionambientale

6.B.4 Miglioramento dell‟effic ienza energetico- ambientale degli impianti di

trattamento finale

6.C- ridurre l‟ inquinamento

elettromagnetico

6.C.1 ridurre l‟esposizione della popolazione evitando situazioni di conflitto con

campi elettromagnetic i

7.A.1  Aumento dell‟utilizzo di fonti rinnovabili in sostituzione delle fonti fossili

7.A.2 Ridurre i consumi energetic i e promozione del risparmio

7.A.3 Contenimento e/o riduzione dei consumi energetic i.

7B - Ridurre o eliminare costi ed effetti

ambientali
7.B.2 Riduzione di impatti locali 

8.A - Contenere la mobilità ad elevato

impatto ambientale

8.A.1. riduzione degli spostamenti e/o delle percorrenze pro capite su mezzi meno

effic ienti  e conseguente  riduzione del consumo energetico 

8.B.1 Aumento del trasporto ambientalmente più sostenibile 

9.A.1 Rafforzamento del sistema policentrico, tramite il miglioramento dei

collegamenti tra le reti..

9.A.2 Promozione di un‟accessibilità sostenibile nelle zone urbane, grazie a

politiche adeguate di localizzazione …….

9.A.3 Priorità ad interventi di riuso o riorganizzazione rispetto a nuovi consumi di

suolo

9.A.4 Diffusione e aumento delle politiche di recupero e riqualificazione di aree

degradate.

9.B.1 Contenimento della dispersione insediativa

9.B.2 mantenimento di prestazioni di servizi di base edi mezzi di trasporto pubblic i in 

piccole e medie città nelle aree rurali in particolare in quelle interessate dal declino

9.B.4 promozione e sostegno dello scambio città campagna in vista di uno

sviluppo territoriale  sostenibile 

9.C.1 Recupero della qualità storica e naturalistica delle aree urbane e rurali,

attraverso la conservazione e lo sviluppo del patrimonio naturale e culturale.

9.C.2 Riqualificazione in senso ambientale del tessuto edilizio e degli spazi di

interesse collettivo

9D – Promuovere un uso sostenibile

delle risorse naturali (energia, acque,

materiali…)

9.D.1 Riduzione della pressione esercitata sulle risorse, introducendo soluzioni e

comportamenti innovativi e garantendo l‟adeguamento dei servizi e delle

infrastrutture necessarie allo scopo.

9E– Ridurre l‟erosione di beni e aree di

interesse ambientale
9.E.1  Riduzione della pressione edilizia in prossimità aree di interesse ambientale 

10.A Tutelare le aree sensibili e la

qualità ambientale diffusa
10.A.1 Ridurre la pressione del turismo e incrementare il turismo sostenibile

10.B.1 aumento dell‟offerta del turismo sostenibile

10.B.2 sviluppo di nuove imprese e posti di lavoro mirati alla sostenibilità del settore

11.A.1  Riduzione dei consumi di risorse ambientali, con specifico riferimento ai suoli

11.A.2 Riduzione degli infortuni (% su occupati) e del rischio per gli insediamenti

confinanti (aziende a rischio).

12.A.1 riduzione dell‟ impatto ambientale associato alle attività agricole

12.A.2 aumento delle superfic i agricole convertite a  biologico

12.A.3 contenimento della pressione insediativa

12.B. promuovere la funzione di tutela

ambientale dell‟agricoltura

12.B.1sviluppo di nuove imprese e posti di lavoro nel campo delle pratiche agricole

biologiche, integrate o ambientalmente positive

12.C adeguare o innovare politiche

pubbliche

12.C.1 attuazione di politiche e azioni positive mirate alla riduzione dell‟ impatto

ambientale e alla valorizzazione della funzione ecologica delle attività agricole
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Il sistema delle relazioni con l’area vasta non si esaurisce tuttavia con  
la sola coerenza con gli obiettivi, ma richiede una territorializzazione delle 
scelte ed un confronto con le specifiche azioni proposte dal PUG. Ciò assume 
un significato specifico non a tutti i livelli e non per tutti i temi condivisibili 
con i comuni limitrofi e/o l’area vasta, ma eminentemente per quelli che 
possono indurre condizionamenti o opportunità significativamente diverse 
se confrontati con le scelte locali e che hanno il ruolo di ‘driving force’ 
rispetto al territorio.

I temi presentano sempre una geometria variabile che non li confina ai 
‘comuni contermini’ o alla provincia, ma che li rimanda ad una dimensione 
anche marcatamente diversa (vedi il caso del Mab- Po Grande o del sistema 
aeroportuale). Nello specifico si ritiene che i temi di fondo attengano al 
sistema delle reti, infrastrutturali e ambientali.

Per le reti infrastrutturali, di cui all’immagine di sintesi che segue, 
emergono:

Reti infrastrutturali nel contesto 
di area vasta

6.2.1 Contesto di area vasta: le reti territoriali 

•	 asse AV con questione aperta della seconda stazione mediopadana, 
al momento allo studio del tavolo tecnico interistituzionale, e che 
attiene pienamente alle scelte strategiche dell’area vasta le cui 
ricadute, sia in termini positivi che negativi ricadono sul sistema 
comunale (sviluppo economico/turistico legato alla maggior 
accessibilità urbana, coinvolgimento e trasformazione di spazi 
largamente superiori alla sola fermata ed al suo sistema tecnologico 
ed infrastrutturale), 

•	 scalo aeroportuale in fase di potenziamento, il cui ruolo al momento 
non è del tutto definito, vede coinvolto il settore orientale del 
territorio regionale, 
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•	 ruolo e futuro del polo logistico del Cepim che vede coinvolto 
il comune di Fontevivo che lo ospita e l’area provinciale 
configurandosi come punto di snodo funzionale del corridoio 
modale del Ti-Bre,-via Emilia, o meglio il fuso funzionale che 
contraddistingue il territorio infrastrutturato dall’asse romano e dalla 
rete ferroviaria, in fase di necessaria trasformazione (Emilia bis),

•	 i due assi est-ovest della Cispadana e della Pedemontana che 
seppure siano esterni (o lambiscano marginalmente il comune) 
rappresentano la connessione di Parma con il contesto regionale, 

•	 sistema ferroviario regionale con le necessarie azioni di 
potenziamento e qualificazione non disgiungibile dalla questione  
della seconda stazione AV medio-padana proposta per Parma.

Per le reti ambientali emergono:

Reti ambientali nel contesto di 
area vasta

•	 rete delle acque maggiori da leggersi sia come sistema portante 
delle connessioni ambientali di area vasta ma anche come 
opportunità di azione territoriale concertata e condivisa tra soggetti 
diversi con obiettivi comuni di qualificazione e gestione attraverso 
il contratto di fiume Parma-Baganza (vedi prima), la rete delle aree 
protette (parco del Taro, SIC/ZPS),

•	 fascia del fiume Po, che da tempo sta cercando di attivare 
politiche di gestione unitarie, alla quale Parma è legata non solo 
dai corridoi ambientali fluviali (Taro, Parma, Enza), ma anche dalla 
sedimentazione delle vicende storiche (MAB- Po Grande),

•	 rete dei boschi connettivo del sistema della pianura con la collina 
e l’appennino, che vede nel territorio parmense una soluzione di 
continuità rilevante  comune a tutta la fascia pedecollinare.
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6.3 Coerenza interna: confronto tra Strategia proposta e condizioni 
preposte 

Il passo in avanti da operare ora, slegandosi in termini applicativi, ma 
non concettuali e di merito, dal processo valutatitivo istituito dal D.lgs  
152/06, è quello di definire una modalità valutativa adatta ad uno strumento 
strategico e volutamente fluido come il PUG, che ha l’ambizione di essere 
sufficientemente flessibile da adattarsi ad una realtà dinamica, e sempre 
più rapidamente in evoluzione, e nel contempo il rigore di non derogare 
su principi di fondo della sostenibilità e della tutela dei ‘fondamentali’ del 
territorio, quelli che si sono voluti inquadrare attraverso la ‘lettura strutturale’ 
dei capitoli 3/4.

Esso è inoltre per sua stessa dichiarazione PUGpr50, e non di meno per 
legge, un piano di lungo periodo che guarda ad un orizzonte di 30 anni, e che 
non individua puntualmente le aree di trasformazione, se non in casi specifici 
e strategicamente  irrinunciabili, ma ne delinea o prefigura la possibilità e/o 
l’esigenza fornendo un quadro esauriente di prescrizioni, condizionamenti e 
indicazioni in base a cui redigere le proposte: è con questa operazione che 
il PUG si dovrebbe essere garantito una sostenibilità duratura, flessibile al 
cambiamento ed al contempo inflessibile nella tutela. 

Si tratta quindi di capire se le azioni ad oggi messe in campo sono 
adeguate. Quindi nella presente fase della Valsat si opera una valutazione 
generale del PUG, che in sede attuativa successiva verrà declinata mediante 
l’applicazione di un sistema di Requisiti Prestazionali cui gli interventi 
dovranno rispondere. 

In primo luogo si procede quindi ad una verifica di coerenza ‘circolare’, 
per capire se le azioni rispondono, ed in quale misura, alle condizioni che il 
territorio si era posto a partire dai più generali obiettivi di sostenibilità della 
LR24/17. 

In una situazione che si pone l’obiettivo di valutare una realtà complessa 
come quella urbana, di per se stessa difficilmente riconducibile ad un 
insieme di soli parametri numerici la cui somma possa portare ad un risultato 
‘misurabile’, l’analisi multicriteria e l’approccio per parti possono essere 
la soluzione che, senza perdere di vista l’insieme, permette di proporre le 
valutazioni che seguiranno:

•	 i criteri sono quindi quelli posti alla base della costruzione del 
quadro delle condizioni cioè quelli che attengono alla funzionalità 
dei sistemi individuati, una funzionalità orientata a migliorare la 
qualità urbana ed ambientale della città,  e connessa al concetto di 
sostenibilità quale ‘sistema valoriale di riferimento’63.

•	 le parti invece sono le diverse componenti della struttura così come 
è stata ‘interpretata’ attraverso la lettura strutturale delle sintesi 
interpretative.

63 PUG Reggio Emilia 
-Documento di Valsat.
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6.3.1. Verifica di coerenza delle sette Strategie

La tabella che segue, accompagnata dagli  schemi grafici illustrativi, mette 
a confronto  i contenuti delle sette Strategie declinate nelle relative azioni:

S1 – Parma Alta Capacità
S2 – Parma città produttiva
S3 – Parma ecocittà
S4 – Città parco
S5 – Living Parma
S6 – SuperParma
S7 – Natura espansiva

con i sistemi funzionali che si sono posti alla base di Condizionamenti, 
declinati nelle relative componenti, ovvero:

Qualità urbana
Struttura ecosistemica 
Benessere e sicurezza territoriale.

La tabella, che segue, valuta negli incroci l’interazione che avviene tra 
i due sistemi di lettura e ne verifica gli effetti che vengono descritti,  sia 
su una base valoriale molto semplificata (espressa con il colore), sia sulla 
modalità di risposta che il PUG fornirà, forzando quindi la valutazione già 
in una direzione mirata e operativa, volta cioè a capire se la tipologia della 
risposta sia adeguata o se dovrà essere variata non solo nel merito ma 
anche nella forma dell’espressione disciplinare. Ritroviamo quindi come 
livelli di efficacia della risposta della Strategia i seguenti:

•	 alta,  ovvero quando la coerenza è completa quindi la Strategia 
propone, all’interno di un quadro complessivo anche più articolato, 
esattamente ciò di cui le strutture hanno necessità,

•	 media, ovvero quando la coerenza  risponde come indicazioni ai 
condizionamenti, ma non apporta un significativo valore aggiunto, 
propone quindi soluzioni di base, ovvero quando è necessario che 
la rispondenza ai requisiti sia rigorosa.

•	 bassa, ovvero quando l’azione strategica del PUG, per sua natura 
volta a rispondere a problematiche anche diversificate, richiederà  
specifiche valutazioni di misure per la compatibilizzazione e/o 
requisiti prestazionali ad hoc,

•	 indifferente, ovvero quando la coerenza è data dall’assenza di 
interazione specifica.

La tipologia di risposte attraverso cui il PUG si esprimerà, è la seguente:
•	 requisiti rispondenti a disposti normativi (acronimo RN), ovvero 

risposte che troveranno un inquadramento nell’assetto della 
Disciplina del PUG e/o del Regolamento edilizio,

•	 requisiti prestazionali (acronimo RP), ovvero risposte che trovano 
posto nella formulazione delle prestazioni richieste agli interventi, 
di diverso ordine e grado (quindi dagli interventi della disciplina 
ordinaria fino agli interventi in Accordo Operativo- A.O.), le quali 
dovranno essere assunte mediante l’applicazione dei requisiti 
prestazionali, di cui si dirà diffusamente nel successivo capitolo, 

•	 territorializzazione delle scelte di piano (acronimo DIS) ovvero dove 
la risposta viene data dal disegno della Strategia, e da quello della 
Disciplina più in dettaglio,

•	 politiche generali di gestione (acronimo POL) che attengono ad 
attività gestionali e/o programmatorie di settore che il comune ha in 
atto o che potrà attivare supportate dalle scelte del PUG,
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•	 progetti strategici (acronimo PS), ovvero i progetti che le Strategie 
assumono come determinanti e che potranno per parti o per intero 
essere definiti solo mediante A.O.,

•	 progetti pilota (acronimo PP), ovvero quei progetti che diversamente 
dai precedenti attengono alla formulazione di soluzioni anche 
diversificate, e tendenzialmente temporanee, volte a comprendere 
mediante il contestuale monitoraggio, la reale efficacia della 
soluzione proposta, e che per loro natura potranno riguardare ambiti 
e/o temi che permettano inversioni o modificazioni effettive delle 
scelte. 

La lettura combinata dei due fattori, valore e tipologia della risposta, 
consente di valutare efficacia e fattibilità della scelta operata.



PUG / Piano Urbanistico Generale 278

 
 
 



 
 



PUG / Piano Urbanistico Generale 280

 
 



 

 



PUG / Piano Urbanistico Generale 282

6.4.1. Coerenza e efficacia  delle misure adottate dal Piano: requisiti 
prestazionali e unità territoriali

E’ necessario richiamare le ragioni della verifica di coerenza per 
comprenderne le ricadute nel processo di Valsat/PUG fino a questo punto 
definito: 

la verifica di coerenza ed efficacia del PUG serve per capire in fase attuativa 
dello strumento PUG se ogni intervento previsto, in funzione della sua 
tipologia, risponde al sistema di scelte del PUG, cioè alla Strategia, ed in 
quale misura, e serve anche per capire, e quindi modulare, l’apporto che 
tale intervento fornisce alla costruzione della città pubblica.
Il Piano e la Valsat devono infatti operare efficacemente nella valutazione 
‘dell’incrementalità nell’attuazione della Strategia’ e nella ’misurazione 
del gradiente resiliente derivante dall’attivazione di ciascun intervento64’

La valutazione delle trasformazioni attiene all’interesse pubblico ed al 
beneficio che da esse deriva e la sostenibilità ambientale e territoriale delle 
trasformazioni che le stesse comportano, traducendosi in una valutazione 
preventiva delle possibili ricadute ambientali, paesaggistiche, ma anche 
economiche e sociali, in ordine al raggiungimento di una qualità urbana il 
cui significato è decisamente più ampio della sola resa estetica o ecologica.

Con la valutazione preventiva ed il monitoraggio dei risultati 
l’amministrazione compie così un’auto-valutazione65 del proprio operato.

La verifica di coerenza ed efficacia in sede attuativa si compone quindi di 
due anime che convergono verso un unico obiettivo:

•	 una verifica di coerenza con la strategia che sancisce 
l’appartenenza al registro corretto delle scelte operabili, ovvero 
quelle nel solco comune degli obiettivi del PUG,

•	 una verifica che attiene al maggiore o minore livello raggiunto 
nell’adeguarsi alla Strategia ovvero quanto si è efficaci.

Le due anime compongono la verifica, che è comunque unica, ed è 
sempre pregiudiziale all’ammissibilità degli interventi. 

E’ importante sottolineare  che la metodologia di valutazione adottata 
per il PUG risulta concettualmente identica  a quella che il PUG stesso 
applicherà, in base al proprio apparato disciplinare, si è dato per la propria 
fase attuativa rispetto sia agli interventi ordinari che agli interventi complessi 
(LR24/17). 

64 Regione Emilia Romagna – 
CUAV – parere motivato finale 

di PUG.

65 PUG Modena -Documento 
di Valsat

6.4 Verifica della coerenza ed efficacia del PUG

La struttura organizzativa  e normativa del PUG trova fondamento su due 
pilastri della LR24/17, la sostenibilità ambientale e funzionale delle scelte 
di lungo periodo ed il contenimento del consumo di suolo, due aspetti 
non del tutto nuovi per Parma che prendono forma nel PUG50 attraverso i 
due temi chiave rappresentati del rapporto di compromissibilità  del suolo 
e della soglia di sostenibilità, individuati  da Strategia e Valsat e definiti 
formalmente nella Disciplina. 

La Strategia ha quindi traguardato le molteplici scelte  da operare  alla 
luce dei due aspetti citati,  la  Valsat ne ha verificato la sostenibilità dei 
rapporti quali-quantitativi e ne ha collegato l’apparato prestazionale  che è 
andato a sostituire nell’attuazione del Piano  le regole e gli indici urbanistici 
usuali, e la disciplina ne ha determinato le nuove regole di ingaggio per la 
gestione ordinaria  e straordinaria (AO/AOE)  della trasformazione urbana 
e territoriale.

In questa situazione la valutazione del PUG si muove quindi sulla 
comprensione e sulla rispondenza effettiva dell’apparato prestazionale 
individuato alle esigenze della città e del territorio espresse dal Quadro 
diagnostico.
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Occorre quindi definire tre aspetti indispensabili per arrivare alla 
formulazione delle ‘regole di ingaggio’ nell’attuazione del PUG:

•	 a. il campo d’azione, ovvero rispetto a quali interventi si attiva la 
macchina di verifica e valutazione e con quali declinazioni in TU e in 
TR, in coerenza con la struttura disciplinare del PUG (LR24/17), ma 
anche rispetto alla normativa nazionale (testo unico), 

•	 b. i criteri con cui la verifica si esplica,
•	 c. la declinazione nei casi specifici posti dalle situazioni 

locali, esplorate attraverso le schede per 23 Unità territoriali 
precedentemente individuate, che consentono di declinare la 
Strategia  in modo mirato e rispondente al QCD.

a. campo d’azione.
La differenza sostanziale a livello normativo resta quella tra interventi in 

TU e quelli fuori TU che la  LR24/2017 prevede decisamente diversificati:
•	 in TU volti ad incentivare la rigenerazione e riqualificazione dei 

tessuti esistenti, 
•	 in TR limitati alle reali esigenze dell’attività agricole o delle attività 

presenti. 
Seppure vada considerata questa sostanziale differenza concettuale, 

che si percuote già nella differente disciplina ammessa per TU e TR, in sede 
di valutazione della sostenibilità le operazioni da compiere si considerano 
simili, differenziandosi nella graduazione dell’applicazione dei criteri.

Si opera un distinguo a livello di tipologia di intervento secondo la logica 
che segue e che in sede attuativa sarà declinata in funzione dell’articolata 
casistica di situazioni che il territorio necessariamente svilupperà:

nel territorio urbanizzato
•	 interventi diffusi in regime ordinario, ovvero tutti quelli che rientrano 

nella casistica degli interventi ordinari attuabili  sulla base del PUG,
che ne ha classificato l’appartenenza a tessuti residenziali o 
produttivi o al territorio rurale, e che attengono alla qualificazione 
edilizia. Essi potranno avere un ulteriore distinzione interna ovvero 
fino alla ristrutturazione leggera e fino alla ristrutturazione pesante 
(demolizione ricostruzione con o senza ampliamento), 

•	 interventi di rigenerazione urbana a prescrizione specifica 
identificati dalla Disciplina  (Piani attuativi, PdCC), e gli interventi 
che richiederanno A.O. che potranno svilupparsi nel tempo. 

•	 interventi complessi delle aree progetto individuate che sono 
demandati alle indicazioni della Strategia e che si potranno attuare 
mediante A.O..

nel territorio rurale 
•	 interventi in regime ordinario ovvero tutti quelli ammessi per le 

attività agricole sulla base del PUG fino alla ristrutturazione pesante 
e  nuova costruzione ed interventi sull’edificato esistente per le altre 
attività presenti,

•	 interventi di nuova edificazione (quota del 3% o art. 53 relativi ad 
ampliamenti delle aziende, opere rilevanti e/o opere di interesse 
pubblico) che richiederanno A.O..

b. i criteri: uso dei requisiti prestazionali
Gli scenari del PUG e la sua Strategia rispetto ai diversi sistemi 

funzionali si sono tradotti nell’individuazione dei requisiti prestazionali per 
la trasformabilità della città e del territorio rurale in modo sostenibile, che 
attengono sia:

•	 agli aspetti più strettamente ambientali, in termini di riconoscimento 
e tutela dei servizi ecosistemici, metabolismo umano, adattamento ai 
cambiamenti climatici, di incremento della resilienza, 

•	 agli aspetti di qualità e funzionalità urbana. 
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I requisiti prestazionali costituiscono gli elementi di riferimento che 
permettono di definire e di valutare le scelte compiute a livello di progetto di 
trasformazione-rigenerazione urbana, declinando il sistema degli Obiettivi-
Azioni, e presentano le seguenti caratteristiche:

•	 si aggregano per gruppi omogenei a partire dalle tematiche 
ambientali, insediative o sociali da cui derivano, rispondendo quindi 
agli obiettivi di sostenibilità del PUG e della LR24/17,

•	 si collegano in modo diretto alle componenti di struttura rilevate dal 
Quadro conoscitivo e diagnostico che hanno generato il Quadro dei 
condizionamenti, rispondendo quindi alle prestazioni richieste,

•	 si declinano a livello territoriale generale e di dettaglio in 
Unità Territoriali (di seguito UT), individuate in sede di Quadro 
Diagnostico e condivise con la Strategia. Essi rappresentano quindi 
le risposte prestazionali che le diverse unità richiedono,

•	 si applicano mediante l’utilizzo di indicatori che ne permettono 
sia la misurabilità nei casi in cui è necessaria, sia la valutazione 
qualitativa, con lo scopo di renderli disponibili alla Disciplina 
(Norme o Regolamento edilizio) per dare riscontro applicativo alle 
dotazioni da garantire per la città pubblica ed alle prestazioni 
da esprimere nella progettazione degli interventi, ed anche per 
consentire, ove ritenuto opportuno, l’applicazione di un sistema di 
incentivi mediante premialità o di limitazioni nella valutazione degli 
interventi, 

•	 si collegano concettualmente ed operativamente al Monitoraggio, 
nel senso che vengono utilizzati come indicatori di processo, 
accompagnando gli indicatori di contesto, nella fase di monitoraggio 
del PUG, consentendo una confrontabilità dei due livelli (verifica 
degli interventi, verifica del PUG).

c. la  declinazione locale
La dimensione territoriale della valutazione si esplicita attraverso le 

schede per Unità territoriali precedentemente individuate (vedi capitolo 
4.1.1.) , che consentono di declinare la Strategia  in modo mirato e 
rispondente al QCD. Le unità territoriali sono ambiti discreti e coprenti il 
territorio comunale che si integrano con il perimetro dei quartieri, rispetto a 
cui la Strategia si è articolata. 

Nelle schede viene esplicitato, luogo per luogo, il passaggio tra il quadro 
diagnostico e le risposta strategica e progettuale del PUG, consentendo , 
tema per tema e UT per UT, una valutazione delle situazioni rilevate, delle 
risposte strategiche individuate e delle modalità di attuazione di tali risposte, 
distinte tra quelle ordinarie e quelle complesse (vedi 6.4.1.2).
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6.4.1.1 Requisiti prestazionali

I Requisiti Prestazionali (sigla RP) vengono valutati in funzione di uno 
spettro ampio di elementi derivanti sempre dal Quadro Diagnostico e 
rielaborati a vari livelli dal Quadro dei Condizionamenti. L’elaborato di 
riferimento, oltre quanto nella presente relazione , è l’allegato VST 6.0.1 di 
Valsat. Essi attengono ai dati rilevati in sede di diagnosi per: 

•	 a. lo stato di fatto analizzato  per quartieri, e riletto e verificato 
a livello di unità, vedi capitolo 3, in ordine  alla situazione delle 
dotazioni e dell’accessibilità alle stesse,

•	 b. le condizioni ambientali (permeabilità, albedo, dotazioni di 
verde pubblico e privato, densità arborea, articolazione dei servizi 
ecosistemici) analizzate per quartieri e rilette e verificate a livello di 
unità,

•	 c. la qualità urbana, analizzata a livello territoriale complessivo (del 
territorio sia urbano che rurale) e riportata a parametri prestazionali 
che trovano puntuale riscontro a livello cartografico,

•	 d. le condizioni specifiche legate alla sicurezza ed al benessere 
riscontrabili puntualmente a livello cartografico,

•	 e. le indicazioni ambientali puntuali che precisano e referenziano 
le prestazioni parametriche di cui in b, riscontrabili a livello 
cartografico.

I requisiti prestazionali (RP) si esplicitano mediante criteri valutativi ‘in 
continuo’ o ‘puntuali’, cioè legati a situazioni territorialmente definite. Nel 
primo caso la tabella riassuntiva ne esprime le modalità per la verifica, nel 
secondo caso si appoggiano alle indicazioni cartografiche (vedi tav. VST25 
e VST25a). 

La valutazione analitica è stata operata attraverso la dimensione 
territoriale delle UT e riportata nelle tabelle che seguono, organizzandola per 
Sistemi funzionali (QU/SE/BE) che trovano traduzione a livello cartografico 
nella tavola dei Requisiti prestazionali (scale 1:25.000/1:10.000) allegata al 
presente documento di Valsat di cui si dirà a seguire. 

I documenti cartografici costituiscono quindi il completamento ed 
il riferimento per la declinazione e la territorializzazione dei requisiti 
prestazionali espressi in termini parametrici dalla successiva Tabella 1

Modello prestazionale della Disciplina (RP e Carta)
La rispondenza ai requisiti nella formulazione prefigurata dalle successive 

Tabelle di supporto, consente di affermare che esiste un minimo comune 
denominatore dei 7 scenari e permette di mettere in campo una risposta 
resiliente e coerente con la struttura di città e territorio alle trasformazioni 
in corso, mediante un’azione costante, diffusa, adattativa che attiene ai 
comportamenti  ed alle prestazioni richieste a tutti i tessuti consolidati sia 
per gli  interventi in disciplina ordinaria che per gli  interventi complessi 
(A.O.), integrando:

•	 le disposizioni normative proprie della Disciplina (RN), 
•	 il sistema dei vincoli e delle tutele (VI) di cui alla Scheda dei vincoli,
•	 le indicazioni specifiche legate ai Progetti ed alle Aree Strategiche.
come spiegato in dettaglio ai capitoli 6.4.2/3.

La Tabella 1, a seguire, definisce quindi il set dei requisiti prestazionali 
accompagnati dai relativi indicatori rapportandoli ai temi di appartenenza 
ed agganciandoli al sistema di monitoraggio  del capitolo 7. La Tabella 
1 fornisce  la regola che definisce i livelli dei target minimi e massimi dei 
requisiti prestazionali in termini assoluti ai fini della rispondenza agli 
obiettivi strategici del PUG. 

La Tabella 2 definisce il rapporto che lega i requisiti prestazionali ai sistemi 
funzionali riconosciuti (SE- struttura ecosistemica, QU qualità urbana) quindi 
agli ‘elementi di struttura’ consentendo, in sede applicativa, di riconoscere 
la situazione del singolo intervento e comprendere, a fini progettuali, il 
rapporto che lega la prestazione alla componente di struttura rilevata.
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Sono le schede delle diverse UT (Allegato 6.02 della Valsat)  che integrano 
e affiancano Disciplina e Strategia, a rapportare i RP alle diverse componenti 
ed alle strategie che le interessano, territorializzandone le ricadute.

La Tabella 3 definisce quindi  il rapporto con l’architettura normativa della 
disciplina (Carta) rapportando il sistema di verifica dei requisiti prestazionali 
alle modalità di intervento normativamente previste, individuando l’eventuale 
presenza di meccanismi premiali (incentivi e) e/o di limiti.

I requisiti vengono coordinati e articolati in quattro gruppi.
I primi due verificano il perseguimento in ogni intervento dei “mattoni” 

prioritari della Strategia che riguardano la prospettiva di far evolvere la 
città prioritariamente attraverso interventi di densificazione e di riduzione 
dell’impronta edilizia, nell’ottica del crescere dentro e trasformarsi 
aumentando lo spazio permeabile urbano, e di intervenire sistematicamente 
per qualificare il patrimonio esistente dal punto di vista energetico e 
ambientale.  Quindi:

a,  quattro requisiti riguardanti l’impianto urbano DEnsità, 
COmpattezza, DIversità, e Connettività (“DECODICO”)

b, quattro requisiti riguardanti l’efficienza ecologico-ambientale deli 
edifici (Fotovoltaico, Acque recuperate e riusate Tetto/Terrazza verde, 
Efficientamento involucro  (“FATE”)

Ad essi si aggiungono due gruppi di requisiti che specificano le 
prestazioni necessarie a fronte delle varie situazioni critiche o delle 
opportunità da sfruttare per migliorare la qualità urbana ed ambientale:

c, i requisiti “generali”, che completano la casistica degli aspetti 
ambientali o funzionali da considerare, oltre a quanto in a)  e in  b)

d, i requisiti “specifici”, che individuano gli aspetti, prevalentemente 
locali, da considerare per ottimizzare la qualità urbana, nelle sue 
declinazioni e configurazioni particolari che si riscontra nei diversi luoghi.

I requisiti prestazionali sono rapportati, ai fini della verifica di coerenza 
e di efficacia del PUG alle diverse Strategie tematiche in cui si articola la 
Strategia del PUG e vengono utilizzati nella fase attuativa e nella fase di 
monitoraggio del PUG per articolare la valutazione di coerenza riferita ai 
diversi interventi che il PUG propone o ammette, a partire dagli interventi 
ordinari che attengono ai tessuti consolidati, fino ad arrivare agli interventi 
affrontabili esclusivamente mediante Accordi Operativi A.O, con le modalità 
descritte in dettaglio a seguire.

I requisiti sono definiti attraverso:
•	 l’indicatore con cui viene espresso il requisito per la valutazione 

presente ed in fase attuativa
•	 i target dell’indicatore ovvero:

•	 L.M.C. livello minimo per la coerenza con il requisito (e quindi con 
la Strategia), da rispettare sempre, con eventuali specifiche  nelle 
UT, e salvo i limiti di cui al punto 9 della tabella sinottica.  

•	 L.M.P. livello premiale per efficacia della prestazione, in sede di 
progetto complesso (con AO o AOE), in risposta al requisito: si 
tratta di un livello incrementale al superamento della soglia del 
livello di coerenza. Nei campi 8 e 12 e nella scheda del RP sono 
precisate le modalità di misura e le premialità o incentivi.

Gli incentivi e le premialità, dei progetti complessi,  sono definiti attraverso:
•	 il livello di efficacia modulato su tre gradi min, medio, max. Nella 

valutazione del livello di efficacia della proposta di A.O. o di A.O.E , 
l’indice del livello permette l’attribuzione degli incentivi in base allo 
schema tabellare generale (vedi parte su incentivi). 

•	 le premialità specifiche, non rapportate ad incentivi volumetrici, per 
i requisiti specifici caratterizzanti  le diverse UT (applicabili negli 
interventi complessi)

•	 le priorità  programmatiche che potranno essere inserite come 
moltiplicatori degli incentivi o delle premialità previste nel PUG, in 
sede di programma pluriennale dell’Amministrazione Comunale, 
rispetto a temi , luoghi o interventi ritenuti particolarmente urgenti o 
importanti. 
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La dimensione territoriale della valutazione, prima richiamata, viene 
demandata a:

•	 Schede per Unità territoriali (UT) unità discrete coprenti il territorio 
comunale che dialogano con il sistema organizzativo dei quartieri, 
rispetto a cui la Strategia si è articolata. Esse derivano dal 
precedente capitolo 4, e consentono, grazie alla disaggregazione, 
una precisione maggiore dovuta al livello di dettaglio raggiunto 
e contestualmente una coerenza superiore dovuta al sistema 
relazionale presente nelle singole aree, che è stato alla base del 
processo di riconoscimento delle unità stesse in sinergia con la 
Strategia. L’elaborato di riferimento, oltre quanto nella presente 
relazione , è l’allegato VST 6.0.2 di Valsat.

•	 Tavola dei requisiti prestazionali, nella quale si possono individuare 
le specifiche che attengono alle situazioni di criticità prioritarie, 
rispetto alle quali il RP deve confrontarsi e/o alle condizioni valoriali 
ed alle relazioni strutturali che devono essere rispettate e potenziate 
in sede di proposta progettuale e di applicazione del RP: le tavole 
cioè indirizzano e specificano il Requisito prestazionale al fine di 
rispondere alla Strategia e salvaguardare la struttura. 

L’elaborato di riferimento, oltre quanto nella presente relazione, è 
l’allegato VST 25 e VST25a rispettivamente in scala 1:25.000 e 1:10.000.

Tavole e schede consentono quindi, nel rispetto dell’applicazione del 
regime normativo urbanistico e vincolistico, che resta imprescindibile, del 
PUG, di individuare le aree rispetto alle quali alcuni parametri possono 
trovare diretta applicazione potenziando, limitando e/o indirizzando le 
possibilità degli interventi attuativi. 

Il regime dei requisiti riflette quindi un approccio metodologico, non 
legato esclusivamente alle scelte strategiche della Strategia, ma che deve 
supportare: 

•	 le risposte che attengono alle problematiche (criticità/valori) delle 
componenti di struttura (vedi capitolo 4 - sintesi interpretative) sia 
ecosistemica che urbana, 

•	 le esigenze poste nel complesso e per obiettivi dalle diverse parti 
del territorio (UT) in termini di relazioni, sicurezza, benessere e 
qualità ambientale e della città pubblica, 

•	 la rispondenza alla Strategia nelle sue declinazioni per singole 
linee strategiche (Natura espansiva, Ecocittà, Superparma, Città 
Giardino, Città produttiva , Alta Capacità, Living Parma) configurata 
con l’assetto strategico attuale come anche flessibile nel tempo 
in funzione delle eventuali modifiche/adattamenti legati al 
monitoraggio del PUG,

•	 la valutazioni delle azioni progettuali specifiche ove queste 
richiedano attenzioni e valutazioni ‘personalizzate’. 

I riferimenti territoriali cartografici delle indicazioni per le unita 
territoriali UT sono dati dalla Tavola dei requisiti e andranno verificati con 
approfondimenti puntuali in sede di intervento. 

Le schede per UT (vedi allegato VST 6.0.2):
•	 verificano come la Strategia risponda alle criticità/opportunità 

evidenziate dal Quadro Diagnostico;
•	 definiscono, attraverso il quadro esigenziale dei requisiti e delle 

prestazioni, le indicazioni e le modalità operative da osservare 
in tutti gli interventi ordinari e complessi, per assicurare la 
realizzazione completa e diffusa della Strategia a livello territoriale e 
i criteri per valutarne in itinere l’osservanza. 

6.4.1.2 Schede per Unità territoriali: dimensione territoriale dei 
requisiti
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Gli elementi di cui sopra sono contenuti in Scheda e riportano, per ognuna 
delle Unità Territoriali individuate, i seguenti aspetti: 
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Corografia delle UT - Schede
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Le schede delle UT sono le seguenti:

Come detto le schede supportano anche l’analisi di maggior dettaglio 
delle specifiche azioni progettuali della Strategia con riferimento all’Atlante 
4.4 Geografia delle trasformazioni strategiche e 4.5 Progetti Strategici. 

Esse riportano quindi le Aree ed i progetti Strategici  che sono stati 
oggetto di puntuale valutazione con con la definizione delle condizioni  di 
sostenibilità per l’attuazione del PUG, organizzandosi  secondo i seguenti 
punti:

•	 obiettivi/modalità strategiche
•	 relazioni e requisiti prestazionali specifici (eccedenti i requisiti UT)
•	 soggetti coinvolti
•	 dotazioni per la città pubblica 
•	 valutazioni integrative demandate alla valsat dell’A.O.
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Le schede delle unità territoriali contengono al loro interno in box  
autonomo ed individuabile, le indicazioni per le aree individuate dall’Atlante 
della Strategia del PUG, ed articolate in:

•	 AS01, AS02….. Aree e Progetti strategici,
•	 PC01, PC02…. Productive city,
•	 RIMACI, RIMAP, RIMAOS, RIMAGREEN: Azioni di rigenerazione 

strategica,
come sintetizzato nell’immagine e nella tabella che seguono.
In verde, con ideogramma nell’immagine che segue , sono evidenziate 

le aree definite GR (greenfield) ovvero aree ricadenti fuori dal perimetro del 
TU territorio urbanizzato, che lo Schema di assetto e l’Atlante localizzano  
nei luoghi ove effettivamente possono assumere un significato strategico 
determinante. La Valsat, raccogliendo il testimone, ne verifica le condizioni 
di sostenibilità, dando necessariamente ai fini della valutazione, forma e 
limiti alle ipotesi della Strategia, come riscontrabile  nelle diverse schede 
di UT.
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In verde sono evidenziate le aree definite GR (greenfield) ovvero aree 
ricadenti fuori dal perimetro del TU territorio urbanizzato

Per quanto attiene in specifico ai Progetti strategici di cui all’Atlante 4.5, si 
precisa che la maggior parte degli stessi si raccorda ad un’Area strategica 
e trova in essa la dimensione valutativa necessaria, oppure trova risposta 
all’interno delle valutazioni per le componenti strutturali delle singole UT. 

Resta esterna, in quanto decisamente  sovraordinata, l’eventuale nuova 
stazione dell’AV/AC  evocata dal Progetto Strategico “Smart Mobility Hub” 
– “Stazione Alta Velocità e demandata alla valutazione specifica affrontata 
nelle opportune sedi. Rispetto al progetto il PUG si pone in posizione aperta 
e dialogante, nei termini che la strategia definisce ‘una sfida geografica 
e relazionale’ orientata all’eventuale ‘costruzione di una parte di città’, 
rapportandosi  ad un processo decisionale che sta evolvendo in parallelo.  

Si richiamano a seguire  i progetti strategici rapportandoli alle UT di 
appartenenza, spesso più d’una trattandosi in diversi casi di progetti di rete:

•	 Bosco Orbitale, Forestazione e ambiti potenziamento ecologico ambientale (tutte le UT)

•	 Oasi della Biodiversità (UT15, UT8) 

•	 Parma Green Ring (UT1a,UT1b,UT1c,UT12)

•	 Parco Verde-Blu: il torrente Parma da “corridoio ecosistemico” a “centralità 

lineare”(UT1a,UT1b,UT9, UT7, UT18, UT20, UT15)

•	 Pista ciclabile e parco territoriale del Naviglio (UT1a,UT1b,UT12,UT18, UT20, UT15)

•	 Loop urbani - Piste ciclabili e progetto della città pubblica (tutte le UT)

•	 Aree pedonali, zone 30 e zone 20 centro storico (UT1a,UT1b)

•	 Vivaio Urbano Temporaneo - “Progetto Verde temporaneo” (UT1b)

•	 “Super Quadra” (UT20, UT19)

•	 Parma Eco District (PED)+Parco Centrale (UT17)

•	 Parma Food Port – Nuovo Mercato Agroalimentare (UT19)

•	 Parco ex-Pontremolese (UT12, UT22)

6.4.1.3 Quadro sinottico dei requisiti

La pagina inziale fissa i termini delle singole voci che definiscono il 
requisito ed il suo utilizzo. Le seguenti illustrano sinteticamente i requisiti di 
cui all’allegato VST6.0.1 della Valsat. 
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CHIARIMENTI DEI CONTENUTI DEI CAMPI

0

1

2 temi ambientali  definiti in sede QC/QD

requisiti prioritari -DECODICO

requisiti prioritari -FATE

requisiti prioritari- GENERALI

RPB-1,2….

requisiti specifici

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

temi temi  di qualità urbana definiti in sede QC/QD

3

TABELLA  1 -  VALUTAZIONE DI COERENZA   E DI EFFICACIA DELLE STRATEGIE PER LE TRASFORMAZIONE DEL PUG  CON INTERVENTI COMPLESSI/ORDINARI

tavola
presenza di indicazioni cartografiche in tavola dei VST - Requisiti prestazionali

interventi
applicazione del requisito in interventi ordinari o complessi (O/C)

numero requisito

RPA-1,2…..

requisiti cui devono rispondere  le trasformazioni in ordine ai principi di DEnsità, COmpattezza,DIiversità, Connettività (acronimo DECODICO)

requisiti cui devono rispondere  le trasformazioni in ordine a Fotovoltaico, Acqua,  Tetti verdi e Efficentamento (acronimo FATE), per 

l'ottenimento degli incentivi nella riqualificazione  e rigenerazione

requisiti generali cui devono rispondere  le trasformazioni in relazione agli interventi previsti

requisiti  connotanti l'Unità Territoriale cui devono rispondere gli A.O (aree/progetti strategici)  e gli A.O.E in esse ricadenti

dove non si applicano: limiti concettuali e territoriali per l'applicazione delle premialità 

RP- requisito prestazionale descrizione del requisito- vedi anche Schede dei requisiti 

IP - indicatore per valutazione indicatore con cui viene espresso il requisito per la valutazione  in fase attuativa

livelli  minimi per coerenza (L.M.C) e livelli premiali 

per  efficacia (L.M.P.)  delle prestazioni

L.M.C. livello minimo per  la coerenza con la Strategia, da rispettare sempre, con eventuali specifiche  nelle Unità Territoriali,  e  salvo i limiti di cui al punto 9  

L.M.P . livello premiale per efficacia dell'intervento in risposta alla Strategia: è sottoposto a condizioni  precisate al campo 8 o nelle schede di UT . I livelli di efficacia sono invece definiti al campo 

12 e nella scheda del singolo RP

premialità specifiche previste dalla Valsat, non rapportate ad incentivi volumetrici, per i requisiti specifici caratterizzanti  le diverse UT

condizioni di applicazione delle premialità  condizioni  rispetto alle quali si possono applicare le premialità complessive che il PUG dispone, con individuazione delle Unità Territoriali coinvolte

limiti per l'applicazione dei requisiti

applicazione minima obbligatoria strumento attuativo  che richiede l'applicazione del requisito

priorità 

Le priorità  programmatiche (da programma pluriennale dell'Amministrazione Comunale) potranno essere inserite ora o nel tempo. Nelle schede per Unità Territoriali e per le singole aree 

strategiche è possibile che l'Amministrazione esprima ulteriori priorità specifiche, e anche in sede di Valsat dell'AO  per selezionare la specifica situazione in cui è particolarmente importate che 

le prestazioni di risposta al requisito siano alte . Le priorità  rappresentano quindi  pesi relativi dei diversi requisiti da utilizzare per la valutazione del livello di efficacia raggiunto in funzione dello 

specifico AO

indice di efficacia- applicazione incentivi

Il livello deriva dal significato in rapporto alla componente della struttura urbana e territoriale come definita in diagnosi QCD nonchè dalla  priorità espresse dall'amministrazione rispetto a temi o 

aspetti ritenuti da premiare prioritariamente ai fini del raggiungimento di specifici programmi (compresi quelli oggi non prevedibili).

Nella valutazione  del livello di efficacia della proposta di A.O. o di A.O.E , l'indice di efficacia permette l'attribuzione degli incentivi in base allo schema tabellare generale (vedi schema allegato a 

seguire). Ai fini del calcolo dell'incentivo complessivo degli AO, si procede per interpolazione media tra i diversi valori 

coordinamento con il monitoraggio della  pianificazione/ programmazione  correlata al PUG :PAES piano azione energia sostenibile, PUMS Piano urbano mobilità sostenibile, PV -Piano del 

verde,  DUP-Documento unico di programmazione

indicatori che vengono utilizzati per il monitoraggio del PUG/Strategia

livelli di prestazione per il monitoraggio della PUG/Strategia

Numero indicatore

coordinamento(*a)

IP- indicatore - monitoraggio PUG

target monitoraggio PUG-coordinati con PAESC-

PUMS-PV-DUP

premialità
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tav 

int.

ordinari/ 

comples

si

temi num./tipo RP - requisito prestazionale
IP- indicatore per 

valutazione

livelli  minimi per coerenza (L.M.C) e livelli premiali 

per  efficacia (L.M.P.)  delle prestazioni
premialità

condizioni di applicazione delle 

premialità 

limiti per l'applicazione 

dei requisiti

appl. minina 

obbligatoria
priorità

Indice di efficacia e 

attribuzione incentivi

coordina

mento

(*a)

IP- indicatore - 

monitoraggio PUG

target monitoraggio PUG

coordinati con PAESC-PUMS-

PV-DUP

num /ind.

(cap. Monit.)

O/C

RPA-1 FATE -recupero e riutilizzo 

delle acque meteoriche ai fini 

della riduzione del consumo 

idropotabile residenziale/non 

residenziale

quantità acqua meteorica 

stoccata per riutilizzi

L.M.C:  accumulo 10 mc per unifamiliari . Per 

interventi eccedenti applicare LMP 

L.M.P.: 0,03mc/mq di sup impermeabilizzata  

(residenza) 0,015 mc/mq (produttivo) oppure 

4l/mq /giorno di verde previsto di accumulo su 

200 gg minimo. Applicare sempre il maggiore dei 

due valori.

 UT con livelli Servizi  

ecosistemici di  regolazione 

acqua<0,6 

:8.1,8.2,8.3,8.b,,8.d,17,19,20.

1, 

20.b,11.2,1,1.a,12,4,2,22,23.a

,13,15.1,15.a,5.d

in AO/AOE alta LMP MIN - incentivo +0,5%

LMP MEDIO  -incentivo 

+1,5%

LMP MAX -incentivo +2,5%

X -perdite acquedottistiche 

'-consumo acqua 

procapite

'-acque B/N recapitate in 

fognatura

aumento efficienza al 90 % 

prevista al 2030

tendenza riduzione  a livello 

comunale

riduzione consumi

riduzione pop esposta la rischio

I2

RPA-1

I3

I6

O/C

RPA-2 infiltrazione acque meteoriche  

per miglioramento drenaggio e 

riduzione rischio alluvioni

percentuale di superficie 

totale permeabile dell'area 

di intervento

L.M.C.: 40% di superficie permeabile rispetto alla 

superficie intervento (SF)

L.M.P.: > 40% di superficie permeabile rispetto 

alla superficie intervento (SF)

UT con livelli >40% di 

incidenza di rete scolante 

inadeguata:7, 8.1, 8.2, 20.a, 

5, 10, 1.a, 1, 12, 1.c, 2

in AO/AOE alta LMP Min  -  incentivo +0,1%

LMPmedio  -incentivo +0,3%

LMPmax -incentivo +0,5 %

.- acque B/N recapitate in 

fognatura

'-% aree permeabili

riduzione dell'apporto acque 

bianche in depurazione

tendenza ad aumento

I19

RPA-2

O/C

RPA-3 DECODICO/COMPATTEZZA -

contenimento 

dell'occupazione del suolo e 

dell'impermeabilizzazione

indice R.I.E riduzione 

impatto edilizio

L.M.C residenziale/terziario/commerciale: RIE >4  

L.M.C produttivo:RIE >1,5

L.M.P. residenziale/terziario/commerciale: 

RIE>4,5

L.M.P. produttivo:RIE >2

UT con livelli di 

impermeabilità  elevata 

>50%:7,8.a,16, 

20.a,10.a,11.1,11.2,9,1,1.c,3.

2,23,13,15.2,15.b

non applicabile ove 

impermeabilizzazione<1

1% e consumo<50%

in AO/AOE alta residenza

LMP min  incentivo +1%

LMP medio-  incentivo +3%

LMP max -  incentivo +5%

produttivo

LMP min -  incentivo +1%

LMP medio  -  incentivo +3%

LMP max -  incentivo +5%

X
% consumo di suolo

% aree permeabili

riduzione progressiva con 

consumo zero al 2040

tendenza ad aumento

tendenza alla riduzione

I4

RPA3

I6

O/C

RPA-4 riduzione del rischio sismico applicazione estensiva 

della disciplina antisismica 

alle tipologie di intervento

L.M.C : nel recupero - previsto  'miglioramento' 

sismico  anche per interventi non dovuti di legge

L.M.P :nel recupero -previsto  'adeguamento' 

sismico, anche per interventi non dovuti  

UT con  presenza di fabbricati 

ante 1974 > 2000 

mq/ha:7,20a,15,14,2,22,1c,1,

12,1a,9,10,5 

Non applicabili in  modo 

diretto nelle UT ove non 

presente la 

microzonazione di 3° 

livello, da eseguirsi in 

sede di AO

in AO/AOE alta LMP min uguale max -  

incentivo +0,3%

numero edifici con 

adeguamenti 

/miglioramenti 

effettuati rispetto ai 

fabbricati ante 1974

tendenza aumento RPA-4

X C

B
IO

D
IV

E
R

S
IT

A

RPB-5 miglioramento della qualità 

delle acque riducendo i carichi 

inquinanti e/o emissivi di 

origine agricola e/o agricola 

produttiva

utilizzo di specifiche 

modalità di depurazione 

reflui o per il trattamento 

degli inquinamenti diffusi 

con tecniche NBS (Natural 

Based Solution)

L.M.C : rispetto norme ambientali vigenti

L.M.P. : adozione tecniche NBS (Natural Based 

Solution) per sistemi depurativi con prestazioni 

migliorative e/o che riducano il carico inquinante 

agricolo/produttivo facendo riferimento alle 

tecniche specifiche per il settore  (BAT) proposte 

dal PAIR 2030 

riduzione degli oneri 

urbanizzazione in urbano, 

riduzione compensazioni in 

rurale

UT con valori Servizi 

Ecosistemici di purificazione 

elevati >0,2:5,6.1,3,23

ammesse  solo con 

dotazioni NBS sito 

specifiche

per  A.O. o 

per A.O in 

presenza di 

PRA

media senza incentivi , premialità 

LMP Min: una soluzione 

tecnica NBS 

LMPmedio/max  : una 

soluzione tecnica coordinata 

a creazione di nuovi habitat 

X stato chimico e stato 

ecologico del reticolo 

delle acque

popolazione servita 

dalla rete di 

trattamento delle 

acque reflue

100% delle acque con stato 

buono o elevato al 2027

riduzione popolazione non 

servita

I1

I9

O/C

B
IO

D
IV

E
R

S
IT

A

RPA-6 conservazione e/o 

implementazione di nuovi 

servizi ecosistemici con 

dotazione  elementi naturali 

diffusi o  habitat di pregio dei 

corridoi ecologici fluviali

percentuale di superficie 

interessata da interventi di 

previsione di habitat 

diversificati o di particolare 

valore ecologico e 

naturalistico 

L.M.C. :conservazione degli spazi a verde 

esistenti (da Regolamento del verde) e aumento 

entro il 20% dell'esistente. In assenza 

preesistenza, formazione di verde per il 20% della 

ST.

L.M.P : aumento dell'esistente  >= 30% o 

formazione di verde >= 30%  della ST mediante  

integrazione funzionale della GI lungo le linee di 

"continuità ecologica urbana " e dalla Rete 

ecologica  o con alternative a pari funzionalità 

ecosistemica

UT  a contenuto livello di 

dotazione di Servizi 

Ecosistemici relativi al 

Patrimonio naturale 

:8.1,8.3,8.b,16,19,20.1,20.2,2

0.b,11.2,1.a,13,15.d

applicabile in Territorio 

Rurale escludendo aree 

ove GI-Green 

Infrastructure esistente

per  A.O. o 

per A.O in 

presenza di 

PRA

media LMP min -  incentivo +0,1%

LMP medio  -  incentivo 

+0,3%

LMP max-  incentivo +0,5%

X % di  aumento della 

superficie di Servizi 

ecosistemici 

Patrimonio naturale

% aree protette 

rispetto alla ST

tendenza - aumento superficie 

e/o dello stato attuale verso il + 

50% e/o in corenza con obiettivi 

del PAESC

aumento

RPA-6

I8

C

RPA-7 incremento 

dell'agricoltura/allevamenti 

biologici e della produzione 

integrata e a ridotto

impatto ambientale

superfice  gestita con 

metodi di agricoltura 

'sostenibile'  per esempio 

agricoltura biologica

L.M.C. : mantenimento dellla SAU (Superficie 

agricola utilizzata) biologica o gestita con metodi 

sostenibili esistente nel rispetto delle disposizioni 

di settore. Ove assente, introduzione del 5% di 

SAU biologica/sostenibile  rispetto alla SAU totale 

aziendale

L.M.P. : aumento del 25% della SAU di tipo  

biologico/sostenibile  e/o introduzione del 25% di 

SAU biologica/sostenibile  rispetto alla SAU 

totale, livelli superiori a crescere (vedi scheda)

UT del Territorio Rurale: 

20.1,11.1,6.2,23,4,18,8.3,20.2

,15.1

applicabile in Territorio 

Rurale escludendo aree  

necessarie per GI

per  A.O. o 

per A.O in 

presenza di 

PRA

media L.M.P min   - incentivo 

+0,1% totale

L.M.P medio  -    incentivo 

+0,3% 

L.M.P max   -    incentivo 

+0,5% 

X %  superfici agricole 

gestite con metodi di 

agricoltura sostenibile 

quantità utilizzata di 

fertilizzanti

tendenza - aumento 25% 

superficie al 2030 

riduzione progressiva ai target 

di legge

RPA-7

I14

INDICATORI POSSONO CONCORRERE AL 

MONITORAGGIO DEL PIANO
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REQUISITI PRESTAZIONALI  PER LA VERIFICA  DELLA COERENZA E DELL'EFFICACIA  DEGLI INTERVENTI COMPLESSI/ORDINARI

riferimento Tavola dei requisiti prestazionali
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IP- indicatore - 

monitoraggio PUG

target monitoraggio PUG

coordinati con PAESC-PUMS-

PV-DUP

num /ind.

(cap. Monit.)

INDICATORI POSSONO CONCORRERE AL 

MONITORAGGIO DEL PIANO

REQUISITI PRESTAZIONALI  PER LA VERIFICA  DELLA COERENZA E DELL'EFFICACIA  DEGLI INTERVENTI COMPLESSI/ORDINARI

riferimento Tavola dei requisiti prestazionali

C

RPB-8 riduzione del consumo idrico 

per irrigazione agricola

numero soluzioni 

performanti applicate

L.M.C. =L.M.P.-adozione di almeno una soluzione 

performante in linea con i criteri regionali

UT del Territorio Rurale: 

20.1,11.1,6.2,23,4,18,8.3,20.2

,15.2

applicabile in Territorio 

Rurale escludendo aree  

necessarie per GI

per  A.O. o 

per A.O in 

presenza di 

PRA

media senza incentivo

L.M.C. =L.M.P.-adozione di 

almeno una soluzione 

performante in linea con i 

criteri regionali

soluzione di 'buona pratica' 

applicata 

X consumo non 

domestico irriguo 

agricolo

tendenza -riduzione dei 

consumi
I3

X O/C

RPA-9 ricostruzione o 

implementazione dei filari  e 

delle siepi  nelle aree coltivate 

mantenendo l’allineamento 

della centuriazione

ml filari e siepi ricostruite o 

implementate

L.M.C.  Incremento del 30% delle siepi/filari 

esistenti in presenza di PRA o intervento che 

accorpi oltre 5 ha di SAU o formazione di nuovi 

filari o siepi  per 0,05ml/mq (500 ml/ha)

L.M.P min: +60%  esistente o 0,06ml/ha  di SAU 

L.M.P medio :60%-80%  esistente o 0,07ml/ha  di 

SAU

L.M.P max :80%-100%  esistente o 0,08ml/ha  di 

SAU

UT con livelli di incidenza 

delle siepi/filari <0,001%:

8.3,18,20.2,6.2,11.1,4,23

applicabile in TR per 

interventi che 

comportano incremento 

o riqualificazione di 

attrezzature per 

l’agricoltura o 

l’allevamento >200 mq 

per tutti gli 

interventi di 

cui ai limiti 

di campo 6

media L.M.P min: -  incentivo 

+0,1%

L.M.P medio -  incentivo 

+0,3%

L.M.P max -  incentivo 

+0,5%

densità media di siepi 

/ha

tendenza aumento densità 

media
RPA-9

X O/C

RPB-10 funzionalità ecologica del 

costruito degli insediamenti 

sparsi in territorio rurale , 

mediante integrazione e 

potenziamento delle 

alberature nelle pertinenze

superficie  alberature, siepi 

o verde  nel lotto di 

pertinenza rispetto 

all'esistente

L.M.C. incremento o formazione di nuove aree 

verdi entro il 60% (SF) 

LMP Min:   incremento o formazione di nuove 

aree verdi entro il 65%  di SF   

LMPmedio :   incremento o formazione di nuove 

aree verdi entro il 65%-80%  di SF 

LMPmax :   incremento o formazione di nuove 

aree verdi entro  >-80%  di SF   

riduzione degli oneri 

urbanizzazione 

UT con  incidenza delle 

alberature negli spazi 

pertinenziali<25%:17,20.2,23, 

15.1

applicabile in Territorio 

Urbanizzato

in AO/AOE media senza incentivo, premialità

LMP Min:  +65%  di SF   

LMPmedio :  65%-80%  di 

SF 

LMPmax :   >-80%  di SF   

densità media di siepi 

/ha

% di  aumento della 

superficie di Servizi 

ecosistemici 

Patrimonio naturale

tendenza aumento densità 

media

tendenza - aumento superficie 

e/o dello stato attuale verso il + 

50% e/o in corenza con obiettivi 

del PAESC

RPA-9

RPA-6

C

A
R

IA

RPA-11 riduzione delle emissioni 

climalteranti in CO2

livelli emissivi in tCO2 

equivalente

L.M.C. :  riduzione delle emissioni sotto i valori 

attuali per oltre il 30% ove presente, 

contenimento  del bilancio emissivo nel nuovo in 

termini di tCO2 emessa/ assorbita dalla 

vegetazione in progetto entro 50% 

L.M.P. : azzeramento delle emissioni 

UT  livelli di Servizi 

ecosistemici di regolazione 

dell'aria <0,5 

:8.1,8.2,8.3,8.d,19,20.1,20.2,1

1.2,1.a,12,2,22,13,15.1,15.d

per interventi nel produttivo 

oltre risanamento cons.

per sostituzioni e cambi d'uso 

nel residenziale

L.M.C. applicabile 

ovunque

in AO/AOE media L.M.P.min/max  -  incentivo 

+0,4%
X emissioni CO2 annuali 

equivalenti

Concentrazione media

annuale dei principali

inquinanti atmosferici: 

PM10,

PM2,5, NO2, O3

gg superamenti soglia 

riduzione delle emissioni 

progressiva verso il 55% al 

2030

I24

X O/C

RPA-12 potenziamento  delle aree a 

verde pubblico,con  utilizzo 

polifunzionale integrato  

superfici per il verde 

pubblico arborato

L.M.C. : cconservazione del verde esistente (vedi 

Regolamento del verde)  o segnalato da tav. 

requisiti come verde 'portante e diffuso'. Ove non 

presente alcun verde la dotazione minima pari a 

LMP = 30%ST, da reperire anche in aree  esterne 

all'area di intervento

L.M.P. : maggiorazione >30% del verde  esistente 

o formazione di nuove aree con superfici > 30% 

della ST dell'area intervento, mediante 

interessamento delle aree individuate come 

'sistemi di relazione portanti del verde urbano  e 

delle aree ecotonali', anche in aree esterne 

all'area di intervento

UT con dotazione ridotte di 

verde <40% della ST:

8.d,16,19,20.a,12,1,2,21,23.a,

UT con dotazioni elevate 

>40% della ST: 

8.2,8.b,15.b,15.c

L.M.C. applicabile 

ovunque.

UT individuate >40%: 

non applicabile ma 

surrogabile

in AO/AOE media LMP min-  incentivo +0,1%

LMP medio-  incentivo 

+0,3%

LMPmax -  incentivo +0,5%

X ha superfici a verde 

privato arborato 

previste nei progetti 

presentati 

ha superfici a verde 

pubblico arborato

superfici a orto urbano 

per ab.

tendenza - aumento superficie 

allo stato attuale
RPA-12

X O/C

RPB-13 aumento delle dotazioni delle 

alberature di  strade,parcheggi 

e degli spazi di socialità con 

effetto assorbimento CO2 e 

riduzione isola di calore o per 

la cattura degli inquinanti 

atmosferici

indice di copertura 

vegetale  (Icv) 

L.M.C. Icv 0,5

L.M.P.> Icv 0,5

riduzione degli oneri 

urbanizzazione 

UT individuate con dotazione 

di vegetazione arborea 

ridotta(dato su aree 

pubbliche)<2,5 :

8.2,8.d,17,20.1,20.b,6.2,11.1,

15.1,8.1,19,13,15.a,15.c,15.d

in AO/AOE media  senza incentivo, premialità

LMP min: +10%-20% di Icv  

LMP medio :20%-30% di Icv 

LMPmax :730%-40% di Icv

X superfici con nuove 

alberature

popolazione residente 

nel

raggio di 300 metri 

dalle aree verdi

tendenza - aumento superficie 

allo stato attuale

tendenza - aumento

tendenza aumento

RPB-13

RPB-13a

RPB13 b
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C

RPA-14 Potenziamento delle 

connessioni ecosistemiche 

della GI-Green Infrastructure, 

in particolare nel contesto 

periurbano

superficie delle  aree a 

supporto alla GI  in 

rapporto all'area di 

intervento

livello minimo per coerenza :  conservazione del 

verde esistente (vedi Regolamento del verde)  o 

segnalato da tav. requisiti come verde 'portante e 

diffuso'. Ove non presente alcun verde la 

dotazione minima pari a LMP = 30%ST, da 

reperire anche in aree  esterne all'area di 

intervento

livelli LMP come da specifica 

scheda RP

UT individuate con presenza 

ridotta di aree di supporto per 

la GI<10%:

8.2,8.3,8.b,20.1,20.2,6.1,10

in AO/AOE media LMP Min  incentivo +0,2%

LMPmedio -incentivo +0,3%

LMPmax  -incentivo +0,4%

X mq di superfici della 

Rete ecologica /GI 

realizzzati

tendenza - aumento superficie 

allo stato attuale

aumento numero alberi in città

RPA14

RPA14a

C

RPB-15 Integrazione e qualificazione 

delle connessioni della rete 

ciclabile territoriale, in 

particolare nel contesto 

periubano e nell’accessibilità 

alle aree verdi

ml/mq di ST di piste 

ciclabili

L.M.C. : 0,5 ml/mq di ST dell'area di intervento 

(sempre oltre quanto in urbanizzazione primaria) 

coerente alla rete, in continuità o disgiunto 

rispetto all'area di intervento

L.M.P. :  >0,5 ml/mq di St alle condizioni di cui 

sopra, da connettere sempre alla rete previa 

verifica di fattibilità con uffici

riduzione degli oneri 

urbanizzazione 

UT individuate dotazione di 

percorsi ciclabili  ridotta < 10 

ml/ha:

8.1,8.3,8.a,8.b,8.d,18,20.1,20.

2,6.2,11.2,21,13,23.a,15.2,15.

a

in AO/AOE bassa senza incentivo, premialità 

LMP Min:0,5-0,6ml/mq di ST 

LMPmedio : 0,6-0,65ml/mq 

di ST 

LMPmax : 0,65-0,7ml/mq di 

ST

X ml di piste ciclabili tendenza - aumento in coerenza 

con PUMS
RPB-15

O/C
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RPB-16 Potenziamento delle capacità 

di riciclo e recupero del rifiuto 

speciale inerte derivante dalle 

trasformazioni edilizie 

tipo di soluzione adottata 

autonoma o integrativa 

rispetto alla funzionalità 

del sistema comunale

L.M.C: conferimento nei termini di legge 

L.M.P : adozione di soluzioni autonome o 

integrative  con  recupero e riutilizzo in situ

riduzione tassazione rifiuti tutte le UT per tutti i 

progetti 

media senza incentivi , premialità

LMP min:1 soluzione di 

riciclo in situ 

LMP medio/max :1 soluzione 

di riciclo in situ con servizio a 

supporto rete territoriale 

X riduzione quantità 

rifiuti procapite 

quota differenziata

quota di riciclo da 

recupero speciali non 

pericolosi

85% al 2030

-20% al 2030 rispetto al 2010
I12

I13

RPB16

X O/C

RPA-17 FATE - mitigazione degli 

impatti delle superfici coperte  

di dimensioni rilevanti

mq di superficie coperta 

trattata a verde e/o con 

soluzioni NBS

L.M.C. : applicare sempre per superfici oltre i 500 

mq di copertura continua

LMP min : sempre oltre i 400 mq 

LMP medio :oltre a quanto sopra in presenza di 

60% delle sup pavimentate trattate con materiali 

drenanti e 'freschi'

LMP max:oltre a quanto sopra in presenza di 

100% delle sup pavimentate trattate con materiali 

drenanti e 'freschi'

UT individuate con incidenza 

elevata di aree parcheggio e 

di aree di attenzione o critiche 

:

8.1,8.a,16,17,20.1,20.a,10.a,1

1.1,11.2,1.a,12,1,2,21,22,23.a

,15.a

Da applicare anche per 

situazioni <500 mq  sia 

parcheggi che coperture

obbligatoria 

in Progetti 

strategici 

per Porte 

urbane. 

Centralità 

locali e  

fronti urbani

media LMP min  - incentivo +0,5%

LMP medio - incentivo +1%

LMP max - incentivo +2%

X numero progetti 

(SUDS/NBS) realizzati 

e superficie urbana 

interessata per tipo di 

intervento (aree 

pubbliche,strade, 

parcheggi, ecc.)

tendenza - riduzione degli 

eventi di allagamento

riduzione numero giornate con 

ondate di calore

RPA-17

I7

X O/C

RPA-18 riduzione delle situazioni di 

contaminazione o potenziale 

contaminazione da amianto

superfici bonificate L.M.C. : gestione ai sensi della normativa vigente

L.M.P : eliminazione  di eventuali superfici interne 

o esterne all'area di intervento oltre i limiti di legge 

(superfici non danneggiate ) > 400 mq

tutte le UT in AO/AOE alta LMP Min-  incentivo +0,1%

LMPmedio  -incentivo +0,3%

LMPmax -incentivo +0,5%

% dei suoli e/o delle 

coperture (amianto) 

interessate da 

interventi

tendenza - riduzione superficie 

allo stato attuale (amianto in 

fase di censimento)

RPB18

O/C

RPA-19 FATE - Potenziamento delle 

quota di FER , formazione di 

comunità energetiche locali,e  

potenziamento sistemi di 

produzione e stoccaggio di 

energia

%  del fabbisogno 

energetico coperto da FER 

L.M.C : prestazione da Regolameto energetico 

comunale maggiorata del 10% 

complessivamente, rispetto ai diversi fattori 

coinvolti

L.M.P. : per Nuova Costruzione o ristrutturazione 

rilevante e per interventi diversi, come  da 

Regolamento energetico comunale : prestazione  

maggiorata del 30% complessivamente, rispetto 

ai diversi fattori fino all'autosufficienza energetica

livelli LMP come da specifica 

scheda RP

tutte le UT

incentivi cumulabili a quelli 

del regolamento energetico 

del Regolamento edilizio

per tutti i 

progetti 

alta LMP Min  -  incentivo +1%

LMPmedio -incentivo +2%

LMPmax -incentivo +3%

X quota di energia 

coperta dalle FER

rispetto al consumo 

finale lordo

tendenza - aumento  % energia 

prodotta dalle FER verso il mix 

energetico pari al 70% al 2030

tendenza aumento in coerenza 

con obiettivi del PAESC

tendenza aumento

150 colonnine al 2025

RPA-19

I10

I22

C

RPA-20 FATE -Efficientamento 

dell'involucro edilizio relativo 

al tipo di coibentazione e alla 

performance con applicazione 

di tecniche innovative

tipologia di soluzione 

adottata in relazione alle 

soluzione costruttive 

L.M.C: parametri di legge e di regolamento 

comunale 

L.M.P : adozione di soluzioni con dispersioni pari 

alla classe energetica C, edifici NZEB e edifici 

passivi -livelli crescenti

tutte le UT per tutti i 

progetti 

media LMP Min  -  incentivo +0,5%

LMPmedio  -incentivo +1,5%

LMPmax   -incentivo +2,5%

X quota di energia 

coperta dalle FER

rispetto al consumo 

finale lordo

'-risparmio 

illuminazione pubblica 

annuale 

tendenza - aumento  % energia 

prodotta dalle FER verso il mix 

energetico pari al 70% al 2030

tendenza aumento in coerenza 

con obiettivi del PAESC

RPA-20

I10
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I RPA-21 riduzione impatti da 

esposizione ad inquinamenti 

diversi e/o situazioni di 

conflitto

valori standard per le  

diverse emissioni 

impattanti   in prossimità 

delle funzioni residenziali o 

di servizio

L.M.C  inq. acustico:  riduzione  di 5 dB di rumore 

(notturno e diurno), emissioni inquinanti etc. fuori 

norma

L.M.C altri inquinanti:  riduzione  del 20% rispetto 

alla situazione esistente, quando fuori norma, o 

del 5% rispetto ai livelli di legge

L.M.P inq. acustico:adeguamento agli standard di 

legge o riduzione superiore a 10 dB ove già 

rispettata (progressione lineare)

L.M.P altri inquinanti:adeguamento agli standard 

di legge o riduzione superiore al 20% ove già 

rispettata (progressione lineare)

Tutte le UT, solo ove 

individuate situazioni di 

conflitto (tavola) o lungo  assi 

viari con  Traffico Giornaliero 

Medio>15000

residenza a distanza 

>100m,

in AO/AOE media LMP Min -  incentivo +0,1%

LMPmedio -incentivo +0,3 %

LMPmax  -incentivo +0,5%

% di popolazione in un 

raggio di 200 metri da 

attività impattanti

tendenza alla riduzione

popolazione in rossimità attività 

impattanti tendenza riduzione

RPB-21

RPB21a

X O/C
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RPB-22 Rete stradale e ferroviaria  

principale: miglioramento di 

funzionalità e sostenibilità 

ambientale

TGM (traffico giornaliero 

medio), decibel dei livelli 

acustici riscontrabili al 

recettore (area di 

intervento), superficie aree 

di mitigazione

L.M.C: 10% di riduzione TGM o 5 dB del livello 

emissivo attuale; formazione di fasce mitigazione 

non inf.m.5

L.M.P.: adeguamento agli standard di norma; 

formazione di fasce di mitigazione >m.5

edificabilità (anche trasferita 

in aree utili) =1/10 della nuova 

sup. stradale o ferroviaria e 

delle relative fasce di 

mitigazione ( solo per la parte 

eccedente 5m di profondità e 

fino a un massimo di 10 m.)

Solo per i tratti da migliorare 

indicati -tutte le UT

 non si applica dove la 

Viabilità ha TGM < 

10000 

per AO 

lungo i tratti 

indicati da 

verificare 

media senza incentivi

LMP min-max adeguamento 

agli standard di norma; 

formazione di fasce di 

mitigazione >m.5

Concentrazione media

annuale dei principali

inquinanti atmosferici: 

PM10,

PM2,5, NO2, O3

gg superamenti soglia 

Pm10 

Rumore % di riduzione 

della Pop esposta a 

riduzione delle emissioni 

progressiva verso il 55% al 

2030

riduzione alle soglie di legge

tendenza - riduzione 

popolazione esposta

riduzione lesività incidenti

I23

I5

RPA21

I26

X C

RPB-23 Radiali: connessione  a 

autostrada e superstrade 

senza interessamento di altre 

radiali o strade locali 

TGM (traffico giornaliero 

medio), m. dei tratti di 

viabilità urbana ordinaria 

con flussi veicolari dovuti a 

connessione tra   

autostrade,  tangenziale o 

radiali

LMC:  conservazione situazione in essere senza 

peggioramenti

L.M.P: eliminazione delle sovrapposizioni dei 

flussi in transito con quelli locali con nuove 

soluzioni stradali e relative fasce di mitigazione 

edificabilità (anche trasferita 

in aree utili) =1/10 della nuova 

sup. stradale e delle relative 

fasce di mitigazione (fino a 

max 10 m. di profondità)

Solo per i tratti di 

sovrapposizione indicati in 

scheda UT o in conseguenza 

di riassetti generali del traffico 

 non si applica dove la 

Viabilità ha TGM < 

10000 

per AO 

lungo i tratti 

indicati      

da verificare

media senza incentivi

LMP min-max:eliminazione 

delle sovrapposizioni dei 

flussi in transito con quelli 

locali con nuove soluzioni 

stradali e relative fasce di 

mitigazione

Concentrazione media

annuale dei principali

inquinanti atmosferici: 

PM10,

PM2,5, NO2, O3

gg superamenti soglia 

Pm10 

indice lesività incidenti 

stradali

riduzione delle emissioni 

progressiva verso il 55% al 

2030

riduzione alle soglie di legge

tendenza - riduzione 

popolazione esposta

I23

I5

RPA21

X C

RPB- 24 Radiali: Integrazione 

funzionale e identitaria dei  

fronti  terziari anche isolati, 

con accessibilità da 

controviale alberato

ml di fronti terziari L.M.C: formazione controviale alberato e 

parcheggi per almeno 100 ml di sviluppo 

L.M.P:come LMC con almeno 5 unita immobiliari 

terziarie a piano terreno oltre agli esistenti

atterraggio di edificabilità fino 

a 150% dell'esistente 

solo per trasferimento di SU 

da eliminazione di edifici 

incongrui segnalati e/o da 

premialità per qualificazione 

di aree extraurbane o 

infrastrutture in risposta ai 

requisiti RP 6/7/8/9/23/42 .

UT urbane che intercettano 

tratti con 

fronti:1.a,1,1.c,10,12,22,2,3,5,

7,9

si applica solo dove  è 

già presente terziario al 

piano tereno per almeno 

40 % su max 150 m. di 

sviluppo), senza vincoli 

di qualità paesaggistica 

da RP 38 e seguenti

per AO di 

completament

o fronte sino a 

max di 

edificabilità 

pari all' 

esistente in 

loco (con 

atterraggio 

edificabilità 

trasferita da 

edifici 

incongrui 

presenti in 

area rurale)

media senza incentivi

LMPmin-max:formazione 

controviale alberato e 

parcheggi con almeno 5 

unita immobiliari terziarie a 

piano terreno oltre agli 

esistenti 

formazione di centro 

comm. naturale. lungo 

strada radiale

m di fronte con 

terziario al Piano 

terreno

tendenza aumento dei fronti 

terziari lungo radiali
RPB-24

X C

RPB- 25 Porte urbane: nodi di 

interscambio modale dei 

trasporti e formazione di 

centralità con funzioni e segni 

polarizzanti 

-num  posti auto in Park 

interscambio

-mq. SL terziaria e di 

servizi di uso pubblico

-leggibilità a distanza 

lungo radiali (mettere in 

descrizione)

- dimensioni (ml) dello 

spazio di connessione

L.M.C: le seguenti prestazioni: a, 200 posti park, 

b, fermata TPL, c, 1 servizio polarizzante di 

almeno 1500 mq., d, 1000 mq. commercio (con 

dimensioni max pari agli esercizi di vicinato 

exLR14/99 e smi), e, area pedonale di 

connessione sistemata a verde e con distanza tra 

ingressi dei servizi e tra questi e parcheggi e 

TPL= max m.200

L.M.P:  oltre quanto previsto per L.M.C., almeno 

200 posti park e accesso diretto da area 

pedonale a un ulteriore servizio polarizzante di 

almeno 1500 mq. o a verde pubblico di almeno 

3000 mq.

nuova residenza e/o terziario 

non comm. fino a 4500 mq 

SL, oltre ad atterraggio 

capacità edificatorie premiali 

da RP in UT urbane

riconoscibilità e visibilità lungo 

radiali da almeno 300 m. di 

distanza

Almeno 30% della nuova 

residenza(o  terziario) 

vincolato a ERS

UT che intercettano porte 

urbane

1,1.a,1.c,2,3,7,5,12,10,10.a

ingresso a park o 

all'area pedonale  a 

meno di 50 m. da radiali 

e da viabilità principale 

di tessuto

in AO/AOE bassa senza incentivi

LMPmin-max:oltre quanto 

previsto per L.M.C., almeno 

200 posti park e accesso 

diretto da area pedonale a 

un ulteriore servizio 

polarizzante di almeno 1500 

mq. o a verde pubblico di 

almeno 3000 mq.

popolazione in 

prossimità della rete di 

TPL alternativo 

automobile

formazione di 

parcheggi ai nodi 

accesso

tendenza aumento 

tendenza aumento posti 

disponibili in parcheggi di 

attestamento

I15

RPB-25
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RPB- 26 Centralità locali: area 

pedonale di connessione per 

accesso diretto a servizi, 

polarità e a verde pubblico, 

con terziario al piano terreno 

degli edifici di affaccio

numero  dei  servizi 

pubblici accessibili e 

esercizi terziari al piano 

terreno affacciati su spazio 

pubblico;  superficie in mq 

e m. di lunghezza  dello 

spazio pedonale per 

l’incontro

L.M.C: le seguenti prestazioni: a,  area pedonale 

di connessione sistemata a verde  con max 300 

m. di lato,  b,   1 servizio (pubblico o privato) di 

almeno 1500 mq., c, un’area a verde di uso 

pubblico > 3000mq., d, distanza da viabilità 

principale e ciclabili < 50 m.

L.M.P: oltre a requisiti LMC, accesso ad almeno 1 

ulteriore servizio pubblico o privato  (min 1500 

mq.) e fronti terziari al piano terreno con 

almeno10 unita immobiliari (commercio nei limiti 

di sup. degli esercizi di vicinato)

edificabilità di nuova 

residenza o terziario su fronti 

in affaccio su area pedonale o 

servizi e verde fino a SL = 1/2 

sup.area pedonale di 

connessione, oltre ad 

atterraggio capacità 

edificatorie premiali da RP in 

UT ospitante o limitrofe fino a 

max complessivo di 5000 mq 

SUL

riconoscibilità e visibilità lungo 

radiali da almeno 300 m. di 

distanza

Almeno 30% della nuova 

residenza(o  terziario) 

vincolato a ERS

Tutte le UT urbane

in UT se segnalato in 

scheda , in aree di 

addensamento da 

strategia

in AO con 

RP36/RP37

alta LMP min:   -  incentivo 

+0,5%

LMP medio  -  incentivo +1%

LMP max -  incentivo +1,5%

numero di nuove 

centralità

tendenza aumento nuovi 

centralità
RPB26

C

RPB-27 Servizi e polarità:  morfologia, 

organizzazione spaziale e 

gestione aperta ad utilizzi 

multipli

ore/ settimana disponibili 

per utilizzi diversi da quello 

istituzionale

L.M.C :  8  ore/settimana

L.M.E : numero maggiore ore/settimana

possibile localizzazione per  

nuovi spazi attrezzati da RP25 

RP26

Area permeabile di pertinenza 

>50%

Tutte le UT urbane

per progetti  

di 

qualificazion

e dei servizi 

pubblici e/o 

privati 

(scolastici, 

sanitari, 

sportivi,…)

alta LMP min-max: numero 

maggiore ore

numero servizi 

multifunzionali e 

accessibili 

dotazioni urbane per 

abitante

tendenza aumento servizi 

multifunzionali e accessibili

aumento dei servizi comunali 

per abitante

aumento part. Scuola infanzia

RPB27

I16

I21

C

RPA-28 DECODICO/CONNETTIVITA-

Servizi e polarità: accessibilità 

ciclopedonale sicura e 

porosità dello spazio 

pertinenziale con riduzione al 

minimo dei recinti

mq di SLU attrezzata dei 

servizi e ore/ settimana 

disponibili per utilizzi di 

uso pubblico diversi da 

quello istituzionale

L.M.C:  almeno 300 mq.o un passaggio  

disponibile per almeno 20 ore settimana 

L.M.P.:>30 % dello spazio pertinenziale non 

costruito accessibile e utilizzabile come spazio di 

uso pubblico per almeno 8 ore/giorno

conteggio raddoppiato della 

SUL per la parte 

polifunzionale ulteriore a 300 

mq. disponibile per almeno 20 

ore/settimana e superficie 

ulteriore al 30% dello spazio 

pertinenziale del servizio 

utilizzabile  per connessione 

e/o a verde di uso pubblico 

utilizzabile per conteggiare 

prestazioni richieste in RP 

25//26/27/34/35

Tutte le UT urbane  

In AO alta LMP min:  -  incentivo +0,5%

LMP medio   -  incentivo 

+1%

LMP max  -  incentivo +1,5%

numero servizi 

multifunzionali e 

accessibili 

popolazione residente 

in raggio 800m rispetto 

funzioni essenziali

tendenza aumento servizi 

multifunzionali e accessibili

tendenza all'aumento della 

popolazione verso il 75% della 

pop. nella città dei 15 min

posti Km su TPL aumento

RPB27

I16

I25

X O/C

RPB-29 Rete di viabilità principale:  

accessibilità a tutti i tessuti 

residenziali nel TU

% di Superficie di tessuto 

o insule residenziali a 

meno di 200 m. da viabilità 

principale o da centralità

L.M.C  60% del tessuto  o delle insule  

residenziali dell'UT a meno di 200 m. da viabilità 

principale o radiali

tutte le UT urbane Per UT urbane con 

>30% tessuti a dist. 

<200m. da viab princ.

media  senza incentivi

LMP min-max:   60% del 

tessuto  o delle insule  

residenziali dell'UT a meno 

di 200 m. da viabilità 

principale o radiali

riduzione Pm10 riduzione a 3gg/anno dei 

superamenti al 2030

riduzione delle concentrazioni 

medie

I23

I5

X O/C

RPB- 30 Continuità della rete di ciclabili 

sicure,  del TPL  e delle 

alberature lungo la viabilità 

principale

 % di viabilità principale 

con ciclabile, alberature e 

TPL su totale viabilità 

principale come 

individuata nell'UT

L.M.C. :UT con > 50% strade principali con 

ciclabile (come da PUMS) , TPL, alberature

L.M.P. :UT con  > 85% strade principali con 

ciclabile , TPL, alberature

ammesso incremento di 2 

piani di edifici lungostrada 

senza necessità di riduzione 

dell'impronta dell'edificio

in AO la dotazione deve 

essere realizzata e non 

monetizzata

alta  senza incentivi, con 

premialità

LMP min-max  : 85% strade 

principali

X  posti/km offerti dal 

TPL

persone in prossimità 

TPL

+17% rispetto al 2013 entro il 

2030

'+30% rispetto all'attuale al 

2025 

RPB-30

I15

C

RPA- 31 Massimizzazione suoli 

permeabili e dotati di verde 

alberato nei parcheggi e altre 

aree pubbliche 

mq  di aree pubbliche (al 

netto degli edifici, delle 

corsie stradali  e del 

verde) distinte tra drenanti 

e non 

 L.M.C.: UT con >50% aree pubbliche (al netto 

degli edifici, delle corsie stradali  e del verde) 

drenante e alberato

L.M.P.: UT con >85% aree pubbliche (al netto 

degli edifici, delle corsie stradali  e del verde) 

drenante e alberato

ammesso incremento di 2 

piani di edifici lungostrada 

senza necessità di riduzione 

dell'impronta dell'edificio 

in AO la dotazione deve 

essere realizzata e non 

monetizzata

bassa  senza incentivi con 

premialità

LMP min-max  : con >85% 

aree pubbliche (al netto degli 

edifici, delle corsie stradali  e 

del verde) drenante e 

alberato

 % di viabilità di 

parcheggi lungostrada  

desigillati su totale

tendenza crescita aree a 

parcheggio desiglllate
RPA-31
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RPB- 32 Fronti urbani con terziario e 

commercio di vicinato al PT 

da potenziare . 

m. di fronti con terziario al 

piano terreno (con 

discontinuità inferiori a 

m.100)

L.M.C: fino a 10% della  lunghezza della viabilità 

principale nell'UT

L.M.P.: > 10% della lungh. viabilità principale con 

minimo m.100 e adeguato parcheggio 

pertinenziale

possibile SUL edificata per 

commercio di vicinato   e/o 

terziario fino a 20 m. di 

profondità dal fronte 

si applica solo per interventi 

in UT >1000 ab. dotate di 

fronti con terziario < 0,16 

m./ab e solo dove consentito 

da LMC di RP 36 e seguenti

Tutte le UT urbane

tetti verdi 

per le parti 

fuori 

sagoma

alta senza incentivi con 

premialità

LMP min-max  :  > 10% della 

lungh. viabilità principale con 

minimo m.100 e adeguato 

parcheggio pertinenziale

m. di fronti con 

terziario al piano 

terreno

tendenza aumento fronti con 

terziario a piano terreno
RPB-32

C

RPB- 33 Potenziamento offerta 

residenziale alle fasce deboli 

 mq. SLU alloggi 

convenzionati   adeguati a 

utenze deboli su totale mq. 

res. e terziari

L.M.C.: nessuna dotazione specifica salvo quanto 

richiesto in RPB-25 e RPB-26 o nelle schede di 

UT

L.M.P:  > 10% della SUL residenziale destinato 

ad alloggi ERP

azzeramento degli oneri 

secondaria e indotti per 2mq. 

SUL residenziale prevista per 

ogni mq.SUL vincolato a ERP 

oltre il 10%

Negli interventi realizzati su 

aree non in Terrritorio 

urbanizzato

Tutte le UT 

Non applicabile in UT 

con densità resid > 1,5 

media densita 

residenziale urbana  e in 

UT con dotazione servizi 

< 1 mq./ 2 mq. 

residenziali esistenti

 A.O con 

res e 

terziario > 

3000 mq.SL

media senza incentivi con 

premialità

LMP min-max  : 10% 

destinato a residenza sociale 

(ERP-ERS- varie 

formulazioni di social 

housing) 

numero delle richieste 

evase ERS/ERP o 

nuovi alloggi realizzati

riduzione del fabbisogno 

inevaso
RPB-33
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 LMC da 

rispettare 

negli 

interventi  di 

densificazio

ne da RP3 

oltre 1 piano 
a fronte di un contributo 

diretto o monetizzato alla 

realizzazione di piani di opere 

pubbliche, per il 

raggiungimento del LMP di 

RPB30 e RPA31 pari a 1 ml 

di strada con le prestazioni 

richieste, ogni mq di SUL del 

II°  piano di incremento 

ammesso o dell'incremento 

ammesso (+15%)

Tutte le UT urbane
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RPB- 34 Dotazione di spazi di uso 

pubblico per servizi di 

aggregazione  

mq. di SUL  gratuiti 

accessibili e attrezzati per 

usi comuni, assistenza a 

utenze deboli, associazioni 

etc. 

L.M.C.: 100 mq di SLU

L.M.P.:  > 100 mq di SLU

riduzione degli oneri 

secondaria e indotti per 3 mq. 

SL intervento ogni mq.SL da 

requisito, con requisito  >100

Non applicabile  oltre 300 mq. 

SL da requisito

Escluse UT rurali e UT centro 

storico

per 

interventi  

con 

residenza e 

terziario > 

1000 mq.SL

media senza incentivi con 

premialità

LMP min-max :  > 50 mq di 

SLU

dotazioni scolastiche 

(infanzia) e dotazioni 

servizi sociali

partecipazione alla 

scuola dell'infanzia

conservazione o maggiorazione 

livelli attuali

96% al 2030

I16

C

RPB- 35 Dotazione di spazi di uso 

pubblico attrezzati per 

modalita innovative di lavoro o 

di studio  

 mq. di SUL di uso 

pubblico o comune 

attrezzati per  smart 

working o e-learning

L.M.C: 50 mq. SLU

L.M.P.:  > 50 mq 

riduzione degli oneri 

secondaria e indotti per 3 mq. 

SL intervento ogni mq.SL da 

requisito, con requisito  >100

Non applicabile  oltre 150 mq. 

SL da requisito

Tutte le UT urbane

per 

interventi  

con 

residenza e 

terziario > 

1000 mq.SL

alta senza incentivi con 

premialità

LMP min-max :  > 100 mq di 

SLU

n. esperienze 

realizzate /popolazione

tendenza all'aumento RPB-35

X O/C

RPA- 36 DECODICO/DENSITA -  

Omogeneità d'impianto  con 

tipologie edilizie del contesto 

consolidate e caratterizzanti  

criteri da considerare:

altezza (media  per isolato)

allineamento rispetto a 

strada

ml di distanza tra edifici 

tipologie di impianto 

L.M.C: rispetto di caratteri d'impianto (altezza, 

distanze, allineamenti, tipologie) 

L.M.P.: ricostruzione di edifici anomali con nuovi 

edifici con caratteri di impianto delle tipologie 

edilizie del contesto caratterizzanti

ricostruzione con caratteri 

d'impianto segnalati senza 

vincoli dimensionali

Solo nelle UT ove  sono 

presenti segnalazioni per 

specifici caratteri

Tutte le UT urbane

Solo nelle UT ove  sono 

presenti segnalazioni 

per specifici caratteri

tutti gli 

interventi

bassa incentivi e premialità

LMP Min  -  incentivo +0,5%

LMPmedio -  incentivo +1%

LMP Max  -  incentivo +2%

n. progetti presentati 

(in PdCC o in AO) che 

con LMC sufficiente e 

LMP sufficiente

X O/C

RPA- 37 DECODICO/DIVERSITA -

Potenziamento della 

multifunzionalità 

n. funzioni inserite per 

diversificazione 

L.M.C.: grado di mixitè esistente ed ove non 

esistente 2 funzioni

L.M.P:   incrementi di SLU residenziale >50 mq di 

SLU solo con contemporanea prestazione assolta 

di tipo RP41-B e RP42-B

tutte le UT urbane bassa LMP  -  incentivo +0,5%

LMPmedio  -  incentivo +1%

LMP Max  -  incentivo +1,5%

numero di interventi 

con inserimento di più 

di due funzioni

tendenza aumento numero 

interventi

aumento dotazioni per abitante

RPB27

I16

X C

RPB- 38 Tessuti e insule: alta 

permeabilità e accessibilità 

ciclopedonale sicura 

ml di viabilità secondaria 

regolamentata zona 30 o 

inf.

numero di accessi 

ciclopedonali alle insule 

residenziali

L.M.C= L.M.P.: messa in sicurezza totale della 

rete ciclopedonale esistente.

100% viabilità secondaria  intercettata 

dall'intervento regolata (zone 30, ZTL etc.).;

Insule residenziali  con almeno 3 accessi 

ciclopedonali

tutte le UT urbane Solo dove segnalato per 

interventi  di 

densificazio

ne o altro 

più 

impattante

media LMP Min-max  : messa in 

sicurezza totale della rete 

ciclopedonale esistente

presenza di aree 'zone 

30'

tendenza aumento delle zone a 

30
RPB-38
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RPB- 39 ingressi (urbani e di quartiere), 

tessuti con design di insieme, 

landmark e altri aspetti della 

riconoscibilità identitaria

num.ostacoli rimossi che 

impediscono design di 

insieme, landmark etc 

segnalati

L.M.C: nessuna rimozione e rispetto dei caratteri 

identitari segnalati e della loro visibilità

L.M.P. eliminazione di arredi o superfetazioni che 

impediscono o alterano la visibilità e ripristino 

delle condizioni di visibilità

condizione locale per 

usufruire di ogni altro tipo di 

premialità per la qualità 

urbana 

tutte le UT urbane Solo nelle UT ove  sono 

presenti segnalazioni 

per specifici caratteri o 

specifiche architetture

per tutti gli 

interventi

alta senza incentivo

LMP Min-max valutazione da 

progetto, qualità e coerenza 

ai criteri sufficiente  

n. progetti presentati 

(in PdCC o in AO) che 

con LMC sufficiente e 

LMP sufficiente

popolamento e trend crescente 

del numero dei progetti

delocalizzazione edifici 

incongrui

RPB-39

I18

O/C

RPB- 40 valorizzazione e 

potenziamento degli aspetti 

locali identitari  per presenza 

di tipologie edilizie particolari: 

ville, complessi casa/officina.

Valutazione  qualitativa su 

quattro criteri  definiti (vedi 

scheda RP40)

L.M.C =LMP  criteri da rispettare negli interventi, 

con le specifiche segnalate in UT

tutte le UT urbane solo dove e in quanto 

segnalate

per tutti gli 

interventi

media LMP Min qualità e coerenza 

ai criteri sufficiente  

LMPmedio  qualità e 

coerenza ai criteri buona

LMP Max qualità e coerenza 

ai criteri elevata 

n. progetti presentati 

(in PdCC o in AO) che 

con LMC sufficiente e 

LMP sufficiente

popolamento e trend crescente 

del numero dei progetti
RPB-40

X C

RPB 41 valorizzazione e 

potenziamento degli aspetti 

locali identitari in relazione alle 

pertinenze legate alle  

permanenze storiche ed  alle 

strutture territoriali storiche 

della centuriazione

dimensioni e forma 

(originali e attuali) degli 

spazi di pertinenza e dei 

rapporti con la strada delle 

permanenze e degli edifici 

storici

L.M.C: conservazione di elementi e relazioni 

contestuali da documentazione disponibile del 

primo impianto

L.M.P: ripristino di spazi e volumi per almeno90% 

simili a quelli da documentazione disponibile del 

primo impianto

possibilità di riedificazione x3 

dei  volumi ridotti per ripristino 

spazi storici

riedificazione solo dove 

ammesso addensamento o in 

RP49

UT ricadenti in territorio rurale 

20.1,11.1,6.2,23,4,18,,8.3,20.

2,15.1

LMC per 

tutti  

 LME in AO 

e AOE

bassa L.M.C =L.MP :  raggiunto se 

tutte i criteri , ove presenti, 

vengono affrontati e risolti in 

sede di proposta.

n. progetti presentati 

(in PdCC o in AO) che 

con LMC sufficiente e 

LMP sufficiente

popolamento e trend crescente 

del numero dei progetti
RPB-41

X C

RPB- 42 Waterfront e greenfront: 

potenziamento fronti e 

disegno di insieme altezza (m) e sviluppo  

lungo bordo (m) del fronte 

edificato

L.M:C: altezza e sviluppo delle morfologie  dei 

fronti che qualificano le visuali dagli spazi pubblici  

con valorizzazione di quelle sul verde e sul corso 

d'acqua

L.M.P: formazione fronte di almeno100 m. con 

caratteri da LMC

 riduzione del 50% delle 

dotazioni obbligatorie di 

parcheggio

parametri edificatori massimi 

definiti in scheda UT

UT che intercettano bordi 

individuati

4,6.2,5,7,8.3,8.a,8.2,2,17,18,2

0.2,19,23,10,10.a,11,11.2

Solo dove segnalato in 

tavola

in AO bassa nessun incentivo, premialità

LMP Min-max valutazione da 

progetto, qualità e coerenza 

ai criteri sufficiente

numero interventi con 

recupero caratteri 

identitari specifici

tendenza aumento numero 

interventi
RPB-42

X C

RPB- 43 bordi di strade principali o 

radiali su tessuto rurale, 

ambito fluviale o verde 

urbano:  continuità della 

visuale libera e liberata su 

spazi non urbani     

ml di visuale libera per 

tratto di strada 

L.M.C : ml di conservazione  visuale libera 

preesistente.    

L.M.P  : ml di liberazione visuale (da attrezzature, 

distributori etc.)

possibilità di riedificazione dei  

volumi eliminati per ripristino 

visuali libere

riedificazione solo dove 

ammesso per AO secondo 

RP28

UT che intercettano bordi 

individuati

22,10.a,11.a,9,2,7,5,8.3,13,16

Solo dove segnalato in 

tavola

per tutti gli 

interventi

media nessun incentivo, premialità 

LMP min-medio-max=LMC 

lpossibilità di riedificazione 

dei  volumi eliminati per 

ripristino visuali libere

numero interventi con 

recupero caratteri 

identitari specifici

tendenza aumento numero 

interventi
RPB-43
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TABELLA  2 - REQUISITI PRESTAZIONALI : RAPPORTO SISTEMI FUNZIONALI-COMPONENTI STRUTTURALI - LINEE STRATEGICHE
sistema 
funzionale

RISPOSTA 

STRATEGIA

prestazioni attese requisito prestazionale

armatura territoriale  integrazione senza coinvolgimento della viabilità ordinaria RPB22 S1-S3-S6

Continuità funzionale della viabilità con TPL, ciclabili sicure a fianco e 

ripristino filari alberati storici

potenziamento dei bordi qualificati su: rurale, fronte urbano, green 

infrastructure

Porte urbane 

 Nodo interno/esterno tra assi radiali, viabilità di tessuto, TPL e rete 

ciclabile, dotato di a, Filtro di accesso urbano, servizi intermodali e park di 

attestamento di auto private 

Prossimità a polarità sovralocali e/o nuove funzioni e attività 

Spazio pubblico ad alta identità e riconoscibile a distanza (landmark)

Formazione di nuovi fronti urbani, anche alti e  densi

Armatura  locale Viabilità principale di tessuto ciclabile sicura e TPL

viali alberati

valorizzazione dei bordi qualificati (Fronti urbani, fronti segnici, verde 

pubblico o green infrastructure)

Centralità di quartiere: spazio pedonale concentrato per la sosta e l’incontro casuale, 

Accessibilità sicura  ciclopedonale  e prossimità ad armatura viaria

Concentrazione di funzioni e attività attrattive con fronti urbani  anche densi

 alta Identità e riconoscibilità 

Servizi e polarità buona accessibilitò ciclopedonale

integrazione di utilizzi multifunzionali 

 ruolo di utilizzo polifunzionale integrato  tra polarità per tempo libero e usi 

didattici, e per il benessere ambientale
ruolo di integrazione della rete ciclopedonale, connesso con aree ecotonali 

e ai percorsi esterni alla città

tessuti urbani Tessuti e insule residenziali tipologie insediative identitarie

accessibilità ciclopedonale sicura

potenziamento dei tessuti e fronti urbani

ottimizzazione superfici private a verde (integrato a  Contenimento 

massimo dell’impronta ambientale con sup.drenanti, alberature,

 porosità almeno visiva dello spazio pertinenziale privato

Tessuti e insule di attività buona accessibilità con mezzi pesanti da armatura sopralocale 

riconoscibilità  (ingressi, bordi, landmark).

contenimento impronta ambientale (tetti fotovoltaici, max verde, park 

drenanti,...)

insediamento rurale Tessuto  e insule rurali
Agevolazione  il processo di adeguamento multifunzionale del territorio 

purché con ripristino del paesaggio rurale tradizionale 

integrazione e potenziamento della dotazione storica delle alberature nelle 

pertinenze del costruito

riuso polifunzionale e integrazione del patrimonio edilizio isolato, nel 

rispetto del verde storico

contenimento dell’impronta ecologica nelle pratiche colturali e nelle 

attrezzature zootecniche

 ottimizzazione della rete minore scolante per migliorare le capacità di 

smaltimento urbane

Difesa e valorizzazione di Caratteri tipologici identitari di tessuti residenziali

Valorizzazione e potenziamento degli aspetti locali identitari  

Valorizzazione e potenziamento degli aspetti locali identitari  per presenza 

di permanenze storiche

Valorizzazione e potenziamento degli aspetti  identitari, dei progetti di 

insieme di ambiti integrati e dei citymark 

 riconoscibilità caratterizzata a distanza dei fronti

 continuità della visuale libera e liberata      

Parcheggi e viabilità con ridimensionamento adeguato all’effettiva necessità  

e riduzione impatto amb.

riduzione delle aree marginalizzate, in abbandono

sistema acque
Aumento delle superfici naturali e delle superfici per la fruizione, in 

specifico aumento delle aree di maggior naturalità 

riduzione del consumo di risorse idriche

Identificazione, riconoscimento e valutazione dei servizi ecosistemici forniti 

dall’ambito fluviale

Riduzione criticità derivanti dalla presenza di attività incoerenti 

sistema boscato Sistema fasce boscate e ripariali
potenzimento delle aree di maggior naturalità in corrisondenza dei nodi

esistenti RPA6-RPB10-RPA14 S7

territorio rurale

ricostruzione filari, macchie e/o reticolo di siepi storico, lungo viabilità o 

canali e contenimento della perdita di biodiversità 

contenimento della perdita di biodiversità con aumento delle superfici a 

boschi/filari, aumento delle dotazioni arboree (da definire a livello di 

tipologia di intervento o piano aziendale)

concorso alla gestione della rete minore scolante a fine di ridurre il rischio

idraulico urbano

Aumento della SAU biologica (25% in biologico entro 2030, aumento dei

servizi a verde)

incentivi e misure a sostegno di modelli produttivi ecosostenibili 

(bioagricoltura, agricoltura a basso input) 

sistema portante del 

verde urbano

ruolo di integrazione dello spazio pubblico tra  polarità 

aumento dei livelli di permabilità/verde nei quartieri 

formazione di continuità ambientali di penetrazione nel tessuto e aumento 

biodiversità

aumento delle dotazioni ecosistemiche del verde per la mitigazione degli 

effetti microclimatici legati all’isola di calore

integrazione della rete ciclopedonale, connesso con aree ecotonali e 

percorsi esterni alla città

utilizzo polifunzionale integrato  per tempo libero e usi didattici, e per il 

benessere ambientale

 partecipazione alla rete dei servizi ecosistemici, in part. per gli aspetti 

idraulici  e meteo-climatici acuti

miglioramento qualitativo delle dotazioni del verde

Sistema dei viali 
aumento delle dotazioni per il verde coordinate ai percorsi ciclopedonali in 

funzione di una migliore fruibilità dei percorsi

sistema degli ecotoni 

urbano-rurale
Ecotono -urbano rurale Aumento delle aree boscate (aumento alberi  da definire  entro il 2050)

Aumento della SAU biologica (25% in biologico entro 2030, aumento dei

servizi a verde)
Aumento delle superfici dei Servizi ecosistemici con conservazione della 

continuità del sistema agricolo/naturale

Ecotono urbano
supporto al contrasto ai cambiamenti climatici ed alla mitigazione degli 

effetti dell'isola di calore

RPA6-RPA7-RPA12-RPA11-RPA17 S4-S7
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Ambiti fluviali-rete delle acque-

ambiti ecotonali fasce fluviali -

sistema fasce ripariali dei canali

RPA1-RPA2-RPA5-RPA6-RPB8-

RPA11
S7

Ambiti agricoli ad alta vocazione 

della media pianura, bassa 

pianura, ambiti di valore 

paesistico

RPA7-RPB8-RPA9-RPA11 S7-S4

Sistema portante del verde 

pubblico - privato RPA1-RPA2-RPA3-RPA11-RPA12-

RPB13-RPA14-RPA17
S7-S4-S3

RPA9-RPB10-RPA41 S4-S7

fattori qualificanti Fattori qualificanti RPB39-RPB40-RPB41-RPB42-RPB43 S4-S3

Verde pubblico
RPA1-RPA3-RPA11-RPA12-RPB13- 

RPA17-
S7-S4-S3

RPA19-RPA21-RPA28-RPB32- PRB33-

RPB35-RPB36-RPA37-RPB38
S5-S3-S7

RPA21-RPB32-RPA36-RPA37 S2-S3-S6

RPB29-RPB30-RPB31-RPB32 S1-S3

RPB26-RPA28- RPB39 S1-S5

RPB15-RPB36- RPB27 S1-S5

CONDIZIONAMENTI ED OPPORTUNITA DERIVANTI DALLA 

DIAGNOSI 

QU
AL

IT
A 

UR
BA

NA

componenti strutturali

Strade radiali RPB24 - RPB22- RPB23-RPB42, 

RPB43
S1-S3

RPB25 - RPB27-RPB39 S5-S6



PUG / Piano Urbanistico Generale 302

6.4.2 Valutazione delle trasformazioni diffuse

Il percorso di valutazione proposto ai fini della verifica di coerenza 
degli interventi di trasformazione diffusa rispetto alla Strategia ed alla 
determinazione del concorso alla città pubblica viene strutturato a partire 
dal ragionamento illustrato precedentemente.  

Il PUG definisce  gli interventi di trasformazione diffusa dell’esistente 
sia attraverso la Disciplina delle trasformazioni che mediante meccanismi 
incentivanti che attengono alla Strategia definita come ‘diffusa’ e si 
applicano in sede di interventi ordinari. I meccanismi degli incentivi sono 
definiti nelle tre diverse tipologie del Rooftop, del Piano extra  e del RIFO, 
rispettivamente riguardanti:

•	 RIFO,  Riduzione Footprint  Impronta, ovvero la trasformazione del 
volume edilizio mediante demolizione e ricostruzione per ridurne 
l’impronta a terra e quindi ampliare la superficie permeabile del 
lotto

•	 Piano extra, aggiunta di un piano oltre l’ultimo esistente,
•	 Rooftop, ampliamenti in copertura , ovvero la realizzazione di un 

volume di dimensioni determinate sulla copertura di un fabbricato 
esistente, atto ad accoglierlo

Si tratta di interventi che rientrano a pieno titolo nell’applicazione della 
Strategia ed in specifico alla linea strategica S5 ‘Living Parma’ che prefigura 
una strategia principalmente rivolta alla rigenerazione urbana con azioni 
dirette ad apportare un miglioramento sensibile del benessere ambientale 
ed a rispondere allo stesso tempo ad un incremento della resilienza del 
sistema abitativo rispetto ai fenomeni di cambiamento climatico e agli 
eventi sismici. Tra gli obiettivi che sottendono le politiche degli incentivi si 
richiamano dall’Atlante:

•	 S5.1 Favorire i processi di rigenerazione , di riuso e 
rifunzionalizzazione

•	 S5.12 Favorire la rigenerazione con densificazione  “condizionata” al 
restringimento impronta dell’edificio

•	 S5.5 Favorire l’efficientamento e il recupero degli edifici e dei suoli 
antropizzati: Rigenerazione “Rooftop” e densificazione sui tetti non 
solo piani

•	 S.5.8 Favorire misure di miglioramento dell’involucro edilizio

Gli  interventi di trasformazione diffusa che hanno preso forma all’interno 
di questo scenario strategico, ricadono sempre in regime ordinario della 
Disciplina e sono esclusivamente volti alla qualificazione del tessuto 
costruito ed in questo senso la Disciplina, rimandando ai requisiti derivanti 
dalla diagnosi e dalle condizioni, fissa in termini rigorosi le possibilità di 
trasformazione tenendo conto di elementi che, eccedendo i parametri edilizi 
classici, possono orientare le scelte progettuali in direzione della Strategia 
di qualità urbana complessiva, rispondendo contestualmente al concorso 
per la città pubblica, non solo in termini quantitativi di dotazioni (che fanno 
parte degli aspetti normativi non derogabili), ma anche di valorizzazione 
della città pubblica.

La verifica di coerenza dei meccanismi incentivanti è stata operata dalla 
valutazione del PUG (vedi capitolo 6.3), ed è supportata dall’applicazione 
in fase attuativa dei requisiti prestazionali necessari che vengono definiti 
in Disciplina per ogni tipologia di intervento e di incentivo e declinati 
nei rapporti che li legano alle aree di PUG ed ai diversi condizionamenti 
presenti. I requisiti prestazionali applicano cioè le indicazioni della LR24/17 
laddove esse richiedono precisazione e dettaglio per le indicazioni per il 
riuso e la rigenerazione (schede delle UT unità territoriali/tavola dei requisiti 
prestazionali) in funzione delle caratteristiche proprie di ciascun tessuto o 
parte di città o parte del territorio rurale. 

La verifica di efficacia è data quindi dal rispetto obbligatorio della 
Disciplina. 
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Per quanto riguarda quindi gli interventi, in regime ordinario, di 
qualificazione edilizia e ristrutturazione urbanistica diffusi, attuabili sia 
dentro che fuori il TU, si presentano due casi: 

1) interventi diffusi in regime ordinario, ovvero tutti quelli che rientrano 
negli interventi ordinari attuabili sulla base della Disciplina, che ne ha 
classificato l’appartenenza a tessuti residenziali o produttivi o ne ha previsto 
l’attuabilità nel territorio rurale, e che attengono alla qualificazione edilizia. 

In tali casi la rispondenza ai requisiti prestazionali di cui alle unità 
territoriali di appartenenza è condizione sufficiente per rispondere alla 
Strategia di qualità urbana e quindi non richiedono ulteriori valutazioni di 
coerenza, rispettando le condizioni che seguono: 

•	 rientrino nella casistica degli interventi ordinari attuabili sulla base 
della Disciplina, 

•	 siano conformi ai requisiti normativi della Disciplina, 
•	 rispettino il sistema dei vincoli (scheda dei vincoli), 
•	 ricadano in aree dotate di urbanizzazioni e/o siano convenzionati 

per realizzarle, 
•	 rispettino i requisiti prestazionali con le specifiche definite nella 

Tabella 3: 
a. fino alla ristrutturazione leggera (cioè per interventi senza 

demolizione e ricostruzione) che interessino fabbricati nel complesso e/o 
le pertinenze ad essi relative, non debbono essere garantiti i RP.

b. a partire dalla ristrutturazione pesante come definita nel Testo 
Unico (cioè per interventi di demolizione e ricostruzione) che interessino 
fabbricati e/o le pertinenze ad essi relative, debbono essere garantiti 
i RP individuati in tabella 3 per la tipologia di intervento richiamata, 
attestandosi sui livelli minimi richiesti dall’indicatore, 

c. per ristrutturazione pesante come definita nel Testo Unico con gli 
ampliamenti percentuali definiti dal PUG debbono essere garantiti tutti i 
RP previsti per gli ambiti omogenei attestandosi sui livelli minimi richiesti 
dall’indicatore.

La Disciplina, in base al coordinamento con la Valsat, identifica i RP 
necessari per garantire l’efficacia della Strategia, per questa tipologia di 
interventi, inserendo nell’apparato normativo il rimando alla tabella sinottica 
dei requisiti dell’Allegato 6.02 di Valsat. 
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Per il territorio rurale occorre aggiungere che nel solo caso degli 
‘Interventi incrementali connessi all’attività agricola’, di ‘rilevante impatto 
ambientale e territoriale’(1d) , ovvero quelli soggetti a PRA, i RP da applicare 
, come previsti in Disciplina dovranno però attestarsi sui valori premiali LMP 
(livello minimo). 

2) interventi di rigenerazione urbana a prescrizione specifica in regime 
ordinario, identificati dalla Disciplina (Piani attuativi, PdCC). Gli interventi 
a prescrizione specifica attengono a Piani attuativi e/o a PdCC valutati e 
confermati dal PSC2030 di recente approvazione (2021) che sono ricompresi 
nel quadro delle scelte di PUG, in quanto compatibili con il quadro dei 
condizionamenti e con la Strategia. Anche in tali casi la rispondenza 
ai requisiti prestazionali di cui alle unità territoriali di appartenenza è 
condizione sufficiente per rispondere alla Strategia di qualità urbana e 
quindi non richiedono ulteriore valutazione di coerenza, alle condizioni che 
seguono: debbono rispondere ai requisiti prioritari come richiamati in nella 
Disciplina, attestandosi sul Livello minimo di Coerenza. 

La valutazione dell’intervento ammetterà quindi livelli diversificati di 
rispondenza alla Strategia in funzione dell’applicazione degli indicatori 
previsti nell’unità. 

 Qualora la potenzialità, che viene confermata nelle prescrizioni 
specifiche dalla Disciplina, risulti maggiore rispetto a quanto oggettivamente 
possibile in base all’applicazione dei RP dell’unità, per poterne usufruire 
dovranno essere proposte e valutate in sede di verifica di coerenza le 
misure compensative, le quali saranno individuate come prestazioni ulteriori 
comprese tra quelle previste dalla UT, sempre attestandosi sui LMC richiesti 
dall’indicatore.
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6.4.3 Valutazione delle trasformazioni complesse

Le regole della LR24/17 per le trasformazioni complesse implicano 
che sia la Strategia a stabilire sia le prestazioni, che il concorso alla città 
pubblica ed alle condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale, nonché 
il concorso delle nuove previsioni alla realizzazione del fabbisogno di 
edilizia residenziale sociale. 

Le trasformazioni complesse che eccedono i limiti della disciplina 
ordinaria riguardano quindi tre distinte casistiche che vengono demandate 
agli Accordi Operativi.  

Gli A.O. devono essere oggetto di Verifica di coerenza che deve esplicitare 
la rispondenza agli obiettivi alle Linee strategiche del PUG e di Verifica di 
efficacia dell’attuazione mediante la proposta progettuale. 

Gli Accordi Operativi sono sottoposti a Verifica di Valsat o di Valsat (ai 
sensi del Dlgs 152/06) a seconda della complessità, la quale è deputata 
alla definizione delle misure di compensazione eventualmente necessarie in 
funzione di impatti residui, non mitigabili mediante la sola applicazione dei 
requisiti prestazionali previsti. 

1) A.O. per aree e progetti strategici, che sono definiti dalla Strategia e 
attengono ad aree complesse di rigenerazione urbana, proposti dal PUG 
in accordo con le linee dei sette diversi assi strategici. I contenuti per gli 
A.O. sono riportati in apposito settore facente parte delle schede delle UT 
di appartenenza.

Per le aree o progetti strategici, la Valsat in coerenza con la Strategia 
stabilisce nella scheda di UT: 

•	 obiettivi e azioni strategiche, 
•	 relazioni e requisiti prestazionali specifici, scelte spaziali ed 

indicazioni normative prescrittive per le aree e/o gli spazi della città 
pubblica, 

•	 dotazioni specifiche e/o dotazioni ecologico ambientali per la città 
pubblica, 

•	 approfondimenti necessari da operare in sede di verifica/Valsat 
dell’A.O. volti a definire le misure di compensazione e di riequilibrio 
ambientale. 

La valutazione di coerenza e di efficacia dell’intervento proposto dall’A.O. 
dovrà considerare la rispondenza alle indicazioni specifiche della Scheda di 
UT, di cui sopra, facendo riferimento alle tipologie dei requisiti prestazionali 
di cui alla Tabella 1  per gli A.O., sempre di Tabella 1. 

La valutazione di coerenza è già stata assolta dalla Valsat  nel suo 
complesso ed è quindi garantita dalla rispondenza richiesta agli obiettivi 
(nella misura che viene disposta dalla scheda per singola Area strategica) 
ed alle indicazioni specifiche della Scheda di UT per l’area in oggetto che ha 
già operato una selezione delle componenti e dei requisiti di fondo per l’area  
e delle azioni strategiche ad essi relativi ed ha individuato le indicazioni 
specifiche necessarie . 

I riferimenti territoriali cartografici delle tavola VST25 hanno fatto proprie 
le indicazioni per gli A.O. derivanti dai condizionamenti, resta da valutare la 
validità della risposta del progetto proposto partendo dagli elementi che il 
progetto intercetta e da come ne rispetta le prestazioni richieste. 

La valutazione di efficacia è garantita alla rispondenza maggiore o minore 
agli obiettivi per ciascuna componente e verrà quindi determinata rispetto 
al livello raggiunto in funzione degli indicatori individuati in Tabella 1: 

•	 i livelli minimi di premialità LMP consentano l’ammissibilità della 
proposta , 

•	 i livelli graduali di premialità LMP (indicati nell’allegato VST6.01 
ed riportati in Tabella 1) dal minimo al massimo consentono la 
valutazione delle possibili alternative progettuali, tendenti alla 
soluzione ottimale intesa come bilanciamento tra i diversi requisiti 
prestazionali in ordine alle risultanze della Valsat dell’A.O.. 
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L’attribuzione del livello di efficacia per ogni singolo requisito avviene 
utilizzando la metodologia riportata nel capitolo seguente.

Si richiama inoltre la necessità di verificare l’eventuale differenziale a 
seguito della Valsat specifica dell’A.O.. 

Le alternative, proprie del processo valutativo, si considerano valide solo 
se maggiorano il peso dei requisiti offerti rispetto ai quali possono essere 
definite premialità in funzione delle opzioni disponibili (vedi dopo). 

In sede di Regolamento edilizio potrà eventualmente  essere valutata 
l’opportunità di un sistema di ‘pesatura’ degli indicatori in funzione della 
tipologia di condizionamento interessato e/o dell’obiettivo specifico imposto 
dalla scheda progetto. Tale sistema è possibile attribuendo ai requisiti 
prestazionali di Tabella 1 un peso diversificato. 

La Valsat valuta inoltre nelle schede delle UT quattro siti che vedono la 
presenza di aree strategiche definite come GF greenfield che ricadono fuori 
dal territorio urbanizzato. Si tratta di casi peculiari, ormai storicizzati, dalle 
problematiche affrontate in diagnostica che, seppure non identificabili ne in 
Disciplina ne in Strategia ai sensi di legge, rappresentano delle  situazioni 
che rivestono un ruolo determinante per la Strategia, che la città si troverà 
a dover affrontare  e che come tali hanno portato alla scelta condivisa di 
operarne una valutazione preventiva volta a chiarire quali potranno essere 
eventuali futuri margini di operabilità degli AO. Si tratta delle seguenti aree:

zona Campus UT 13 Vigatto campus
AS_29-AREA PORTA SUD 1
AS_28-AREA PORTA SUD 2
AS_27-AREA SERVIZI - ROTATORIA CAMPUS
Zona casello A1 UT16 Cortile San Martino
AS_21-AREA CASELLO - VIALE DORIA
AS_20 -AREA DORIA - VIALE ESPOSIZIONI
AS_19- AREA VIALE EUROPA
Zona aeroporto UT 19 Golese Fognano
AS_03 -AREA EST AEROPORTO
PC_04 -PRODUCTIVE - ZONA ANNONARIA AREA VERDE
Zona San Pancrazio UT22 
AS_09  AREA PONTREMOLESE
AS_02 - AREA PORTA OVEST

2) A.O.E. definiti come ‘extra’ per interventi localizzati nelle Aree di 
rigenerazione strategica dei tessuti del territorio urbanizzato, individuati 
dalla Disciplina in relazione alle aree dei tessuti residenziali o misti da 
qualificare, assoggettabili a interventi di maggiore densificazione o ad 
interventi trasformativi diversi. 

La valutazione di coerenza, essendo aree che vengono proposte dal PUG 
in Disciplina ed essendo quindi in linea con i sette diversi assi strategici, 
risulta assolta, in analogia con gli interventi incentivanti  previsti in ordinaria 
(Rooftop, Piano extra, Rifo) .  Essa è quindi garantita dalla rispondenza 
richiesta agli  obiettivi della Scheda di UT in relazione alle diverse componenti 
strutturali intercettate nella tavola VST25 ed alle azioni strategiche ad esse 
relative,  operando attraverso l’applicazione dei requisiti richiamati. 

I riferimenti territoriali cartografici delle della tavola VST25 hanno fatto 
proprie le indicazioni per gli A.O. derivanti dai condizionamenti, resta 
quindi come per il caso 1) da valutare la validità della risposta del progetto 
proposto. 

La valutazione di efficacia è garantita alla rispondenza maggiore o minore 
agli obiettivi per ciascuna componente e verrà quindi determinata rispetto 
al livello raggiunto in funzione degli indicatori individuati in Tabella 1: 

•	 i livelli minimi di premialità LMP consentano l’ammissibilità della 
proposta,
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•	 i livelli graduali di premialità LMP (indicati nell’allegato VST6.01 
ed riportati in Tabella 1) dal minimo al massimo consentono la 
valutazione delle possibili alternative progettuali, tendenti alla 
soluzione ottimale intesa come bilanciamento tra i diversi requisiti 
prestazionali in ordine alle risultanze della Valsat dell’A.O.. 

L’attribuzione del livello di efficacia per ogni singolo requisito avviene 
utilizzando la metodologia riportata nel capitolo seguente  e le alternative 
potranno essere valutate come descritto al punto 1).

Anche in questo caso può essere applicato un sistema di pesatura, ove 
venisse definito in R.E.. 

3) A.O.E. definiti come ‘extra’ per interventi non localizzati di rigenerazione 
urbana e/o di nuova costruzione interni al TU o per nuovi interventi esterni 
al TU nei casi previsti dall’art 6 della LR24/17, in entrambi i casi non 
preliminarmente preventivati dalla Strategia. 

Essi attengono a situazioni che potranno emergere in fase attuativa e/o in 
sede di sviluppo della Strategia e/o da esigenze che eccedano i limiti imposti 
dalla Disciplina dei tessuti. In queste situazioni dovrà essere operata sia la 
verifica di coerenza che quella di efficacia dell’intervento proposto rispetto 
alla Strategia. 

La valutazione di coerenza in questo caso dovrà considerare la 
rispondenza ai requisiti prestazionali indicati dalla Valsat del PUG per 
ogni UT nelle relative Schede, facendo rimando alle componenti strutturali 
intercettate dalla proposta ed ai contenuti dell’allegato VST6.0.1 (Tabella 
1), in analogia al punto 1. Dovrà inoltre dimostrare la rispondenza a tutti gli 
obiettivi delle azioni strategiche legate alle componenti intercettate, nella 
misura e con le modalità afferenti il caso specifico.

La verifica di efficacia è garantita dalla rispondenza maggiore o minore 
determinata rispetto al livello raggiunto in funzione degli indicatori di Tabella 
1, come  descritto al precedente punto 1).

I riferimenti territoriali cartografici delle indicazioni per gli A.O.E sono 
dati dallo Schema di assetto per i quartieri (mappa strategica) e dalla 
tavola dei requisiti (VST6.25) alle diverse scale che andranno verificate con 
approfondimenti puntuali in ordine alle aree di intervento. 

Per questi interventi sarà  la proposta di A.O. in coerenza con la Valsat che 
dovrà stabilire attraverso un  Masterplan, un relativo apparato motivazionale 
e la propria Valsat quanto segue: 

•	 rispondenza ad obiettivi/azioni di Strategia, 
•	 scelte spaziali ed indicazioni normative prescrittive per le aree e/o 

gli spazi della città pubblica, 
•	 indicazioni per l’accessibilità e soluzioni per la mobilità sostenibile, 
•	 dotazioni specifiche e dotazioni ecologico ambientali in coerenza 

con le risultanze della Valsat, 
•	 modalità di coordinamento tra diversi interventi eventualmente 

presenti, 
•	 requisiti prestazionali graduati in funzione della UT derivanti 

dall’Allegato 6.0.1. 
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6.4.4 Meccanismo degli incentivi per gli interventi complessi e 
rapporti verifica di efficacia

Il PUG attiva due tipi di  meccanismi incentivanti che attengono il primo 
alla Strategia definita come ‘diffusa’ e si applica in sede di interventi ordinari, 
e  di cui si è detto al precedente capitolo 6.4.2, ed un secondo che si applica 
invece alle  trasformazioni complesse attuabili solo con Accordo operativo 
AO o Accordo operativo extra AOE.

Mentre la prima casistica si è vista rientrare nell’ambito delle politiche 
completamente coerenti ed efficaci rispetto alla Strategia, diversamente 
gli incentivi per gli interventi complessi, ed in particolare quelli afferenti 
gli AOE che difficilmente sono prefigurabili, prevedono una più complessa 
verifica in valutazione , in particolare per permettere un’equa e trasparente 
attribuzione degli incentivi in funzione degli effettivi risultati da raggiungere, 
che possa guidare, senza vincolare, le scelte che verranno fatte in sede di 
Accordo Operativo.

Gli incentivi si traducono in capacità edificatorie aggiuntive che potranno 
raggiungere un massimo del +25% della potenzialità propria delle aree 
strategiche andando così a definire la potenzialità massima sostenibile.

Tale potenzialità viene quindi raggiunta solo se , oltre quanto deve essere 
rispettato anche fuori dagli incentivi, si mettono in gioco delle ulteriori 
prestazioni che aumentano le performance ambientali del progetto.

Tali prestazioni vengono identificate in termini di Strategia, come illustrato 
in Atlante, e vengono attribuite in via prioritaria, cioè nella misura del 20% 
sul 25% complessivo, a fronte di prestazioni ambientali e di qualità urbana 
di cui agli  8 requisiti prioritari che sorreggono la Strategia di fondo del PUG, 
ovvero:

•	 “DECODICO” (DEnsità, COmpattezza, DIversità, e COnnettività)
•	 “FATE” (Fotovoltaico, Efficientamento involucro, Tetto/Terrazza 

verde, recupero e riuso delle Acque)
Essi hanno quindi assunto nella Valsat il ruolo di requisiti prestazionali 

prioritari (RPA) del PUG insieme ai requisiti Generali di sostenibilità 
ambientale. 

 Una quota del 5% dell’incentivo viene invece attribuita alle prestazioni 
che attengono ai requisiti  generali per la sostenibilità (RPA). 

 
I livelli di graduazione nell’applicazione del requisito consentono di 

poter definire l’efficacia dell’azione proposta e quindi degli incentivi messi 
in campo dalla Strategia in funzione della maggiore o minore efficacia 
raggiunta. 

I livelli (min, medio max), definiscono l’intensità dell’azione proposta 
dall’intervento, mentre l’incentivo si calcola tenendo conto dell’effetto 
cumulativo e sinergico dei diversi requisiti, ognuno con un apporto e delle 
specifiche modalità operative (vedi tabella requisiti e schede dei RP - 
elaborato VST6.0.1). Essi tengono conto dell’importanza maggiore o minore 
che il requisito assume se viene maggiorato (con una differente modalità 
di aumento per ciascun requisiito) in relazione agli obiettivi della Strategia. 
I valori predefiniti per le diverse soglie (min, medio, max)  si ritrovano per 
praticità nella tabella sinottica dei requisiti (tabella 1)  e nelle citate schede 
descritti in modo più completo.

La tabella riassuntiva che segue, parte dagli assunti di cui sopra e articola 
l’attribuzione degli incentivi rispetto alle diverse famiglie di prestazioni da 
corrispondere.
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Gli incentivi sono attivati dall’applicazione dei requisiti che attengono alla 
Strategia e  quindi sono validi per tutto il territorio (TU e TR) con declinazioni  
diverse. Tali incentivi raggiungono il valore massimo  del 25%  delle superfici 
esistenti o ammesse, a fronte di una prestazione che mette in gioco gli 8 +10 
requisiti prioritari.

Il Regolamento Edilizio potrà definire e modificare nel tempo, in accordo 
con la Strategia e con le scelte di programmazione strategica del DUP, gli 
incentivi  da attribuire in funzione degli esiti della verifica di efficacia operata 
nelle diverse situazioni degli A.O.  e delle contingenti e future opportunità o 
criticità che il monitoraggio del PUG dovesse evidenziare. 

Il sistema valutativo prefigurato di cui alla Tabella 3 e dal meccanismo 
degli incentivi, individua quindi un modello operativo declinabile in relazione 
alla Strategia proposta, ma applicabile anche ad un quadro strategico di 
tipo ‘evolutivo’. Ciò significa che potrà accogliere: 

•	 le ricadute eventuali del monitoraggio della Strategia con eventuali 
necessari correttivi, 

•	 le variazioni indotte da modificazioni esogene e non preventivabili 
del contesto socio-economico e/o territoriale, in un ottica di 
adattabilità (resilienza del territorio), non supinamente giustificativa, 
in quanto sempre legata alle componenti ed alle ‘ragioni’ della 
struttura del territorio.
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6.4.5 Coerenza e sviluppo dei servizi ecosistemici 

Il Quadro Conoscitivo e Diagnostico ha evidenziato i fattori critici  dei 
sistemi funzionali, derivati per la maggior parte dal quadro delle conoscenze 
disponibile, che per gli aspetti ambientali è rappresentato dallo stato 
delle componenti. Esso ha inoltre evidenziato con elaborazioni originali la 
struttura dell’ecomosaico. il valore naturalistico delle unità ecosistemiche e 
i Servizi Ecosistemici potenziali che il sistema ecologico è in grado svolgere. 
Il corpus informativo ottenuto ha quindi potuto informare la definizione della 
Strategia nello specifico per la formazione della Green Infrastructure alla 
base della strategia  ‘Natura espansiva’)e di alcuni progetti strategici quali 
la, il Bosco Orbitale. il Green Ring, Oasi della Biodiversità, Parco Verde-Blu 
del  torrente Parma, Parco ex-Pontremolese, la Superquadra

La Strategia ha riconosciuto l’importanza della salvaguardia e del 
miglioramento dello stato e dell’estensione del capitale naturale sia in 
riferimento al valore intrinseco delle unità ecosistemiche naturali sia in 
relazione ai Servizi Ecosistemici  che sono chiamati a concorso per il 
perseguimento della  sostenibilità del PUG. I Servizi Ecosistemici sono in 
tale modo considerati funzioni integrate negli strumenti strategici operativi 
e gestionali del PUG. 

La Strategia individua in alcuni casi in modo esplicito il ricorso a SE 
in quanto prevede la realizzazione di specifiche unità ecosistemiche 
(Kyoto forest , fasce di mitigazione rientranti in Green Infrastructure )  per 
ridurre specifici fattori di criticità e per attivare azioni resilienti rispetto ai 
cambiamenti climatici. In altre parti questo ruolo può non essere esplicitato 
o non è l’obiettivo principale, ma la strategia offre comunque l’opportunità  
di giovarsi di SE per il perseguimento dei suoi obiettivi e per la riduzione di 
criticità conclamate attraverso la realizzazione di unità ecosistemiche . 

La Strategia quindi in parte propone o accoglie favorevolmente la 
previsione di unità ecosistemiche in grado di volgere SE in quanto rafforzano 
le strategia stessa riducendo criticità e aumentando la sostenibilità delle 
azioni previste.

Il progetto strategico Green Infrastructure, alla base dello Scenario 
strategico Natura espansiva,  è il risultato delle specifiche analisi condotte 
nel QC sul valore naturalistico e i SE e rappresenta, secondo differenti 
categorie di governo e per ambiti funzionali sia lo stato attuale del sistema 
ecologico sia delle necessità di interventi attivi di costruzione o gestionali 
finalizzati al perseguimento degli obiettivi specifici per ogni voce della 
tavola. 

Si tratta quindi di un progetto strategico di sistema che propone il 
capitale naturale e i SE da questo erogati come riferimento unificante delle 
azioni del PUG. La tabella seguente rende conto della  coerenza della tavola 
del progetto con la strategia evidenziando i principali SE che si svolgono 
all’interno delle diverse parti del territorio o che sono necessari e quindi che 
fanno oggetto di progetto attivo, per perseguire la strategia. 
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green infrastructure

Corridoi fluviali principali

Corridoi secondari del reticolo minore ed artificiale

Reticolo delle canalizzazioni minori agricole

Nodi ecologici locali (fontanili , aree umide, macchie boschive) 

Ambiti di sinergia per la protezione della risorsa idrica

ambiti agricoli a contenuta vulnerabilita'

ambiti agricoli di rilievo paesaggistico della fascia del Parma

ambiti periurbani nord

Ambiti di compatibilizzazione agricoltura

ambiti agricoli vulnerabili

ambiti agricoli di rilievo paesaggistico delle aree meridionali ed 

occidentali

ambiti periurbani sud-orientali e sud-occidentali

Stepping stone della rete: macchie, filari

Unità degli ambiti edificati isolati extraurbani

Nodi principali della rete urbana: parchi urbani

Rete del verde urbano, aree verdi e viali

Kyoto forest periurbane

fasce tampone di mitigazione

Fascia tampone di mitigazione dell'asse autostradale: progetto 

'KmVerde'

percorsi ciclopedonali esistenti e di progetto

PS1- progetto 'Bosco orbitale

PS13 - progetto 'Corridoio del Parma'

PS2 - progetto 'Oasi verde della biodiversità

PS13 - progetto 'Torrente Parma'

PS10 - progetto'Ecodistrict

PS10 - - Progetto Ex.-Pontremolese

PS3 - Progetto 'Parma Green ring'

PS4 - Progetto 'Ciclovia e Parco territoriale del Naviglio' 

Colorno-Sala Baganza

PS3 - Progetto 'Green Ring, Urban Lops, Ciclovie'

utili molto utili subordinati

Lo strumento attuativo del PUG  per utilizzare i SE svolti dalle unità 
ecosistemiche è rappresentato dagli  interventi che accompagnano la 
realizzazione  dei progetti e delle aree strategiche. I SE divengono quindi 
uno dei requisiti prestazionali richiesti per la realizzabilità degli interventi. 

I servizi ecosistemici emersi dall’analisi sono numerosi ed è quindi stato 
necessario per una maggiore incisività dell’azione della Strategia, compiere 
una selezione dei più importanti in relazione alle diverse linee strategiche 
alle aree, al progetto, da considerarsi come criteri. 

La tabella seguente  propone quindi una selezione dei SE ritenuti più 
importanti ( tre SE) relazionandoli miratamente alle azioni specifiche per 
il  sistema del verde finalizzandone quindi l’azione. In sede di requisiti 
prestazionali la presente valutazione di sintesi potrà essere richiamata 
permettendo di orientare l’azione progettuale in sede di AO e di verificarne 
la maggiore o minore efficacia.
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Km verde

Parco del Naviglio

Parco lineare ex-pontremolese

viale di mitigazione Campus-Corcagnano

Parco delle Rimembranze

Parco della Memoria

Parco della Comunità

Parco della Biodiversità
Parco Verde/Blu del Centro Storico

Parco Porta est

Parco Eco-District

Assi viari da riquailificare

area da desigillare

aree di forestazione urbana (Kyoto Forest) e 

verde di mitigazione

aree di miglioramento della dotazione di 

servizi

Percorso strategico territoriale Colorno-Sala

Progetto strategico "SemiRing" - tratti da 

realizzare

Ring Verde 2

Ring Verde 1

Anello ciclabile da realizzare PR050

rete ciclabile da realizzare

utili molto utili prioritari subordinati
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La verifica di conformità a vincoli e prescrizioni si colloca nel quadro del 
processo complessivo di Valsat che dalla diagnosi ha condotto agli obiettivi 
strategici (OG) condivisi, alle sette linee strategiche che sostanziano la 
Strategia ed alle conseguenti azioni  che hanno preso forma nei progetti 
del PUG, dando forma a quella che è stata definita Griglia ordinatrice della 
Strategia. 

Si tratta quindi di una scelta obbligata della Valsat in ordine alla coerenza, 
consequenzialità e trasparenza dei diversi passaggi.

Il processo si è mosso in parallelo a tutte le restanti necessarie verifiche 
dello strumento e quindi anche alla definizione dell’assetto vincolistico 
complessivo del territorio, che nello specifico, occorre ribadire, è stato 
messo a punto e validato da poco più di un anno, e che fruisce, per ovvie 
ragioni gestionali, di un utile e costante processo di adeguamento interno 
da parte degli uffici.

Si tratta quindi di un quadro dei vincoli sostanzialmente stabilizzato 
che il PUG recepisce e perfeziona nella Scheda dei vincoli e nelle tavole 
ad essa collegate, esclusivamente per alcuni aspetti che stanno in tempo 
reale modificandosi, quali la definizione dei vincoli sovraordinati relativi 
ai Beni paesaggistici, in corso di perfezionamento a livello regionale con 
la Soprintendenza (come sottolineato nel contributo dello Scoping) o 
l’allineamento ad alcuni puntuali aggiornamenti come i siti RIR-rischio 
incidente rilevante.

La coerenza con l’assetto dei vincoli si esplicita quindi tramite la 
sovrapposizione degli interventi che verranno attuati attraverso il PUG con 
la cartografia citata.

Quindi se da un lato il processo di PUG/Valsat ha sancito la coerenza 
delle scelte, sarà la fase attuativa attraverso gli interventi attivati che 
provvederà  ad operare la verifica puntuale in funzione delle scelte delle 
ricadute vincolistiche che potranno essere diverse, seppure non preclusive, 
a seconda delle scelte operate, in particolare in situazioni quali i progetti 
strategici/pilota più in generale nei casi di Accordo Operativo.

La ricaduta in sede attuativa del PUG, per la verifica di coerenza e 
compatibilità degli interventi, terrà conto, in funzione della tipologia del 
vincolo (di cui la disciplina da sempre atto nel testo delle NTA), del significato 
che esso assume a livello di intervento, trattandosi  sempre di un requisito 
normativo di tipo RN, non contrattabile.

La verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni è stata quindi condotta 
in termini generali sia per le aree a prescrizione specifica che per gli 
ambiti strategici, in questa fase di costruzione del PUG, mediante una 
sovrapposizione che illustra il ragionamento espresso a partire dalla 
cartografia relativa alla Scheda dei vincoli che accompagna lo strumento, 
come riportato nelle pagine che seguono.

6.5 Verifica di conformità a vincoli e prescrizioni
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TUTELE E VINCOLI AMBIENTALI

AREE STRATEGICHE
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RISCHIO IDRAULICO

AREE STRATEGICHE
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VINCOLI MONUMENTALI

AREE STRATEGICHE
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RISPETTI E LIMITI

AREE STRATEGICHE
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PERMANENZE STORICHE, CULTURALI E PAESAGGISTICHE DA VALORIZZARE

AREE STRATEGICHE
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6.6 Verifica di rispondenza al PAIR2020 - Piano aria integrato 
regionale 

Il presente capitolo è volto a rispondere alle indicazioni di cui all’art. 
8 del PAIR2020 ovvero a  ‘presentare una relazione relativa agli effetti in 
termini di emissioni per gli inquinanti PM10 ed NOx del piano o programma 
e contenente le misure idonee a compensare e/o mitigare tali effetti’.

Il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020) della Regione Emilia-
Romagna, prevede infatti  all’art.8 comma 1 delle NTA che “il parere motivato 
di valutazione ambientale strategica dei piani e programmi, generali e di 
settore operanti nella Regione Emilia-Romagna di cui al Titolo II, della Parte 
seconda del D.lgs. n. 152/2006, si conclude con una valutazione che dà conto 
dei significativi effetti sull’ambiente di tali piani o programmi, se le misure in 
essi contenute determinino un peggioramento della qualità dell’aria e indica 
le eventuali misure aggiuntive idonee a compensare e/o mitigare l’effetto 
delle emissioni introdotte”.

La qualità dell’aria ai sensi del PAIR (cfr Relazione generale del PAIR)  si 
intende “peggiorata” quando si stima un incremento, nell’area considerata, 
delle concentrazioni degli inquinanti valutati, eventualmente anche 
attraverso modellistica, rispetto:

•	 agli scenari tendenziali, in caso di nuovo piano o programma; per la 
definizione degli scenari tendenziali, è opportuno considerare come 
scenari di riferimento quelli utilizzati all’interno del PAIR;

•	 agli scenari tendenziali previsti dal piano o programma da variare, 
tenendo conto inoltre delle modifiche intervenute nel territorio in 
esame, in caso di variante o in mancanza di scenari, ai valori relativi 
all’ultimo anno disponibile, pubblicati sul sito di ARPAE.

Essa specifica inoltre quali siano gli inquinanti da considerare ovvero  il 
PM10 e l’NOx (cfr. paragrafo 9.7.1).

Per la classificazione del comune il PAIR rimanda alla “Zonizzazione del 
territorio regionale e aree di superamento dei valori limite per PM10 e NO2” 
(di cui all’Allegato 2-A Cartografia delle aree di superamento DAL 51/2011, 
DGR 362/2012; anno di riferimento 2009) che annovera Parma quale “area di 
superamento di PM10 e di NO2”.

Estratto da DGR 362/2012 (attuazione della D.A.L. 51 del 26 luglio 2011 - approvazione dei criteri per 
l’elaborazione del computo emissivo per gli impianti di produzione di energia a biomasse).
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Quindi, rispetto alle indicazioni dello strumento sovraordinato di settore, 
ricadendo Parma in ‘area di superamento’ (art. 4) meglio definita come 
tipologia “area nella quale si sono rilevati superamenti del valore limite 
giornaliero di PM10 e della media annuale di NO2”, il PUG  deve prevedere 
la valutazione relativa agli effetti in termini di emissioni per gli inquinanti 
PM10 ed NOx del piano e le misure idonee a compensare e/o mitigare tali 
effetti. 

La necessità deriva dall’applicazione della normativa europea recepita 
nel DLgs152/06 per la valutazione dei dati di qualità dell’aria (Direttiva 
europea 2008/50/CE, recepita in Italia dal D.lgs. n.155 del 13/08/2010 
“Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa) che definisce obiettivi da conseguire e 
parametri di riferimento.

In base alle specifiche della Relazione generale del PAIR, è necessario 
procedere con un confronto tra lo stato attuale della qualità dell’aria  a 
partire dai dati più recenti delle campagne di monitoraggio effettuate da 
ARPAE) e le emissioni in atmosfera generate/assorbite dalle previsioni di 
Piano. In questo quadro il PAIR precisa inoltre che in linea con gli obiettivi 
perseguiti .., gli inquinanti da considerare sono il PM10 e l’NOx e che per 
“ridotto al minimo” s’intende il fatto che siano state adottate tutte le possibili 
misure di mitigazione che comportano la minimizzazione dell’impatto sulla 
qualità dell’aria. Le eventuali misure di compensazione dovranno essere 
prescritte tenuto conto anche della sostenibilità economica (cfr. cap 9.7.1 
della Relazione generale PAIR).

Il confronto si deve operare individuando gli ambiti di PSC  vigente 
(la cui approvazione è assai recente 2019) non attuati e che quindi non 
generano più emissioni, rispetto alle previsioni di PUG che invece potranno 
determinare emissioni in atmosfera, scontando il fatto che di legge il PUG 
non può determinare la puntuale definizione delle previsioni di Piano, che 
invece è demandata, sia in termini di funzioni sia in termini di dimensioni, 
agli Accordi operativi, determineranno quantità, funzioni e le conseguenti 
eventuali azioni di compensazione/mitigazione.

6.6.1 Situazione qualità dell’aria in Parma rispetto a PM10 e NOx

I dati sulla qualità dell’aria a Parma si basano sulle campagne specifiche 
mobili in Parma comune effettuate come segue:

•	 Strada Martinella novembre 2018 (PM10 e NO2)
PM10, con valori di concentrazione sempre paragonabili a quelli 
misurati nella stazione da di Parma - Cittadella. NO2 sempre nei 
limiti

•	 Porporano gennaio febbraio 2014 (PM10 e NO2)
PM10, con valori di concentrazione che risultano sempre inferiori a 
quelli per la stazione di fondo residenziale di Colorno Saragat . NO2 
sempre nei limiti

•	 Paradigna pedrignano 2012(PM10 e NO2)
PM10 è stata effettuata in due postazioni, una in località Paradigna 
e l’altra in località Pedrignano. in entranbe le postazioni mobili si 
avevano valori con concentrazioni paragonabili a quelle monitorate 
nella zona di fondo cittadino. NO2 sempre nei limiti

•	 Bogolese e ramoscello 2012(PM10 e NO2)
PM10 è stata effettuata in due postazioni, una in località Bogolese 
e l’altra in località Ramoscello, in entrambe si aveva un andamento 
intermedio tra quello della stazione di Parma - Montebello e quello 
della stazione di Parma - Cittadella. NO2 sempre nei limiti.
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In sintesi i dati attuali relativi ai due inquinanti NOx e PM10 per il comune 
di Parma sono derivati dalle rilevazioni del 2021 da parte di Arpae e si 
attestano sui seguenti valori rispetto alle stazioni di monitoraggio cui fa 
riferimento il territorio comunale:

•	 PM10: numero di giorni di superamento del limite giornaliero, pari 
a 50 μg/m3, oltre il limite di legge (35/anno) nelle quattro stazioni 
in comune di Parma  sono 42 gg presso Parma Cittadella e 34 gg 
presso Parma Montebello; 36 gg presso Colorno Saragat, 12 gg 
presso  tutte e quattro  in diminuzione dal periodo precedente 
(2020).

•	 NO2: l’anno 2021 non ha visto superamenti (dal 2017), in tutte le 
stazioni, sia per quanto riguarda il valore limite della concentrazione 
media annua (40 μg/m3) sia per quanto riguarda il valore 
della concentrazione media oraria giornaliera (200 μg/m3). La 
stazione da traffico di Parma - Montebello registra i valori medi di 
concentrazione più elevati rispetto alle altre, sempre comunque 
ampiamente nei limiti.

In coerenza con quanto condiviso con Arpae66  in altre situazioni analoghe, 
si segue un approccio semplificato, ma puntuale come illustrato nei punti a 
seguire:

•	 premessa di fondo è che le previsioni di PSC vigente non attuate, 
ormai decadute se non nei limiti di applicazione della LR17/24, 
determineranno una riduzione  delle aree trasformabili e quindi delle 
potenziali emissioni in atmosfera sul territorio comunale. 

•	 la valutazione viene condotta nei termini propri del PUG ovvero 
rispetto alle previsioni che attengono alla:
•	 la disciplina ordinaria che hanno parametri per la valutazione 

precisamente definiti,
•	 la disciplina degli interventi complessi di cui alla Strategia 

tenendo conto delle modalità espressive dello strumento 
che, seppure non possano evidentemente essere precise e 
consentano margini di discrezionalità nelle scelte, tuttavia 
fissano a livello della presente Valsat ‘paletti’ rigorosi che 
permettono di operare una valutazione delle ricadute dei futuri 
interventi e direzionarne gli sviluppi successivi.

•	 la quantificazione delle emissioni è stata così verificata:
•	 per il residenziale si è fatto riferimento alla normativa regionale 

in materia di efficienza energetica67 degli  edifici al fine di 
moltiplicare il fattore emissivo per metro quadro per i metri 
quadri totali delle previsioni  residenziali;

•	 per le attività produttive è stato calcolato un fattore emissivo 
medio per metro quadro delle attività produttive esistenti, come 
rapporto tra le emissioni del relativo macrosettore dell’inventario  
regionale delle emissioni (dai dati INEMAR) e la superficie 
attualmente occupata da tali attività, moltiplicando poi il fattore 
emissivo per i metri quadri di previsioni produttive. 

•	 la quantificazione degli assorbimenti è stata operata a partire dalle 
proposte messe in gioco dal PUG al netto dei potenziali ed effettivi 
assorbimenti delle dotazioni fornite dai servizi ecosistemici presenti 
(619  ha di aree boscate e/o aree a vario titolo in grado di assorbire 
gli inquinanti), applicando criteri di densità della vegetazione ed 
utilizzando parametri in uso nella letteratura tecnica. Le quote 
esistenti di superfici boscate che sviluppano assorbimenti (vedi 
anche studio della provincia sui gas serra anno 2022) sia per CO2 
che per gli altri inquinanti, quali Nox e PM10, si considerano come 
compensazioni, pur largamente insufficienti nel caso di Parma, per 
l’insieme delle aree esistenti residenziali e non residenziali.

6.6.2 Verifica delle emissioni 

66 Nell’operare in tal senso si 
è aderito alle scelte condivise 

con Arpae di cui alla Valsat del 
PUG del Comune di Medesano, 

in sintonia con quanto operato 
dalla Valsat del PTC di Parma.

67 Calcolo del fabbisogno 
termico degli edifici 

residenziali con uso dell’indice 
di prestazione energetica 

per la climatizzazione 
invernale previsto dalla 

DAL. n.156/2008 Emilia-
Romagna “nel caso di edifici 

dotati di impianto termico 
destinato alla climatizzazione 

con o senza produzione 
di acqua calda sanitaria, il 
valore limite dell’indice di 

prestazione energetica per la 
climatizzazione invernale (EPi), 

espresso rispettivamente in 
kWh/m2anno per gli edifici 
residenziali della classe E1 

esclusi collegi, conventi, 
case di pena e caserme e 
in kWh/m3 anno per tutte 

le altre tipologie di edifici è 
indicato: in tabella A.1 per gli 

edifici di nuova costruzione 
residenziali della classe E1, 

esclusi collegi, conventi, 
case di pena e caserme” 

con valore limite da tabella 
A.1 “Valore limite dell’indice 

di prestazione energetica 
EPi  per Edifici residenziali di 

nuova costruzione” prevede, 
per edifici con un rapporto 

di forma dell’edificio S/V 
inferiore o uguale a 0,2, un EPi 

di 34,0 kWh/m2 anno (classe 
energetica B)
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Dati del bilancio

Stima delle emissioni

Aree a destinazione residenziale del PSC vigente non attuate e non 
confermabili in sede di PUG:

•	 SLUD = 1016033 mq per 30789 abitanti insediabili  con applicazione 
dell’indice di prestazione energetica EPi per Edifici residenziali di 
nuova costruzione” pari a 34,0 kWh/mq anno

•	 stima delle emissioni degli impianti di riscaldamento civili, alimentati 
da gas metano di rete, con utilizzo dei fattori di emissione di 
letteratura (ANPA CTN-ACE, 2002) per impianti della taglia stimata 
(impianti di combustione non industriali – caldaie con potenza 
termica < 50 MW alimentate a gas metano):
•	 NOx: 0,05 kg/GJ (convertito in  0,179 kg/MWh con utilizzo del 

fattore 1 GJ = 0,278 MWh)
•	 PM10: 6,7 g/GJ. (convertito in  24,1 g/ MWh con utilizzo del fattore 

1 GJ = 0,278 MWh
•	 Risultato per la voce destinazione residenziale non attuata: 

•	 NOx = 6184 Kg/anno ovvero 6,18 t/anno
•	 PM10= 833 Kg/anno ovvero 0,83 t/anno

Aree a destinazione produttiva del PSC vigente non attuate: 
•	 ST =5544406 mq
•	 stima emissioni valutazione delle emissioni attuali derivati dal 

comparto produttivo sulla base delle informazioni riportate 
nell’INEMAR68 per il comune di Parma in relazione all’estensione 
degli insediamenti produttivi esistenti.
•	 Valore medio per NOx = 0,0104 kg/mq anno 
•	 Valore medio per PM10= 0,0150 Kg/mq anno

•	 Risultato per la voce destinazione produttiva
•	 NOx = 57739 Kg/anno ovvero 57,7 t/anno
•	 PM10= 8308 Kg/anno ovvero 8,31 t/anno

Analogamente si è proceduto per le previsioni ordinarie  (completamenti) 
e strategiche (complesse) del PUG, di cui si riportano quindi solo i risultati.

Aree a destinazione produttiva del PUG
•	 ST (ordinaria) = 33.9211 mq
•	 ST(A.O) = 10.53098 mq
•	 Risultato per la voce destinazione produttiva

•	 NOx = 14.499 Kg/anno ovvero 14,5 t/anno
•	 PM10 = 2.086 Kg/anno ovvero 8,3 t/anno

Aree a destinazione residenziale  del PUG
•	 SLUD(ordinaria) =79605 mq
•	 SLUD(A.O) = 579333 mq (stimata dalle ipotesi definite come limite  

massimo nei progetti strategici)
•	 Risultato per la voce destinazione residenziale

•	 NOx = 4010 Kg/anno ovvero 4,01 t/anno
•	 PM10= 540 Kg/anno ovvero 0,54 t/anno

68 I dati Inemar sono quelli 
al 2017 . La classificazione 
delle emissioni secondo 
tale metodologia prevede 
l’impiego della codifica SNAP 
(Selected Nomenclature for 
sources of Air Pollution) ; le 
attività antropiche e naturali 
che possono dare origine ad 
emissioni in atmosfera sono 
ripartite in 11 macrosettori con 
dati emissivi a livello comunale. 
Si è utilizzato il dato 2017 
poiché il 2019 non prevede la 
CO2 e si è preferito utilizzare 
dati.
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Stima degli assorbimenti
Sono stati valutati nel bilancio le seguenti categorie di aree che possono 

determinare, grazie alla capacità di assorbimento, una compensazione 
delle emissioni:

a, aree del progetto Bosco orbitale, Kyoto forest ,  dedotto quanto  si è 
inserito come esistente,  previste per forestazione dal progetto strategico 
per la Green Infrastructure l’Infrastruttura verde individuate dalla Disciplina 
come aree facenti parte della ‘infrastruttura verde’ e idonee alla forestazione, 

b, aree destinate alle mitigazioni come aree di potenziamento della 
naturalità, 

c, aree dei parchi territoriali e urbani,  verde pubblico, verde privato, 
dotati di alberature dense per un totale di 7.254 ha circa,

La stima è stata operata mediante un ragionamento legato alla densità 
arborea a partire dal valore di assorbimento di 0,23 kg/anno per pianta di 
NOx e in 0,5 kg/anno per pianta di PM10 con un densità di 1 albero/15 mq.

Risultato per la sola voce attinente alle aree di forestazione (7.254 ha):
•	 NOx = 1.112 t/anno 
•	 PM10= 2.418 t/anno

Bilancio

Ne deriva un bilancio che tiene conto delle previsioni del PUG sia in termini 
di emissioni che di potenziali assorbimenti, in uno scenario strategico ma 
soprattutto programmatico per il prossimo decennio, mentre evidenzia solo 
il confronto con le mancate attuazioni del produttivo e residenziale del PSC  
senza utilizzarle in detrazione.

Il bilancio, come detto, non mette inoltre in gioco le attuali potenzialità 
di assorbimento delle componenti boscate (3.295 ha) che attengono 
all’esistente.

Il PUG dispone a prescindere dal bilancio richiamato, positivo, che 
presenta tuttavia margini di imprevedibilità legati sia alle emissioni che agli 
assorbimenti, misure di mitigazione e compensazione tradotte nei requisiti 
prestazionali  da applicare con le metodiche di cui al capitolo 6.4.1.1 
precedente (vedi anche allegato VST 6.0.1).

In sede di Accordi operativi dovrà essere condotta, applicando la 
metodologia richiamata o altra eventuale metodica di maggiore precisione, 
la verifica del bilancio emissivo al fine di definire e/o affinare le opportune 
misure di mitigazione per il contenimento delle emissioni in atmosfera 
stesse. L’Accordo operativo dovrà cioè garantire (vedi anche requisiti 
prestazionali richiesti) che il  bilancio si mantenga “positivo” ovvero che 
le “emissioni ” di PM10 e di NOx siano superiori alle “emissioni generate”. 
Ove il bilancio risultasse negativo dovranno essere previste specifiche 
misure compensative nel rispetto di quanto previsto dal PUG  e dalle NTA 
del PAIR 2020.
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7
Monitoraggio (FASE 4)
7.1 Attuazione del PUG:  Strategia e monitoraggio

7.1.1. Struttura del Monitoraggio

La metodologia assunta per la Valsat è strutturata in termini processuali 
e come tale è di per se coerente con l’indicazione normativa della LR24/17 
che attribuisce al PUG un valore di processo adattativo nel tempo, il cui 
riferimento regolativo trova posto nel monitoraggio costante.

Spetta quindi alla Valsat definire le modalità con cui il PUG si attua e nel 
contempo si regola adattandosi, e ove nel caso rimodulandosi parzialmente, 
in base alla rilevazione e valutazione degli effetti che produce ed alle sue 
ricadute.

Il Piano di Monitoraggio del PUG è predisposto e organizzato con due 
obbiettivi di fondo:

•	 supportare l’analisi e la valutazione della governance del Piano, 
verificando gli esiti del processo attuativo e quindi delle azioni di 
piano, e verificare il raggiungimento degli obiettivi specifici di Piano 
di breve, medio e lungo periodo;

•	 supportare l’analisi e la valutazione degli effetti ambientali derivanti 
dall’attuazione del Piano.

La fase del monitoraggio si appoggia sull’uso degli indicatori, necessari 
al fine di predisporre un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti del 
PUG, sempre agganciati al sistema di obiettivi definito dalla Strategia del 
PUG ed ai risultati prestazionali attesi. 

In modo particolare è necessario introdurre alcuni parametri di verifica 
volti a valutare la qualità delle scelte strategiche adottate dal PUG e 
l’evoluzione temporale del sistema ambientale comunale con specifico 
riferimento alle successive trasformazioni ammesse. 

Il monitoraggio sarà effettuato tramite la misurazione, con modalità e 
tempistica definite, di una serie di parametri (indicatori) opportunamente 
selezionati che permettono di cogliere le alterazioni che può subire lo stato 
dell’ambiente in conseguenza dell’attuazione delle azioni, evidenziando 
eventuali condizioni di criticità non previste e rappresentando a tutti gli 
effetti la valutazione in-itinere e la valutazione ex-post. 

Per ciascun indicatore il Piano di monitoraggio definisce nelle relative 
tabelle:

•	 l’unità di misura (tab. 1);
•	 gli areali di riferimento e misurazione (tab.1); 
•	 la frequenza di misurazione(tab.1);  
•	 il responsabile del monitoraggio; 
•	 l’obiettivo prefissato nel quadro della Strategia e/o in relazione ad 

obiettivi sovraordinati (tab.2); 
•	 lo stato attuale (baseline, ove disponibile. Tab 2). 

L’integrazione del principio di sostenibilità, che caratterizza il Piano, 
comporta una stretta relazione fra gli obiettivi assunti e la verifica 
dell’attuazione delle previsioni di trasformazione del territorio. Da ciò 
discende la necessità di agganciare il piano di Monitoraggio alla Strategia 
come anche agli indicatori del PAESC-Piano d’azione per l’energia ed il 
clima, PUMS-Piano urbano mobilità sostenibile, PV-piano del verde.

La periodicità delle verifiche è di fondamentale importanza per garantire 
il controllo degli effetti di Piano (e quindi evidenziare la necessità di misure 
correttive) sulla base degli indicatori definiti. 
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Coerentemente con le frequenze di misurazione dei vari indicatori, a 
cadenza periodica dall’approvazione del PUG, dovrà essere prodotto un 
rapporto da rendere pubblico, contenente lo stato dei vari indicatori al 
momento della sua redazione e le eventuali variazioni rispetto allo stato 
degli indicatori al momento di redazione del Rapporto Ambientale della 
Valsat, come indicato nella proposta di Piano di monitoraggio che segue.  In 
presenza di scostamenti non preventivati dovranno essere condotti specifici 
approfondimenti ed eventualmente attivate opportune azioni correttive.

Il Piano di monitoraggio verrà concertato tra Comune ed enti con 
competenze ambientali, a procedure di valutazione concluse ed a Piano 
approvato, al fine di attivare con i modi, i tempi e le responsabilità specifiche, 
la fase operativa di monitoraggio del PUG. 

7.1.2 Articolazione del monitoraggio in relazione alla struttura 
valutativa del PUG

E’ importante chiarire che il monitoraggio presenta necessariamente 
due risvolti, connaturati alla struttura che il PUG /Valsat si sono dati e che 
implicano due azioni parallele e convergenti:

•	 il monitoraggio dell’efficacia degli interventi di trasformazione 
urbana e rigenerazione cioè sia quelle ordinarie diffuse che quelle 
complesse e che passa attraverso il sistema dei criteri prestazionali 
per arrivare a verificare il raggiungimento degli obiettivi; si tratta 
di un’attività frequente, continua nel tempo e diffusa puntualmente 
sul territorio, che quindi raccoglie dati tendenzialmente omogenei  
tipologicamente sul territorio, ma discontinui territorialmente. 

•	 il monitoraggio del PUG, ovvero la verifica dell’attuazione della 
Strategia nel suo complesso e della risposta ambientale del 
territorio; un’attività periodica, coprente e complessiva, sempre 
riferita  al Quadro del contesto di appartenenza (dati provinciali/
regionali/nazionali) a seconda della tipologia del dato.

Per il monitoraggio dell’efficacia si deve ripartire dalla struttura della 
valutazione di cui al cap. 6.4 tenendo conto delle:

•	 trasformazioni diffuse nei tessuti del TU e nel TR
•	 interventi diffusi in regime ordinario
•	 interventi di rigenerazione urbana a prescrizione specifica in 

regime ordinario
•	 trasformazioni complesse A.O. per progetti ed aree strategiche

•	 A.O. ed A.O.E. per interventi localizzati nei tessuti del territorio 
urbanizzato e ricadenti nelle AS 

•	 A.O.E.  per interventi non localizzati di rigenerazione urbana o di 
nuova costruzione interni al TU o nuovi interventi esterni al TU nei 
casi previsti dall’art 6 della LR24/17 e dell’art.53. 

Per il monitoraggio del PUG si opera attraverso il sistema di indicatori di 
contesto per l’intero sistema urbano e territoriale verificando la rispondenza 
ai valori soglia degli indicatori. 

Il set di indicatori riportato nella successiva tabella 1 deriva dagli obiettivi 
che la Strategia per la città si è posta e quindi rappresenta lo strumento con 
cui è possibile fare una valutazione dell’evoluzione tendenziale verso un 
modello di città sostenibile grazie all’attuazione della Strategia del PUG.
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In funzione di quanto sopra, la costruzione del monitoraggio ha richiesto 
di definire, dati gli obiettivi di sostenibilità di riferimento che si è prefisso il 
PUG (derivanti alla Vision), le seguenti due tipologie  di indicatori:

•	 indicatori di contesto che descrivono il grado di raggiungimento 
nel tempo degli obiettivi, alla cui variazione concorrono sia la 
pianificazione e programmazione come gli elementi di scenario, 
da essa indipendenti legati al territorio, all’ambiente e dalla 
popolazione. Ad essi sono integrati gli indicatori che contribuiscono 
a livello comunale, quindi in funzione di un livello di lettura scalare, 
alla determinazione dell’indicatore più generale di contesto, 

•	 indicatori di processo, ovvero quelli del Piano destinati a 
descriverne lo stato di attuazione e, sulla base di questo, stimare 
gli effetti ambientali contribuendo alla successiva determinazione 
degli indicatori di contesto. Sono quindi indicatori che hanno come 
riferimento le azioni di Piano nonché i Requisiti Prestazionali e la 
disciplina del Piano. 

Come si vedrà nella tabella che segue, è possibile in alcuni casi che 
l’indicatore sia funzionale sia al processo che al contesto.

La struttura di valutazione adottata dalla Valsat  in funzione della risposta 
alla Strategia ha permesso di associare ad ogni Requisito Prestazionale 
(RP) degli indicatori aventi lo scopo di verificare ex-ante la validità e quindi 
la coerenza degli interventi, ed ex-post di monitorare l’andamento della 
situazione ambientale del contesto e l’efficacia dell’azione di Piano (vedi 
capitolo 4.1.1). 

In ragione di ciò parte degli indicatori del monitoraggio, gli indicatori di 
processo, derivano dall’insieme degli indicatori che supportano il sistema 
dei Requisiti Prestazionali alla base del sistema valutativo della Strategia 
e della Valsat, ed una parte, gli indicatori di contesto, risponde invece alla 
lettura ambientale. 

In questa logica che stringe una forte relazione tra indicatore di processo 
e azione del PUG attraverso il requisito prestazionale risulta più semplice 
popolare il sistema degli indicatori di processo (utilizzando i dati che si 
rendono disponibili proprio dall’attuazione del PUG) e quindi disporre di un 
quadro diagnostico complessivo, in continuo aggiornamento, che permetta 
di disporre di stime previsionali degli effetti prima che esse incidano 
come modificazioni del contesto e quindi valutarne le possibili ricadute 
relativamente al PUG. 

La tabella 1 illustra l’insieme degli indicatori e riporta quindi quelli derivanti 
dal sistema dei requisiti prestazionali declinandone e conservandone la 
sigla a partire da quella del Requisito (RPA o RPB n… ) , e quelli invece di 
contesto (lettera I) attribuendogli un numero sequenziale. 

Come si è detto in alcuni casi l’indicatore assume il duplice ruolo 
(contesto-processo). 

La tabella seleziona inoltre gli indicatori di mitigazione e adattamento in 
ordine alle indicazioni (qui ulteriormente declinate) di cui all’impostazione 
regionale (studio Indicatori di adattamento ai cambiamenti climatici e 
Indicatori di mitigazione ai cambiamenti climatici-2021).

7.1.3 Indicatori per il monitoraggio
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Seguono le due tabelle (tab 1 e tab 2) che individuano rispettivamente:
•	 il set degli indicatori correlato alle diverse componenti dei sistemi 

funzionali che definisce le origini dei dati e le modalità di raccolta 
in relazione alle valutazioni operate dalla Valsat e li collega alla 
pianificazione del PUG,

•	 la griglia ordinatrice della Strategia e le sue relazioni con il sistema 
degli indicatori in funzione dei valori di riferimento (baseline) e 
dei valori obiettivo che la Strategia si pone, declinati sia a livello 
complessivo che a livello di territoriale specifico, ove si rende 
necessario. 

Una prima baseline rispetto alla costruzione del Piano di monitoraggio 
del PUG è stata costruita in funzione delle Unità territoriali UT per la 
determinazione delle prestazioni territoriali necessarie (vedi allegato 
VST6.01) nella definizione della Strategia. Essa potrà costituire a processo di 
PUG concluso ( quindi aggiornata) una base per la raccolta dei dati necessari 
sia alla valutazione dell’attuazione del PUG, come anche all’operatività delle 
verifiche per l’accoglimento e la definizione degli degli Accordi Operativi.

La selezione degli indicatori è avvenuta valutando la loro rispondenza a 
quattro criteri fondamentali:

•	 rilevanza: coerenza con gli obiettivi normativi; rappresentatività 
delle problematiche ambientali e delle condizioni ambientali; 
significatività dei mutamenti nel tempo dei fenomeni osservati;

•	 validità scientifica: qualità statistica dei dati documentata e 
validata scientificamente; applicabilità in contesti territoriali diversi; 
comparabilità di stime e misure effettuate nel tempo;

•	 capacità di comunicazione: facilità da interpretare; immediatezza 
nella comunicazione;

•	 misurabilità: disponibilità dei dati necessari; possibilità di impiego 
di serie storiche; aggiornabilità periodica.

Sono stati individuate 13 famiglie/tipi di indicatori in alcuni casi 
disaggregati in sottotipi per rispondere alla valutazione della strategia del 
PUG.

La scelta degli indicatori è derivata quindi sia dalla fase di costruzione 
del Quadro diagnostico, fase di scoping nella quale erano stati evidenziati 
in prima selezione una serie di possibili indicatori, sia dalla costruzione del 
sistema dei Requisiti Prestazionali della fase di Valutazione, cioè tenendo 
conto da un lato dei fenomeni e delle dinamiche in essere e quindi della loro 
possibile quantificazione, sia della verifica delle risposte attese da parte 
delle azioni messe in campo dalla Strategia, cioè dei requisiti prestazionali 
che misurano l’efficacia del PUG, rendendo di nuovo consequenziale il 
ragionamento complessivo.
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La periodicità delle verifiche è di fondamentale importanza per garantire 
il controllo degli effetti di Piano (e quindi evidenziare la necessità di misure 
correttive) sulla base degli indicatori definiti. 

Coerentemente con le frequenze di misurazione dei vari indicatori, ogni 
5 anni circa dall’approvazione del PUG dovrà essere prodotto un rapporto 
da rendere pubblico, contenente lo stato dei vari indicatori al momento della 
sua redazione e le eventuali variazioni rispetto allo stato degli indicatori 
al momento di redazione del Documento di Valsat, come indicato nella 
proposta di Piano di monitoraggio che segue. 

In presenza di scostamenti non preventivati dovranno essere condotti 
specifici approfondimenti ed eventualmente attivate opportune azioni 
correttive.

Il Piano di monitoraggio verrà concertato tra Comune ed enti con 
competenze ambientali, a procedure di valutazione concluse ed a Piano 
approvato, al fine di attivare con i modi, i tempi e le responsabilità specifiche, 
la fase operativa di monitoraggio del PUG. 

Gli aspetti essenziali da definire nel Piano di Monitoraggio a fini gestionali 
e di rapporto con l’attuazione nel tempo degli obiettivi PUG  sono i seguenti:

•	 responsabilità della gestione del Monitoraggio: uffici comunali da 
definirsi (a partire da ufficio urbanistica, ufficio ambiente, uffici 
demografici/statistici)

•	 soggetti coinvolti: uffici comunali, soggetti istituzionali che curano la 
verifica e l’aggiornamento di dati ambientali e di stato 

•	 modalità per la partecipazione pubblica: il report sarà reso noto sul 
sito web del Comune e sui social al fine di raccogliere osservazioni 

•	 modalità per la partecipazione soggetti pubblici: richiesta formale 
dell’Ufficio responsabile comunale 

•	 frequenza: definizione della cadenza degli indicatori
•	 esito monitoraggio: report annuale o con differente cadenza da 

definirsi. Il rapporto periodico dovrà presentare caratteristiche di 
brevità e sintesi ed essere formulato con linguaggio non tecnico e 
si articolerà a partire dalle precedenti tabelle  contenendo quindi 
obiettivi, azioni, indicatori, valori di riferimento (punto zero) e valori 
di rilevazione. Esso conterrà inoltre una sintesi sullo stato attuativo 
del PRG nonché una sintesi delle valutazioni sugli andamenti 
complessivi  comprendente eventuali argomentazioni relative al 
sistema di indicatori (reperibilità, modifiche) ed al sistema degli 
obiettivi/azioni in relazione all’attuazione del PUG. Verranno sempre 
riportati i dati relativi alle verifiche precedenti

•	 risorse finanziarie per l’attuazione del Piano di monitoraggio: 
saranno previste nel Bilancio dell’Ente ed aggiornate annualmente 
in funzione dell’attuazione del Piano stesso

•	 trasparenza: dati raccolti nelle diverse fasi di verifica e le 
conseguenti valutazioni saranno adeguatamente pubblicizzati con 
le modalità che l’Amministrazione riterrà opportune nel momento 
in cui verrà effettuata la fase di verifica, in relazione alle modalità 
di diffusione sui siti web di cui disporranno l’autorità competente, 
l’autorità procedente nonché gli enti con competenze ambientali 
interessati. 

7.2 Piano di gestione del monitoraggio
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TEMI RP collegato
ind.di 

processo

ind. di 

contesto

ind.adattame

nto/mitigazio

ne

N. indicatore unità di misura areale di riferimento raccolta del dato frequenza fonte 

RISORSA IDRICA RPA1 X M I2 perdite acquedottistiche m3/anno territorio comunale dati Ireti ogni anno
comune , 

Ireti

RPA1 X X A RPA1 consumo procapite acqua m3/utente /anno territorio comunale dati Ireti ogni anno
comune , 

Ireti

RPA1/RPB8 X A I3

Consumo domestico/

consumo non domestico- m3/anno territorio comunale dati Ireti ogni anno
comune , 

Ireti

RPA2 X A RPA2

n. di progetti o interventi per 

l'accumulo e il riutilizzo delle acque 

meteoriche 

n/anno
territorio 

comunale/UT

dati uffici comunali 

rielaborazioni
ogni anno comune

RPA2 X A I19
apporto acque bianche in 

depurazione
m3/anno territorio comunale dati Ireti ogni anno comune

SUOLO RPA3 X X A I4 consumo di suolo %

per ambito omogeneo

per intervento 

complesso

percentuale di superficie  

urbanizzata  rispetto al 

totale territorio

ogni 2 anni comune

RPA3 X M RPA3
Superficie

permeabile/superficie totale
%

per ambito omogeneo

per intervento 

complesso

da interventi edilizi e/o 

dati comunali
ogni 2 anni comune

RPA3 X M I6
popolazione esposta al rischio 

alluvione
n/anno territorio comunale dati comunali derivati ogni 2 anni comune

RPA4 X M RPA4

riduzione del rischio sisimico, ovvero 

numero edifici adeguati al rischio 

sismico

% territorio comunale dati comunali derivati ogni anno comune

VERDE URBANO RPA12 X X A RPA12 aree a verde privato/pubblico mq
territorio comunale

ambiti omogenei 

valutazione della 

superficie con alberature 

in base dati uffici edilizia  

e LLPP

ogni 2 anni comune

RPB13 X X A RPB13
dotazioni ecologiche (verde pubblico 

e verde arborato)
mq

territorio comunale

ambiti omogenei 

dati uffici comunali 

rielaborazioni
ogni 2 anni comune

RPB13 X X A RPB13a superfici ad orto urbano per abitante mq/ab
territorio comunale

ambiti omogenei 

dati uffici comunali 

rielaborazioni
ogni 2 anni comune

RPB13 X X A RPB13b num aree a verde multifunzionali num/tot
territorio comunale

ambiti omogenei 

dati uffici comunali 

rielaborazioni
ogni 3 anni comune

RPA14 X X M RPA14a num nuove alberature num
territorio comunale

ambiti omogenei 

da interventi edilizi e/o 

dati comunali
ogni 2 anni comune

RP28 X X RP28

popolazione residente nel

raggio di 300 metri dalle aree verdi

parchi pubblici

% 
territorio comunale

ambiti omogenei 

da interventi edilizi e/o 

dati comunali
ogni 3 anni comune

BIODIVERSITA RPA14 X X A RPA14
% di superficie di elementi della 

Rete ecologica rispetto alla ST
% territorio comunale dati comunali ogni 3 anni comune

RPA6/RPN10 X M RPA6
percentuale di ST interessata da 

interventi pe rnuovi habitat
% territorio comunale dati comunali ogni 3 anni comune

RPA6 X A I8 % aree protette rispetto alla ST % territorio comunale dati comunali ogni 3 anni comune

RPB5 X M I1 stato ecologico classi
corsi d’acqua 

maggiori
norma PTA ogni 2 anni ARPAE

RPB5 X M I9
popolazione servita da impianti di  

trattamento delle acque
% pop.

territorio comunale

ambiti omogenei 
dati comunali ogni 3 anni comune

TABELLA 1 PROPOSTA INDICATORI PER IL MONITORAGGIO



TEMI RP collegato
ind.di 

processo

ind. di 

contesto

ind.adattame

nto/mitigazio

ne

N. indicatore unità di misura areale di riferimento raccolta del dato frequenza fonte 

TABELLA 1 PROPOSTA INDICATORI PER IL MONITORAGGIO

ECOSISTEMI RURALI RPA7 X X A RPA7
superfici agricole gestite con metodi 

di agricoltura sostenibile 
% ST

territorio comunale

ambiti omogenei 
dati comunali ogni 3 anni comune

RPA7 X M I14 quantità utilizzata di fertilizzanti t/haSAU territorio comunale dati provinciali annuale regione

RPA9/RPB10 X A RPA9
densità media di siepi

ml/ha
territorio comunale

ambiti omogenei 
dati comunali ogni 3 anni comune

RPA11 X M I24 riduzione emissioni clima-alteranti t/equivalenti CO2 territorio comunale dati comunali annuale comune

MICROCLIMA-ARIA RPB22/RPB23 X M I5

Concentrazione media

annuale dei principali

inquinanti atmosferici: PM10,

PM2,5, NO2, O3

µg/m3 territorio comunale

campionature periodiche 

nelle centraline di 

monitoraggio esistenti 

annuale ARPAE

RPB22/RPB23 x x M I23 gg superamenti soglia Pm10 % territorio comunale dato Arpae annuale ARPAE

RPA17 x M I7 num giorni di ondate di calore

n.max giorni 

cons.con

T max

 territorio comunale  dati Arpae  ogni anno  Arpae

RPB30 X x A RPB30
Km alberature stradali 

Km
territorio 

comunale/UT
dati comunali ogni 3 anni comune

RPA17 X A RPA17

n. progetti presentati /SUDS/NBS) 

che prevedono trattamento a verde, 

e/o fotovoltaico e/o con superfici 

altamente riflettenti 

num/anno  territorio comunale dati comunali ogni 3 anni comune

RPA21 x x M RPA21

 % di riduzione della Pop esposta a 

livelli di rumore notturno  >65 dB
Pop esposta a >65 

dB

territorio comunale

ambiti oggetto di 

rigenerazione o 

trasformazioni 

importanti

dati uffici comunali ogni 2 anni comune

ENERGIA RPA19 x X M RPA19
quota energia coperta da FER   a 

livello comunale
% quota FER

territorio comunale

ambiti oggetto di 

rigenerazione o 

trasformazioni 

importanti

dati uffici comunali ogni 2 anni comune

RPA19 X M RPA19a
n. di esperienze per comunità 

energetiche/anno num/anno territorio comunale
controllo sui dati dei 

permessi comunali
ogni anno ente gestore

RPA19 X M I22
num punti di ricarica per 

autoelettriche
num territorio comunale

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni anno comune

RPA20 X M I10
risparmio annuo di combustibile per 

edifici e illuminazione pubblica
KW territorio comunale dati gestore ogni anno ente gestore

RIFIUTI RPB16 X M I12 produzione annua rifiuti urbani ton/anno territorio comunale
dati osservatorio 

provinciale dei rifiuti
ogni anno comune

RPB16 X M I13 Raccolta differenziata netta % territorio comunale
dati osservatorio  dei 

rifiuti
ogni anno arpae

RPB16 x X M RPB16
quota di riciclo da recupero speciali 

non pericolosi/inerti
ton/anno territorio provinciale Arpae ogni anno arpae

RPA18 X M RPA18 eliminazione di coperture in amianto num/anno territorio comunale Arpae arpae
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ind.di 

processo
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nto/mitigazio
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N. indicatore unità di misura areale di riferimento raccolta del dato frequenza fonte 
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INFRASTRUTTURE -

CENTRALITA
RPB33 X RPB33

num alloggi ERP/edilizia sociale 

diversa per fasce deboli (social 

housing, senior housing, studenti 

ecc)

num territorio comunale dati LLPP ogni anno comune

RPB27 x I21
partecipazione alla scuola 

dell'infanzia
% sul totale tra 4-5 

anni
territorio comunale dati uffici comunali ogni anno comune

RPB35 x RPB35

adeguamento delle dotazioni urbane 

alle nuove  formule lavorative  e 

didattiche post emergenziali

num esperienze/ 

anno

territorio comunale e

nodi esterni di

interesse

dati uffici comunali ogni anno comune

RP22/RP23 X X M I28

TGM su viabilità pricipale di accesso

veicoli/g territorio comunale provincia ogni anno provincia

INFRASTRUTTURE -

CENTRALITA
RPB15 X X A RPB15

dotazione di piste ciclabili su base 

comunale
km territorio comunale

lunghezza dei percorsi 

realizzati
ogni 2 anni

comune-

arpae

RPB25/RPB30 A I15 popolazione annua su TPL pop/anno
territorio 

comunale/UT
gestore rete TPL ogni anno comune

RPB22/RPB23 X M I26
indice di lesività per incidenti stradali

incidenti con feriti/anno ogni 2 anni comune

RPB24 X RPB24 Fronti  terziari lungo radiali ml/tot strade
territorio 

comunale/UT
dato comunale ogni 2 anni comune

RPA28 X X A I25 posti Km offerti dal TPL num/anno territorio comunale dato comunale ogni anno
dato gestori 

rete

RPB25 X M RPB25
formazione di parcheggi ai nodi 

accesso num/anno territorio comunale dato comunale ogni 3 anni comune

RPA31 X X A RPA31
 viabilità e parcheggi lungo strada  a 

verde su totale
% su totale

territorio 

comunale/UT
dato comunale ogni 3 anni comune

RPB32 X RPB32
m. di fronti con terziario al piano 

terreno
ml

territorio 

comunale/UT
dato comunale ogni 3 anni comune

SERVIZI/CENTRALITA
RPB27 X A RPB27

numero servizi dotati di 

multifunzionalità e accessibilità
n/cinquennio

territorio 

comunale/UT
dato comunale ogni 5 anni comune

RPB26 X A RPB26
numero di nuove centralità

n/cinquennio
territorio 

comunale/UT
dato comunale ogni 5 anni comune

RPA37/RPA34/R

PA28
X X I16

Dotazione di servizi a livello 

comunale
mq/ab

per comune e per 

frazione

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni 2 anni comune

TESSUTI INSEDIATIVI 

URBANI/RURALI
RPB38 X X M RPB38 presenza di aree 'zone 30' num o ha territorio comunale

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni 3 anni comune

RPA21 X X M RPA21a
popolazione in un raggio di 200 

metri da attività impattanti
% su totale pop

territorio 

comunale/UT

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni 2 anni comune

X I27

num. nuove aziende  innovative 

attivate per anno e num nuove 

aziende attivate
num territorio comunale

dati recuperati da 

Camera 

commercio/servizi 

comunali

ogni 2 anni comune

RPB39 X M I18
interventi di delocalizzazione edifici 

incongrui
mq ST recuperata territorio comunale

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni 2 anni comune

PAESAGGIO-

IDENTITA'

RPB39

X

M

RPB39

numero interventi con recupero 

caratteri identitari specifici e/o 

inserimento adeguato nei tessuti 

urbani num/anno

territorio 

comunale/UT

dati recuperati da servizi 

comunale
ogni 2 anni comune
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TABELLA 2 STRATEGIA E INDICATORI PER IL MONITORAGGIO num
INDICATORI 

PER MONITORAGGIO

VALORE DI 

RIFERIMENTO

base line

VALORI 

OBIETTIVO 

DELLA 

STRATEGIA

STRATEGIE AZIONI

da popolare in 

sede di 

attivazione del 

PUG

in progress

S1. PARMA ALTA CAPACITA'

S1.1

Favorire la proliferazione di infrastrutture “smart mobility” con scambio 

mezzo,  nei parcheggi pubblici RPB15 dotazione di piste ciclabili su base comunale

S1.2

Aeroporto da sviluppare in rapporto attento e sinergico  con la città e 

polarità nuove ed esistenti
RPB38 presenza di aree 'zone 30'

S1.3

“Smart Mobility Hub” come nuova stazione AV integrata al sistema Expo
RPB25 formazione di parcheggi ai nodi accesso

S1.4

Nuove linee strutturali TPL (trasporto pubblico locale)
I14 Itinerari o aree dedicati alla mobilità ciclistica o a pedonalità privilegiata 

S1.5

Valorizzazione del sistema dei viali (come Green Ring) delle consolari e  

delle radiali
I26

indice lesività incidenti stradali

S1.6

Migliorare la funzionalità  di scambio tra strade di  rango diverso  ad 

Incentivare  l’utilizzo dei P+R I22
n. colonnine ricarica automobili

S1.7 Favorire la proliferazione di zone 30 e zone 20 I15 popolazione annua su TPL

S1.8

favorire opere di mitigazione ambientale per ridurre l’impatto di 

infrastrutture stradali , riabilitando gli spazi interclusi

S1.9 Estendere e potenziare il sistema e la rete di TPL

S1.10

Estendere, implementare e  gerarchizzare la rete ciclabile urbana e 

territoriale

S1.11

Favorire la ridefinizioni dello spazio carrabile per  ciclo-pedonalità e   

aumentarne la sicurezza /accessibilita

S1.12 Incentivare il trasporto pubblico e privato elettrico 

S1.13

Promuovere l’alta qualità del TPL e sviluppare linee di  collegamento 

strutturali a livello territoriale

S2. PARMA "CITTA'" 

PRODUTTIVA S2.1

Favorire processi di mixitè con articolazione funzionale e sperimentare   

“working & living”
RPA3

Superficie

permeabile/superficie totale

S2.2 Favorie il riuso e rinfunzionalizzazine di edifici obsoleti
RPA2 n. di progetti o interventi per l'accumulo e il riutilizzo delle acque meteoriche 

S2.3
Favorire la piccola produzione in aree urbane RPA17

n. progetti presentati che prevededono  trattamento a verde, e/o fotovoltaico 

e/o con superfici altamente riflettenti 

S2.4 Sostenere i processi di economia circolare e cicli virtuosi RPA21 riduzione della popolazione esposta al rumore

S2.5 Favorire l’insediamento di aziende  innovative e promuovere centri 

dell’innovazione I24 riduzione delle emissioni clima-alteranti (NO2-PM10)

S2.6 Favorire l’isediamento diffuso di attività economiche potenziando le 

aggregazioni funzionali innovative I10 risparmio annuo di combustibile per edifici e illuminazione pubblica

S2.7
Implementare le funzioni insediate c promuovendo interventi di 

mitigazione e desigillazione I13 Raccolta differenziata netta

S2.8
Favorire mix funzionali e  tipologici in prossimità dei tessuti residenziali I4 consumo di suolo 

S2.9
Favorie una logistica urbana sostenibile I27

num. nuove aziende  innovative attivate per anno e num nuove aziende 

attivate

S2.10 Favorire  forme di riuso temporaneo e  gestione delle attività produttive e 

commerciali I28
TGM su viabilità pricipale di accesso

S2.11 Favorire flessibilità burocratiche per sviluppo ed efficientamento degli 

edifici produttivi e commerciali.

S3. PARMA ECOCITTA'
S3.1

Desigillazione, deimpermeabilizzazione, demiralizzazione dei suoli  

antropizzati
RPA3 indice permeabilità urbana

S3.2

Favorire processi di regolazione e mitigazione dell’effetto “isola di calore”
RP17

mq superfici realizzate per tipo di trattamento  Km di alberature stradali

S3.3

Introduzione di misure finalizzate all’adattamento climatico degli edifici
RPA4

riduzione del rischio sisimico, ovvero numero edifici adeguati al rischio 

sismico

S3.4 Mitigare l’esposizione agli inquinanti anche acustici e a rischi antropici RPA2 n. di progetti o interventi per l'accumulo e il riutilizzo delle acque meteoriche 

S3.5

Promuovere e incentivare diverse  forme di efficentamento energetico
RPA1 consumo procapite acqua

S3.6

Rendere accessibili i servizi energetici a basso impatto ambientale
RPA19 quota energia coperta da FER

S3.7

Sviluppo di reti di distribuzione  locale di energia elettrica da fonti 

rinnovabil
RPA19a

n. di esperienze per comunità energetiche/anno

S3.8

Riuso, riciclo e stoccaggio dei materiali da costruzione e di  scavo e da 

eventuali demolizioni.
RPB38 presenza di aree 'zone 30'

S3.9 Favorire il riciclo e la diminuzione di rifiuti I22 num punti di ricarica per autoelettriche

S3.10

Favorire lo sviluppo dei sottoservizi  e disporre  nuovi sistemi per la 

ricarica elettrica I5
Concentrazione media annuale dei principali inquinanti atmosferici: PM10, 

PM2,5, NO2, O3

I7 num giorni di ondate di calore

I15 popolazione annua su TPL

I25 posti Km offerti dal TPL

I9 popolazione servita da impianti di  trattamento delle acque

I3
Consumo domestico/ consumo non domestico-

I16 Dotazione di servizi a livello comunale

S4.PARMA CITTA' PARCO
S4.1

Garantire la diffusione di una rete equilibrata di attrezzature e servizi
RPA12 aree a verde privato/pubblico

S4.2 Implementare programmi funzionali  insediativi RPB13 dotazioni ecologiche (verde pubblico e verde arborato)

S4.3

Implementare la rete dei sotto  servizi potenziando le infrastrutture 

digitali
RPB13a superfici ad orto urbano per abitante

S4.4

Favorire il  miglioramento delle infrastrutture sotterranee insieme ad 

interventi di trasformazione edilizia
RPB13b num aree a verde multifunzionali

S4.5

Favorire l’aggregazione funzionale per la realizzazione di cluster 

funzionali innovativi tra: scuole, parchi, sport, salute RPA14a num nuove alberature

S4.6 Qualificazione e ridefinizione delle dotazioni, esistenti e proposte. RP28 popolazione residente nel raggio di 300 metri dalle aree verdi parchi pubblici

S4.7 Le scuole come centri di quartiere RPB15 dotazione di piste ciclabili su base comunale

S4.8

Promuovere e favorie la proliferazioni di infrastrutture sociali  innovativi - 

nuovi centri civici RPB35
adeguamento delle dotazioni urbane alle nuove  formule lavorative  e 

didattiche post emergenziali

S4.9 Favorire la riqualificazione e la realizzazione delle dotazioni territoriali RPB24 Fronti  terziari lungo radiali

S4.10
Supportare la diffusione degli spazi della cultura  e strutture miste

RPB25 formazione di parcheggi ai nodi accesso

S4.11 Potenziare il sistema sanitario diffuso e di cura alla persona RPA31  viabilità e parcheggi lungo strada  a verde su totale

S4.12

Sviluppo di percorsi ciclo pedonali, sentieri e ippovie alla scala 

territoriale RPB32 m. di fronti con terziario al piano terreno

RPB27 numero servizi dotati di multifunzionalità e accessibilità

RPB26 numero di nuove centralità

RPB38 presenza di aree 'zone 30'

I21 partecipazione alla scuola dell'infanzia

I28 TGM su viabilità pricipale di accesso

I15 popolazione annua su TPL

I25 posti Km offerti dal TPL

I16 Dotazione di servizi a livello comunale
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TABELLA 2 STRATEGIA E INDICATORI PER IL MONITORAGGIO num
INDICATORI 

PER MONITORAGGIO

VALORE DI 

RIFERIMENTO

base line

VALORI 

OBIETTIVO 

DELLA 

STRATEGIA

STRATEGIE AZIONI

da popolare in 

sede di 

attivazione del 

PUG

in progress

S5. "LIVING" PARMA
S5.1

Favorire i processi di rigenerazione , di riuso e rifunzionalizzazione
RPA3 Superficie permeabile/superficie totale

S5.2

Favorire l’aumento di offerta abitativa sociale innovativa ERS e ERP
RPA12 aree a verde privato/pubblico

S5.3

Sviluppo del Distretto centrale (nuova definizione di centro storico)
RPB13 dotazioni ecologiche (verde pubblico e verde arborato)

S5.4

Favorire spazi pubblici innovativi con funzioni infrastrutturali
RPA17

n. progetti presentati /SUDS/NBS) che prevedono trattamento a verde, e/o 

fotovoltaico e/o con superfici altamente riflettenti 

S5.5

Favorire l’efficientamento e il recupero degli edifici e dei suoli 

antropizzati
RPA19a

n. di esperienze per comunità energetiche/anno

S5.6

Qualificare gli spazi e le attrezzature
RPB33

num alloggi ERP/edilizia sociale diversa per fasce deboli (social housing, 

senior housing, studenti ecc)

S5.7

Completamento delle cortine edilizie, e valorizzazione degli “ensamble”
RPB39

numero interventi con recupero caratteri identitari specifici e/o inserimento 

adeguato nei tessuti urbani

S5.8

Favorire misure di miglioramento dell’involucro edilizio
RPB35

adeguamento delle dotazioni urbane alle nuove  formule lavorative  e 

didattiche post emergenziali

S5.9 Conivolgere la cittadinanza nel processo partecipativo RPB26 numero di nuove centralità

S5.10

Favorire l’abitabilità del centro storico anche a carattere temporaneo
RPB24 Fronti  terziari lungo radiali

S5.11

Preservazione e valorizzazione degli edifici e del patrimonio d’interesse

storico architettonico e culturale testimoniale RPB32 m. di fronti con terziario al piano terreno

S5.12

Favorire la rigenerazione con densificazione  “condizionata”al 

restringimento impronta dell’edificio
I21

partecipazione alla scuola dell'infanzia

S6. SUPER PARMA
S6.1

Sviluppare e definire il ruolo delle nuove porte di accesso alla città
RPB26 numero di nuove centralità

S6.2

Completamento delle parti non finite
RPB24 Fronti  terziari lungo radiali

S6.3

Favorire processi di densificazione a favore dello sviluppo della città 

multicentrica
RPB32 m. di fronti con terziario al piano terreno

S6.4

Favorire lo sviluppo della città centripeta attraverso aggregazioni e 

cluster funzionali
RPB15 dotazione di piste ciclabili su base comunale

S6.5 Sperimentare nuove forme di “working & living” RPB27 numero servizi dotati di multifunzionalità e accessibilità

S6.6

Favorire la diffusione di sistema di servizi e dotazione alla scala del 

quartiere
RPB25 formazione di parcheggi ai nodi accesso

S6.7

Predisporre e costruire una nfrastrutturazione adeguata per ospitare 

nuove necessità RP28

popolazione residente nel

raggio di 300 metri dalle aree verdi

parchi pubblici

S6.8

Sviluppo di attività produttive innovative nel fuso est tra ferrovia e via 

Emilia
I16 Dotazione di servizi a livello comunale

S6.9

Adeguamento della rete digitale di nuova generazione
I27

num. nuove aziende  innovative attivate per anno e num nuove aziende 

attivate

S6.10

Potenziare expo in connessione con AV (nel caso venisse deciso) e 

l’area che scorre lungo l’autostrada lato sud

S6.11

Rigenerare lo stadio Tardini come epicentro multifunzionale integrato

S6. NATURA ESPANSIVA S7.1 Salvaguardare ed implementare la biodiversità RPA7 superfici agricole gestite con metodi di agricoltura sostenibile 

S7.2 Sviluppare la matrice ecosistemica valorizzando la centuriazione RPA9 densità media di siepi

S7.3 Potenziare l’infrastruttura verde urbana e a livello di quartiere RPA12 aree a verde privato/pubblico

S7.4

Sviluppare e costruire la “green infrastructure” a livello urbano e 

territoriale
RPB13 dotazioni ecologiche (verde pubblico e verde arborato)

S7.5 Migliorare la qualità delle acque di falda e quelle superficiali RPB13a superfici ad orto urbano per abitante

S7.6 Limitare e contenere i rischi per cause naturali RPA14a num nuove alberature

S7.7

Supportare la proliferazione di  parchi e piazze verdi in ambito urbano ed 

extra urbano RPA14 % di superficie di elementi della Rete ecologica rispetto alla ST

S7.8

Sviluppare in ambito urbano una nuova infrastruttura blue 

ecologicamente attiva RPA6 percentuale di ST interessata da interventi pe rnuovi habitat

S7.9 Sviluppare e favorive pratiche sperimentali di agricoltura estensiva RPB30
Km alberature stradali 

S7.10 valorizzazione e qualificazione dei parchi territoriali I8 % aree protette rispetto alla ST

S7.11 Favorire l’espansione delle aree naturalistiche protette. I14 quantità utilizzata di fertilizzanti

S7.12

Favorire la trasformazione delle cave in habitat dal valore  ecosistemico 

attivo I1 stato ecologico 

I4 consumo di suolo 
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Il set di indicatori concordato in via definitiva, partendo dalle proposte 
del presente capitolo, rappresenta lo strumento che permetterà al Comune 
di monitorare l’andamento dell’attuazione del PUG in relazione agli obiettivi 
che si è posto in sede redazionale. Mediante il monitoraggio potranno 
emergere eventuali criticità o disfunzionalità attuative che potranno indurre, 
ove strettamente necessario, delle successive Varianti correttive e/o 
migliorative o più semplicemente una più corretta applicazione del Piano.

Visto comunque lo slittamento temporale della fase di attuazione del 
Piano rispetto alla fase redazionale che abitualmente si verifica si rende 
necessario rendere confrontabili rispetto ad un unico momento di partenza 
-‘punto zero dell’orizzonte temporale di riferimento’- i diversi dati, utilizzati 
per la fase di analisi del Piano.

L’utilizzo infatti di dati confrontabili nella fase attuativa rispetto ad un 
orizzonte temporale iniziale consente di condurre valutazioni comparative 
e di evidenziare fattibilità ed impatti sia rispetto all’attuazione stessa 
del PUG, che anche in relazione a futuri diversi interventi o esigenze che 
insorgessero durante la vigenza dello stesso. E’ quindi pensabile che venga 
operato un primo step in concomitanza della definizione ultimativa del Piano 
di monitoraggio post-approvazione del Piano.

A seguire un orizzonte di piano significativo nel PUG dato dai successivi 
5 anni che permettono una prima lettura dei processi attivati e attuati 
auspicabilmente in base al nuovo strumento. 

Obiettivo primo è quello di valutare gli effetti che il piano induce 
sull’ambiente tenendo comunque presente che lo stato del territorio tende 
ad evolvere a prescindere dall’applicazione di azioni su di esso e quindi 
le caratteristiche ambientali possono mutare a prescindere dal Piano così 
come possono mutare le esigenze espresse dalla popolazione a cui il 
Piano deve fornire risposta, da cui discende la necessità, per poter attuare 
un efficace monitoraggio del Piano, di conoscere lo stato dell’ambiente 
all’orizzonte temporale zero.

La scala valutativa riferita ai singoli indicatori potrà consentire un giudizio 
sulla base degli incrementi/decrementi percentuali come individuati dalle 
tabelle del capitolo precedente, applicando lo schema seguente, già 
utilizzato in situazioni similari:

7.2.1 Modalità e tempistiche per la raccolta dei dati

Per quanto riguarda invece la tempistica si propone la seguente cadenza 
temporale che potrà subire variazioni in relazione sia alla concertazione 
post-approvazione del PUG che all’evolvere della fase attuativa.

Gli strumenti utilizzati prevedono l’uso di procedure informatizzate di 
tipologia corrente, che potrebbero combinarsi, come è già avvenuto per la 
stesura del Piano, con lettura di banche dati sovra-ordinate legate a dati 
georiferiti ed con la gestione di database, da operarsi mediante scambi ed 
interrelazioni con gli enti competenti.


